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Tutti gli amanti 
dei film di Bruce 
Willis e dei 
romanzi di Tom 
Clancy - quei 
divertenti feuille- 
ton fatti di fantapolitica, effetti speciali e "infor- 
matica futuribile" - possono stare tranquilli. A 
partire da questa estate anche l'Italia avrà il suo 
Centro Speciale per contrastare il terrorismo 
informatico. Si chiama CNAIPIC (complimenti ai 
creativi!), ovvero "Centro Nazionale Anticrìmini 
Informatico per la Protezione di Infrastrutture 
Crìtiche": insomma, il tempo di pronunciare il 
nome e l'attentato è già stato compiuto. Facezie a 
parte, a questo organismo della Polizia Postale è 
demandato il compito di proteggere dagli attacchi 
di pirati informatici tutti gli enti che utilizzano la 
Rete per fornire servizi critici per il Paese. Si trat- 
ta, ovviamente, di una lista sterminata, che va 
dalle istituzioni governative, agli organismi legati 
alla giustizia, alla difesa, all'erogazione di servizi 
base (come acqua, gas, elettricità), ai trasporti, 
alla sanità, all'energia e, chi più ne ha, ne metta. 
A questi si aggiungono poi le amministrazioni di 
grandi Comuni, delle Regioni, delle Province, e 
specifici potenziali obiettivi ritenuti comunque di 
importanza nazionale. E tutte le aziende pubbli- 
che. Il già leggendario CNAIPIC, con il suo 
manipolo di superuomini, dovrebbe dunque impe- 
dire (addirittura prevenire) che un cyberattacco 
terroristico possa distruggere i nodi nevralgici 
informatici che costituiscono l'"ossatura digitale" 
italiana: proprio come Bruce Willis in "Die 
Hard: Vivere o Morire". Già che c'eravamo si 
poteva chieder loro anche di chiudere il buco 
nell'ozono e debellare T'Influenza suina"... 
Di fronte a queste esibizioni mediatiche (perché 
di questo si tratta) bisogna innanzitutto decidere 
se sia meglio sorridere (per l'ingenuità), ridere 
(per l'enormità), intristirsi (per la rassegnazione) 
o arrabbiarsi (per l'indignazione). Io propendo 
per la seconda alternativa e, nell'attesa di sapere 
quante migliaia (decine di migliaia?) di poliziotti 
lavoreranno in questo Centro speciale, mi interro- 
go sul luogo segreto e inaccessibile in cui quei 
geniacci avranno piazzato una struttura così stra- 
tegica. Poi scopro che il luogo non è poi così 
segreto. Sta a Roma, al Tuscolano, vicino a 
Cinecittà, proprio là dove sciamano torme di 
ragazzetti desiderosi di partecipare ai provini di 
"Amici". Su Internet c'è perfino la cartina. Da 
comune cittadino sono perplesso. Chissà come mi 
sentirei da terrorista... 

Il bello è che per scegliere la sede ci hanno anche 
messo quattro anni. Sì, perchè il CNAIPIC in 
realtà esiste dal 2005: era previsto dal pacchetto 
antiterrorismo Pisanu, lo stesso che ha fatto inu- 
tilmente sparire gli hot-spot Wi-Fi dal nostro 
Paese. Si è dovuti arrivare al gennaio 2008 - 
immaginate - solo per decidere quali fossero gli 
obbiettivi critici che la struttura avrebbe dovuto 
monitorare. Ma nel 2007, sul mensile ufficiale 
della Polizia di Stato, il CNAIPIC veniva presen- 
tato come un team già attivo, di 12 uomini (dodi- 
ci, avete letto bene). Presentazione che, peraltro, 
andava a coincidere con quella del mitico 
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"Commissariato di Pubblica Sicurezza on- 
line", il sito più inutile e falsamente interattivo 
che la storia dell'Internet italiana ricordi. 
La verità è che il CNAIPIC sta alla sicurezza 
come la mitologica "lavagna elettronica" del 
Ministro Brunetta sta alla scuola italiana: così 
come sarebbe opportuno assicurarsi della soli- 
dità dei soffitti prima di installarvi sotto delle 
meraviglie multimediali (e, magari, anche degli 
studenti), allo stesso modo credo che si dovreb- 
be prima costruire e organizzare un'infrastrut- 
tura difendibile e, soltanto dopo, mettersi a 
"giocare agli Americani chiusi nel centro di 
controllo". Purtroppo la prima soluzione ha un 
costo (e non la si può sbandierare), la seconda 
no (e fa un gran effetto sul pubblico): la scelta, 
nel nostro Paese, è automatica. 
Eppure lo sappiamo bene tutti che l'Italia è 
ancora nella condizione di doversi difendere da 
sé stessa e dai propri impiegati. Figurarsi pro- 
teggersi dai cyber terroristi. Da noi i server 
degli "enti critici" crollano semplicemente se vi 
si accede in troppi nello stesso momento. Che 
so, per iscriversi a un concorso pubblico regio- 
nale (Regione Lazio, maggio 2009) o per regola- 
rizzare un immigrato sulla base del Decreto 
Flussi (dicembre 2007). E basta un ragazzino 
per vandalizzare il sito Web di un Ministro 
della Repubblica, come accadde a quelli di 
Giulio Tremonti e Mariastella Gelmini sull'onda 
dell'Onda nel novembre del 2008. E vogliamo 
dimenticare il ridicolo caso del Comune di 
Milano? Nel febbraio del 2006 la rete di Palazzo 
Marino è stata azzerata per una settimana non 
da un famigerato hacker cinese, bensì da Kama 
Sutra, il virus più "telefonato" della storia: quel- 
lo che si diffondeva aprendo allegati che pro- 
mettevano immagini porno. Quel malware, lo 
stesso dal quale si difesero egregiamente milioni 
di singoli e sprovveduti individui in tutto il 
mondo, proiettò gli impiegati del Comune più 
industrializzato d'Italia nell'era della penna a 
sfera. Ebbene sì: Palazzo Marino e i suoi dieci- 
mila computer non avevano un antivirus di rete. 
Nonostante lo scandalo e gli strascichi giudiziari 
che ne derivarono (e nonostante le rassicurazioni 
della struttura tecnica del Comune sul fatto che 
si fosse corsi ai ripari), secondo la Procura di 
Milano, a dicembre del 2008, ovvero ben tre anni 
dopo il fattaccio, un terzo delle postazioni di 
lavoro (circa 3.200 computer) risultavano ancora 
prive di protezione. Perfino Bruce Willis cadreb- 
be sulle ginocchia... 

Quando la stato delle cose è questo, le task force 
sono pura scenografia: possono servire soltanto a 
far apparire un po' più folte le fila della nostra 
cavalleria. Un po'come si mettono la carta da 
parati chiara e tanti specchi in una stanza angu- 
sta per la farla sembrare più grande. La coperta 
però è sempre quella, e che la si tiri a destra e a 
manca, o la si ritagli in piccoli fazzoletti, magari 
finemente ricamati, la superficie che può proteg- 
gere è la medesima. Il problema non è aggirabile: 
per la sicurezza servono soldi e persone, non 
sigle. E se proprio dobbiamo far scena, perlomeno 
scritturiamo Bruce Willis. 

Andrea Maselli 
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26 Angolo del tecnico 
Onde più potenti 

Non sempre la connessione Wi-Fi va 
come dovrebbe: del resto routere 
access point utilizzano frequenze 
molto affollate, quindi soggette a 
interferenze e disturbi. Eppure 
bastano pochi e semplici 
accorgimenti: disporre l'access point 
dove le onde si propagano meglio, 
evitare materiali che assorbono le 
onde,cambiare l'antenna, 
aggiornare il firmware del router, 
usare ripetitori e così via. 

62 Audio e Video 

Tutto casa e famiglia 

L'iPod non è solo un lettore musicale 
portatile: può diventare parte 
integrante del sistema multimediale 
di casa. Basta dotarlo degli accessori 
giusti: dalle casse alle cuffie Hi-fi, 
dalla sveglia al registratore. 

68 Internet 

Registralo al volo 

Volete salvare i filmati disponibili 
on-line, in streaming? Basta 
installare il programma adatto, 
o semplicemente un modulo 
aggiuntivo per il vostro browser. 
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Vaccinazione 
per il... Mulo 

L'uso delle reti peerto peerapre il vostro computer 
al mondo,con tutti i rischi (soprattutto virus e 
attacchi hacker) che ne conseguono. Vedremo come 
rendere eMule più sicuro, come evitare i"fake"come 
evitare che i provider spiino ciò che fate e come 
ripristinare i download interrotti. 
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Barbus Notebook risulta utilissimo per creare una rubrica 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 




201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^7\ Microsoft Vs. 
U_ — * Apple, 2° round 

Spettabile redazione, 
vorrei fare qualche considera- 
zione in merito alla lettera del 
lettore Vittorio Principe 
("Scontro di civiltà tecnologi- 
che", su Computer Idea N. 234). 
Fatte salve le riconosciute quali- 
tà dei sistemi Apple, credo che 
individuare la panacea di tutti i 
mali informatici nei prodotti 
della Mela sia quantomeno dis- 
cutibile. Il lettore si chiede il 
motivo della diffusione dei pro- 



dotti Microsoft. Per prima cosa 
il costo "leggermente" superiore 
dei sistemi Apple a cui fa riferi- 
mento, è tutt'altro che "legge- 
ro", per il semplice fatto che 
Apple non ha mai avuto nei suoi 
listini prodotti entry level. Se un 
merito si può dare a Microsoft, è 
sicuramente quello di aver con- 
tribuito alla diffusione dei com- 
puter. Per restare all'esempio 
automobilistico del signor 
Vittorio, se il mercato offrisse 
solo Bmw, Mercedes o Ferrari, 
molti di noi andrebbero ancora 
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P^>^ Gentile redazione, 
\__ J avete parlato spesso 
dei rischi per la privacy deri- 
vanti dall'uso dei sistemi di 
social network, come per esem- 
pio Facebook. Ma le autorità 
non fanno nulla? Secondo me 
la violazione della privacy è 
palese, e continua. Non si può 
far finta di niente. 

Alessio M. - Genova 

Gentile Alessio, 
le autorità competenti sono a 
conoscenza del problema, e ne 
stanno discutendo. Per esempio, 
nel corso della Conferenza inter- 
nazionale delle Autorità di prote- 
zione dei dati che si è tenuta a 
Strasburgo lo scorso ottobre 
2008, le autorità per la protezio- 
ne dei dati personali di vari paesi 
hanno adottato una risoluzione 
riguardante i servizi di social 
network. Questo perché, è detto 
esplicitamente nel documento, 
l'utilizzo di questi servizi può 



comportare rischi per la privacy, 
sia degli utenti sia di terzi. 
I dati personali sono infatti dis- 
ponibili pubblicamente, in modo 
globale, secondo schemi che non 
hanno precedenti. Si parla 
soprattutto di foto e video che, 
una volta messi in Rete, possono 
finire chissà dove. Non solo vi 
sono scarse tutele rispetto alla 
riproduzione dei dati personali 
contenuti nei profili, ma addirit- 
tura, in alcuni casi, risulta impos- 
sibile ottenere la totale cancella- 
zione dei propri dati da Internet, 
una volta pubblicati. Anche dopo 
la cancellazione dal sito origina- 
rio (per esempio, un servizio di 
social network), possono esister- 
ne copie in mano a terzi o ai for- 
nitori del servizio di social net- 
work. Inoltre, i dati personali 
contenuti nei profili possono "fil- 
trare" dalla rete, se indicizzati in 
un motore di ricerca. Inoltre 
alcuni fornitori di questi servizi 
consentono a terzi di accedere ai 



in bicicletta. Su Microsoft si 
può dire di tutto e di più 
(vogliamo parlare di monopolio, 
di assurde politiche commer- 
ciali, di un altrettanto assurdo 
sistema di aggiornamenti men- 
sile anche in presenza di critici- 
tà sulla sicurezza, della pubbli- 



cazione di un sistema operativo 
come Vista?), ma chi come me 
lo usa da tempo sa che è suffi- 
ciente un utilizzo pulito del 
sistema, senza inutili eccessi, 
lasciando che siano altri a 
"smanettare a tutto gas" per 
ritrovarsi con il Registro a 
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dati relativi agli utenti attraver- 
so API (interfacce di program- 
mazione). Basti pensare al fatto 
che molti uffici del personale di 
varie aziende frugano sui social 
network alla ricerca dei profili- 
utente relativi a candidati all'as- 
sunzione o ai propri dipendenti. 
Le informazioni contenute nei 
profili-utente e i dati di traffico 
sono spesso utilizzati anche dai 
fornitori di servizi di social net- 
work per l'invio di messaggi 
pubblicitari mirati. E fra gli 
altri rischi specifici per la pri- 
vacy e la sicurezza c'è il rischio 
di furti di identità. 
Le Autorità per la protezione 
dei dati e della privacy, quindi, 
sono impegnate anzitutto in una 
campagna informativa sui rischi 
legati all'uso di questi strumen- 
ti. Queste sono le linee guida: 

a) I gestori dei servizi di social 
network, oltre a rispettare gli 
standard in materia di privacy, 
dovrebbero informare gli utenti 
dei rischi connessi alla pubbli- 
cazione dei loro dati, avverten- 
doli, in particolare del fatto che 
le informazioni o le immagini 
pubblicate potrebbero riemerge- 
re in tempi successivi. 

b) I minori devono evitare asso- 
lutamente di fornire l'indirizzo 
o il numero telefonico di casa, 
e) Gli utenti devono rispettare 
essi stessi anche la privacy 
altrui e non pubblicare dati per- 
sonali relativi a terzi senza il 
loro esplicito consenso. 

d) I fornitori devono permettere 
agli utenti di recedere facilmen- 
te dal servizio, cancellando il 
rispettivo profilo ed ogni conte- 
nuto o informazione pubblicati. 

pezzi. Sarò forse una mosca 
bianca, ma se ho deciso di for- 
mattare il mio computer, l'ho 
fatto per esigenze diverse da 
quelle derivate da malfunzio- 
namenti, virus o altro; del resto 
se si pensa che Apple sia immu- 
ne da virus, probabilmente ci si 



illude. Il sistema operativo per- 
fetto non esiste: basta una sem- 
plice ricerca su Internet per sco- 
prire che anche a Cupertino 
pubblicano regolarmente 
le loro patch sia per i sistemi 
operativi, sia per altri program- 
mi (nel 2008, per esempio, Apple 
ha avuto grossi problemi con 
Quick Time, dovendo a più 
riprese realizzare patch sulla 
sicurezza del suo player). 
Probabilmente (e giustamente) 
ognuno rimarrà della propria 
opinione. Personalmente ho l'a- 
bitudine, come utente informati- 
co medio, di cercare di tenermi 
aggiornato e di esplorare anche 
altri lidi; tanto è vero che da 
qualche mese ho affiancato al 
mio PC una seconda macchina, 
dove utilizzo con soddisfazione 
Linux Ubuntu: del resto non 
tutti i gusti sono alla... Mela. 

Massimo Brunetti 

Gentile Massimo, 
come ci aspettavamo il dibattito 
Microsoft Vs. Apple si sta 
scaldando. Forse è vero: potrebbe 
essere solo una questione di gusti. 
O forse un dibattito filosofico fine a 
se stesso (come la nascita dell'uovo 
e della gallina). Però ci piace, molto. 
Continuate così! 

tv^/^ Perché 
\ -i Verbatim? 

Salve, mi chiamo Marco, ho 22 
anni e sono un appassionato della 
vostra super rivista (oltre che di 
computer). Avrei un quesito 
riguardo i DVD vergini, e più 
precisamente quelli di marca 
Verbatim. Molti miei conoscenti, 
amici, colleghi di lavoro compra- 
no e usano esclusivamente i DVD 
Verbatim, notoriamente più 
costosi, perché li definiscono i 
migliori. Ma è vero? Cos'hanno 
di più i Verbatim rispetto a quelli 
di altre marche, come per esem- 
pio Intenso o Traxdata? 
Presumo la tecnologia sia identica 
per entrambi: sono sempre DVD! 
Non sarà una qualche questione 
di marketing che mi sfugge? 
Grazie per l'attenzione. 

Marco Costantini 



Gentile Marco, 

la tecnologia di produzione dei 
DVD vergini non è uguale per tutti. 
La principale differenza sta nella 
formulazione chimica del sottilissi- 
mo strato di materiale che viene 
"bruciato" dal laser, e che è com- 
posto da una particolare miscela di 
materiali detti "terre rare". Di que- 
ste formulazioni ne esistono alcune 
decine, e ognuna richiede al maste- 
rizzatore una taratura del laser 
diversa. Per questo, ogni disco è 
etichettato con un codice, che 
viene letto dal masterizzatore 
prima della masterizzazione. Nel 
firmware del masterizzatore è con- 
tenuto un elenco di codici con le 
"istruzioni" per scrivere corretta- 
mente i DVD corrispondenti. 
Quindi, a seconda del firmware, 
ogni masterizzatore può avere le 
sue "preferenze", e masterizzare 
benissimo i DVD dotati di certo 
codice (e quindi di una determinata 
mescola di materiali), e peggio 
quelli contraddistinti da un altro. 
Senza contare che potrebbe anche 
non riconoscere i modelli di sup- 
porti ottici più recenti. 
Ora, si dà il caso che i DVD 
Verbatim utilizzino, in genere, for- 
mulazioni che sono riconosciute 



praticamente da tutti i masterizza- 
toli. Per questo danno buoni risul- 
tati su qualsiasi marca di recorder. 
Vista in altro modo: dato che 
Verbatim è una fra le marche più 
vendute, tutti i produttori di maste- 
rizzatoli si assicurano di dotare il 
firmware dei loro masterizzatoli 
delle migliori strategie per incidere 
i DVD di questa marca. 
In sintesi, e generalizzando, il 
miglior DVD vergine non è tanto 
quello che costruito con la migliore 
miscela di materiali, quanto quello 
che gode del miglior supporto dai 
produttori di masterizzatoli. 

^/A Missione 
V— — 'compiuta 

Vi seguo appassionatamente dal 
primo numero, con sempre 
maggior soddisfazione. 
Ultimamente avevo veramente 
bisogno di sapere come istallare 
sul mio nuovo Netbook il sistema 
operativo Xp. Mi avete fatto felice: 
su Computer Idea N. 235 ci sono 
tutte le spiegazioni al riguardo. 
Sono molto chiare! 

Francesco Sabatino 

Grazie Francesco, 
siamo qui per questo! :-) 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 




10 giugno 2009 



1* 




a cura di Lorenzo Cavalca 




News 



< Internet > 



Brunetta attacca 
Facebook 

ROMA - Dopo la campagna anti-fannulloni e 
le critiche contro la mitizzazione dei "poveri" 
precari, Renato Brunetta, ministro della 
Funzione Pubblica, si scaglia contro l'accesso 
a Facebook durante l'orario di ufficio. "Sto 
predisponendo un sistema di filtri - ha dichia- 
rato il ministro - per impedire ai dipendenti 
pubblici di accedere a questo portale durante le ore di lavoro." Intanto la Regione Friuli 
Venezia Giulia si è già portata avanti, vietando ai lavoratori dell'amministrazione locale di 
visitare il noto sito di social networking: "per garantire i servizi al cittadino - ha commen- 
tato con una certa soddisfazione il Presidente della Regione Enzo Tondo - il dipendente 
pubblico non deve certo andare su Facebook". Peccato che alcuni politici italiani spesso si 
dimentichino che per assentarsi dal lavoro o per non compiere il proprio dovere non ci sia 
certo bisogno di visitare i siti Web 2.0 e che l'apposizione di filtri complichi solo la vita ai 
chi utilizza Facebook o un altro servizio on-line per comunicare più rapidamente . . . 



< Cellulari > 



Nuovi Android da HTC e Dell 

NEW YORK (Usa) - Sono in arrivo nuovi dispositivi equipaggiati con il sistema operativo di 
Google. Il primo dovrebbe essere un netbook, prodotto da Dell. Il condizionale è d'obbligo dato 
che la casa americana non ha confermato le indiscrezioni circolate in Rete. Il secondo è invece 
uno smartphone, chiamato Hero, realizzato da HTC. Il design del terminale è quello "minimal 
chic" già apprezzato nel GÌ e G2 (battezzati Dream e Magic sul mercato italiano). Il cellulare è 

però privo di trackball e di tastiera 
QWERTY e per accedere alle funzioni 
del dispositivo occorre utilizzare i cin- 
que tasti e il display touchscreen. La 
commercializzazione del telefono è pre- 
vista per il prossimo autunno. Hero sarà 
distribuito nel nostro Paese da Tim. 
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< Hardware > 



Batterie difettose: ci risiamo 

PALO ALTO (Usa) - Hp ha annunciato un programma mondiale di ritiro e sostituzione gratuita delle batte- 
rie utilizzate in ben 70.000 notebook. Il richiamo riguarda i modelli con marchio Compaq Presario, Hp 
Pavillion, Hp e Hp Compaq venduti tra l'agosto 2007 e il marzo 2008. Alcuni portatili di queste serie 
utilizzano infatti una batteria agli ioni di litio (realizzata in Cina) che per un difetto di fabbricazio 
ne rischia di surriscaldarsi e, addirittura, di incendiarsi. La Consumer Product Safety 
Commission (l'ente americano che si occupa di ridurre i rischi associati al consumo 
di beni destinati al grande pubblico) ha comunicato che si sono già verificati due 
incidenti: due portatili Hp hanno preso fuoco, senza fortunatamente provocare 
danni alle persone. Hp ha predisposto un sito (http://bpr.hpordercenter.com/ 
hbpr/IT-it/M14.aspx) nel quale gli utenti possono verificare se il proprio notebook è equipag- 
giato con una batteria che rientra tra le serie difettose e aderire al programma di ritiro e sostituzione 
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< Cellulari > 



Il BlackBerry 
senza rotella 




WATERLOO (Can) - Sono stati resi noti i primi 
dettagli del nuovo smartphone di Rim che sosti- 
tuirà il modello Bold. Il telefono (in precedenza 
noto come Onyx o Driftwood) dovrebbe essere 
commercializzato con il nome di BlackBerry 
9600. Si tratta di un terminale compatibile con i 
sistemi di comunicazione UMTS e HSDPA e che 
ha molte caratteristiche in comune con il Curve 
8900. Secondo alcune indiscrezioni il telefono 

dovrebbe infatti essere equipaggiato con una fotocamera da 3,2 Megapixel dotata di 
auto-focus e flash Led, disporre di un modulo GPS integrato e supportare Wi-Fi e 
Bluetooth. Contrariamente da quanto si evince dalle prime immagini del prodotto, il 
cellulare dovrebbe però integrare un trackpad al posto della classica rotella di naviga- 
zione che è da tempo il "marchio di fabbrica" degli smartphone della casa canadese. Il 
BlackBerry 9600 sarà disponibile nell'ultimo trimestre del 2009 a un prezzo che non è 
stato ancora comunicato. 



< Hardware > 



II" Geco" a batterie 

MILANO - Si chiama Gecko EduBook il primo netbook alimentato a pile ricaricabili, 
in particolare 8 stilo NiMh (cioè al nichel-metallo idruro) che consentono al minuscolo 
computer di avere un'autonomia di circa 8 ore. Il subnotebook, prodotto da NorhTec, si 
distingue dai modelli concorrenti anche per il display da 8,9 pollici e per la presenza del 
processore Xcore86 da 1 GHz. Gecko può essere equipaggiato con un hard disk a stato 
solido o con uno "tradizionale" ed è in vendita nella configurazione con Windows Xp e 

in quella con il sistema operativo Linux nella distri- 
buzione Ubuntu. È disponibile anche una versione 
del computer con una normale batteria a litio. Al 
momento NorhTec ha comunicato solo il prezzo del 
Gecko equipaggiato con Linux e alimentato dalle 
otto pile stilo: è in vendita a circa 200 euro. 
Per informazioni www.norhtec.com. 



IN BREVE... 



Telefonia: 
ecco Noverca 

MILANO - Si chiama 
Noverca l'operatore virtuale 
nato dalla collaborazione 
tra Intesa San Paolo e il 
Gruppo Acotel. L'offerta del 
provider, che utilizza la rete 
mobile diTim, è incentrata 
sulla tariffa "Passa a 
Noverca". Questa permette 
di effettuare chiamate a 0,10 
euro al minuto (più scatto 
alla risposta di 0,10 euro) a 
chi acquista una SIIVI 
Noverca mantenendo il vec- 
chio numero. Per informa- 
zioni ww.noverca.it. 
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< Mercato > 



Super multa per Intel 

BRUXELLES (Bel) - La Commissione Europea ha multato 
Intel per abuso di posizione dominante infliggendole una 
sanzione record di 1 ,06 miliardi di euro. Secondo l'ente 
comunitario l'azienda produttrice di hardware avrebbe infatti 
"messo in atto pratiche illegali finalizzate a escludere i con- 
correnti (AMD soprattutto, ma anche VIA) dal mercato del 
chip". Dall'indagine effettuata dalla Commissione tra l'ottobre 
2002 e il dicembre 2007, Intel avrebbe applicato sconti ai 
produttori di computer per favorire l'installazione dei suoi 
processori nei PC e agevolato i pagamenti alle grandi cate- 
ne di distribuzione al fine di far sparire dagli scaffali i compu- 
ter dotati di chip realizzati da AMD o da altre aziende hard- 
ware. "Non condivìdo assolutamente questa decisione che è 
sbagliata e ignora la realtà dì un mercato molto competitivo - 
ha dichiarato Paul Otellini presidente di Intel - perciò ricorre- 
remo in appello". Di tutt'altro avviso è invece Dirk Meyer, 
boss di AMD: "Finalmente potremo passare da un mondo 
regolato da Intel a uno regolato dai consumatori". 




< Hardware > 
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Quattro "cuori 
per i portatili 

SANTA MONICA (Usa) - Arriveranno a .w* - |*\ 

settembre i chip Calpella: i processori i I W^ì I M 

della sesta generazione della piattaforma I 
Centrino di Intel. Queste CPU andranno 
ad equipaggiare i laptop di fascia medio- 
alta e faranno concorrenza a quelle della serie Fusion di 
AMD. I nuovi chip della casa californiana hanno una velocità 
di clock inferiore a quella dei processori della precedente 
gamma Montevina (i cui modelli hanno una frequenza da 2 a 
3 GHz,) ma dispongono di quattro core. Le prime CPU della 
piattaforma Calpella sono il Core 2 Quad PI (1,6 GHz), il 
Core 2 Quad P2 (1,73 GHz) e il Core 2 Extreme XE (2 GHz) 
I chip hanno una memoria cache di terzo livello di 8 Mb, con 
l'eccezione del primo modello che ne ha una di 6 Mb. 
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< Multimedia > 



< Internet > 



il meglio del Web La Rete è mobile 



NEW YORK (Usa) - L' International Academy of Digital Arts and Science 
ha assegnato i Webby {www.webbyawatds.com), gli Oscar del Web 
che premiano le persone e i servizi che si sono contraddistinti per aver con- 
tribuito a diffondere l'utilizzo della Rete. Come "Artista dell'anno" è stato 
nominato Trent Reznor, enigmatico leader dei Nine Inch Nails per aver per- 
messo di scaricare gratuitamente dalla Rete "The Slip", l'ultimo album 

della band. Il premio "Rivelazione del 
I Web" è stato invece assegnato al sito 
Twitter, sia per la sua mostruosa crescita, 
sia per aver favorito la condivisione di 
informazioni tra comuni utenti, celebrità, 
artisti e aziende. Lo showman Jimmy 
Fallon è stato invece nominato "Persona 
dell'anno", perché ha sfruttato le potenzia- 
lità della Rete per tenere i rapporti con i 
suoi spettatori. L'attrice Lisa Kudrow ha 
invece vinto il premio di "Miglior 
Performance Comica" per il suo ruolo nel 
serial on-line "Web Therapy" nel quale 
veste i panni di una psichiatra che analizza 
i suoi pazienti in demenziali sessioni di 
^^^^.mhib^v video-chat dalla durata di tre minuti. 
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MILANO - Il 13% degli utenti di 
telefonia mobile accedono a 
Internet tramite il cellulare. Si tratta 
di sei milioni di persone che si col- 
legano al Web circa 10 volte al 
mese per sessioni di navigazione 
che hanno una durata media di 6 
minuti. Lo ha rivelato una ricerca 
effettuata da Nielsen Online. 
Secondo lo studio i siti più frequen- 
tati sono quelli di social network 
(14%), con Facebook che da solo 
raccoglie ben l'80% delle visite, 
seguiti dai portali di scommesse on- 
line, da quelli dedicati alle previsio- 
ni del tempo, dai siti di informazio- 
ne finanziaria e di sport, dai servizi 
che forniscono aggiornamenti sulle 
condizioni meteo e quelli che offro- 
no informazioni sulla programma- 
zione delle sale cinematografiche. 
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NUOVA VERSIONE 

Scarica la demo su www.websitex5.com 

Website X5 è un software completamente visuale, strutturato come un'intuitiva con- 
dotta guidata, che in soli 5 passi permette di creare, personalizzare e pubblicare siti 
Web professionali, Blog e negozi on-line. 

Website X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per creare un sito completo di 
tutto ciò che hai sempre invidiato ai più bei siti pubblicati in Internet. 
E tutto con una semplicità davvero sorprendente! 




Rivenditori autorizzati: 
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INCOMEDI 

www.websitex5.com 



IN BREVE... 



Amazon Italia? 
Quasi... 

LONDRA (Gbr) - Amazon 
ha aperto i siti delle sue 
filiali europee agli utenti 
italiani. Dal mese di mag- 
gio si può infatti acqui- 
stare dai portali di Gran 
Bretagna, Germania e 
Francia del noto super- 
market on-line pagando 
l'IVA secondo le leggi ita- 
liane e costi di spedizio- 
ne ad hoc previsti per il 
nostro Paese: 6 euro per 
la consegna standard e 
10 euro tramite corriere 
espresso. 



< Cellulari > 



Il G2 approda in Italia 



MILANO - Vodafone ha annunciato la dis- 
tribuzione nel mercato italiano dell' HTC 
Magic (noto anche come G2), il secondo 
dispositivo a essere dotato del sistema ope- 
rativo Android di Google. Gli utenti che 
stipulano uno degli abbonamenti Vodafone 
Più Facile possono acquistare il terminale 
con un esborso iniziale e pagando per due 
anni il fisso mensile previsto dalla tariffa 
scelta: 149 euro e il canone mensile di 50 
euro di "Più Facile Medium", o 149 euro ai 
quali devono essere sommati i 100 euro al 
mese di "Più Facile Large". In alternativa è 
possibile scegliere l'opzione che prevede solo 
il pagamento della quota mensile di 150 euro 
previsto da "Più Facile Extra Large". Chi sotto 
scrive invece l'offerta "Telefono Facile" può 



stipulare un qualsiasi abbonamento e acquistare 
il G2 a 149 euro più un contributo mensile di < 
euro per 2 anni. L'HTC Magic con SIM rica- 
ricabile è invece in vendita a 449 euro. Per 
consultare tutti i dettagli dell'offerta dell'o- 
peratore legata al terminale, visitate il sito 
https://htc.vodafone.it/magic. 



< Videogiochi > 
Addio a 3DRealms e (forse) al "Duca" 




AUSTIN (Usa) - Chiude 
3DRealms. "Grazie per essere 
stati nostri sostenitori e per 
tutto il vostro supporto". Così 
recita il laconico comunicato 
di commiato pubblicato nell'- 
homepage del sito di una 
delle più celebri software 
house degli anni '90. Nel 1996 
realizzò lo spettacolare "Duke 
Nukem 3D" una pietra miliare 
della storia dei videogiochi, 
ma non è mai riuscita a com- 
pletare lo sviluppo di "Duke 
Nukem Forever", il seguito di 
quel mitico primo epii 
dio. 3DRealms ha prima 
posticipato innumere- 
voli volte la data di 



presentazione dell'anteprima 
del secondo titolo della serie, 
poi si è trincerata dietro la 
dichiarazione "il gioco uscirà 
quando sarà pronto". Sono 
passati ben 15 anni e 
"Forever" non ha mai raggiun- 
to gli scaffali dei negozi. 
Alla fine la società è rimasta 
senza soldi ed è stata costret- 
ta a chiudere. Anche se i dirit- 
ti di pubblicazione di Duke 
Nukem Forever restano 
comunque aTake2, le speran- 
ze di giocare a un altro titolo 
protagonista lo sbocca- 
to Duke Nukem 
sono ridotte a un 
lumicino... 



< Internet > 



Divieti inutili 

PARIGI (Fra) - La "dottrina Sarkozy" (o "dei 
tre colpi") è legge in Francia. L'Assemblea 
Nazionale dello stato transalpino ha infatti appro- 
vato la proposta che trasforma di fatto i provider 
in "sceriffi" al fine di ostacolare il download sel- 
vaggio. In particolare li obbliga ad ammonire 
(prima via e-mail e, poi, tramite raccomandata) 
gli utenti che scaricano file piratati e ad espellere 
per sempre dalla Rete quelli che perseverano in 
questa attività. Con l'approvazione di tale legge la 
Francia sfida dunque l'UE. Durante la discussio- 
ne del Pacchetto Telecom il Parlamento europeo 
aveva infatti accolto l'emendamento Trautmann che sancisce il principio 
secondo il quale nessuna autorità indipendente può agire sulle connessioni 
degli utenti perché non può essere imposta nessuna limitazione alle libertà e 
ai diritti dei cittadini in assenza di un pronunciamento dell'autorità giudizia- 
ria. Mentre in Francia dilaga la protesta, molti addetti ai lavori hanno anche 
evidenziato l'inutilità "tecnica" della "Dottrina Sarkozy" nel contrastare la 
pirateria: esistono infatti servizi gratuiti che consentono di cifrare il traffico 
dati generato dalla connessione degli utenti, mentre i principali programmi 
P2P offrono funzioni che oscurano l'indirizzo IP dei computer collegati 
impedendo ai provider di scoprire che cosa viene scambiato nei network di 
file-sharing. A ciò si aggiunge il fatto che l'intercettazione di massa delle 
connessioni P2P è praticamente impossibile e implica costi improponibili. 
Dulcis in fundo, secondo la stragrande maggioranza dei giuristi la "dottrina 
Sarkozy" sarebbe comunque palesemente incostituzionale, e, pertanto, diffi- 
cilmente potrà superare il vaglio del Consiglio Costituzionale. 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



PIEMME STAR WARS THE CLONE WARS 



LOGITECH COOLING PAD N100 



Abbracciate il lato oscuro 
della Forza à 



Karen Travis è un'autrice americana 

specializzata in trasposizioni letterarie, cioè 

nello scrivere romanzi ispirati alla trama di 

opere nate in origine per altri media (per esempio film o 

videogiochi). The Clone Wars è infatti la 

novellizzazione dell'omonima pellicola d'animazione 

uscita sul grande schermo nel 2008. 

Nel libro la Travis racconta, attraverso una narrazione 

ricca di dialoghi, lo scontro tra i droidi dei Separatisti e i 

cloni della Repubblica e le avventure dei due Jedi 

Anakin Sky walker e Obi-Wan Kenobi alla ricerca di 

Rotta, il figlio di Jabba the Hutt, rapito dai ribelli. 

Per informazioni www.edizpiemme.it 



SONY ERICSSON F305 FIFA09 EDITION 





Il calcio 
al cellulare 



Che 
vento! 



Si tratta di una curiosa periferica: 
Il Cooling Pad NI 00 è infatti una base 
per notebook che regola la circolazione 
dell'aria intorno al portatile impedendo 
che il computer si surriscaldi ed evitando 
così che il calore possa danneggiare il 
laptop ed essere fastidioso per l'utente. 
Il dispositivo, che ha una struttura robusta 
in poliestere che protegge la ventola 
interna dalle infiltrazioni di polvere, si 
collega al portatile tramite la porta USB. 
Per informazioni www.logitech.com 




Questa edizione speciale del terminale F305 del produttore nippo-svedese 

consente di giocare con l'ultimo episodio della seria calcistica di EA Sports. 

Il sistema di controllo non è solo imperniato sui pulsanti e sulla ghiera, ma, grazie al 

sensore incorporato, è possibile impartire comandi anche ruotando e scuotendo il telefono. 

Oltre alla versione per cellulari di Fifa09, nel telefono sono stati caricati altri tre videogame: 

Bowling, Jockey e Bass Fishing. La dotazione hardware del terminale è completata da una 
fotocamera da 2 Megapixel, slot per Memory Stick Micro e dal sintonizzatore radio FM. Il cellulare 
ha anche di un lettore audio in grado di riprodurre brani nei formati MP3 e AAC ed è compatibile con 
la tecnologia wireless Bluetooth e con i sistemi di comunicazione GPRS e EDGE. 
Per informazioni www.sonyericsson.com 



129,90 
euro 



SAITEK PC PS 2700 RUMBLE PAD 



Quando la precisione è tutto 



Il joypad di Saitek è un prodotto multipiattaforma ed è compatibile sia con il PC, 
sia con la PS2 e la PS3. La periferica è dotata di sei pulsanti, due grilletti e due 
stick analogici, pad a otto vie e del tasto Precision Mode, che consente di 
diminuire o aumentare la sensibilità della levetta posta sulla destra del controller. 
Inoltre il dispositivo è compatibile con lo standard Saitek Smart Technology che 
permette, una volta collegato il prodotto al PC, di utilizzare il 2700 Rumble Pad 
al posto del mouse e della tastiera anche con i videogame che non supportano 
le periferiche di gioco. Il joypad supporta la tecnologia di "ritorno di forza" solo 
se collegato al PC o alla PS2. Per informazioni www.saitek.com 
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Ve li siete persi? 
Da maggio li trovate 
di nuovo in edicola 
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128 pagine 
tutte a colori 




128 
tutte 



Pagine 
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SHUTTLE X5000TA € 600 



Un tocco 
di novità 



Lo storico produttore di"barebone"si lancia 
nel settore dei computer"tutto in uno" con un 
prodotto ben congegnato, ben equipaggiato 
e, cosa che non guasta, poco costoso. 



Negli ultimi anni ci siamo abituati 
ad avere a che fare con personal 
computer sempre più o meno uguali 
a sé stessi, in particolare dal punto 
di vista dei "fattori di forma", ovve- 
ro dell'aspetto. I produttori difficil- 
mente si sono arrischiati a proporre 
macchine esteticamente inusuali e, 
quindi, la stragrande maggioranza 
delle nuove macchine ricadeva in 
categorie ormai ben codificate: il 
"desktop" da tavolo da posizionare 
sotto il monitor, il "minitower" da 
collocare al suo fianco, il "tower" 
da installare sotto la scrivania, il 
"notebook" da infilare in borsa. 
I pochi che si azzardavano a produr- 
re macchine esteticamente diverse 
erano guardati con sospetto, o, se 
andava bene, erano etichettati come 
"originali" (vedi Apple con i suoi 
Cube e iMac). Negli ultimi due anni 
però le cose sono cambiate: in parti- 
colare, una serie di fattori (maggiore 
attenzione ai costi, maggiori esigen- 
ze di mobilità estrema, migliora- 



I 



mento delle tecnologie di miniatu- 
rizzazione e cambiamenti nelle 
richieste degli utenti) hanno fatto 
emergere nuove categorie di mac- 
chine. Si è iniziato con i portatili, 
settore nel quale l'arrivo dei "net- 
book" ha stravolto le caratteristiche 
del mercato, e ora la stessa tendenza 
sembra essersi trasmessa ai "com- 
puter da casa". 

Nelle ultime settimane hanno fatto 
la loro comparsa varie macchine 
appartenenti a una nuova classe: si 
tratta di computer "tutto in uno", 
ispirati esteticamente all' iMac di 
Apple, ma molto diversi da que- 
st'ultimo dal punto di vista della 
filosofia costruttiva e di utilizzo. 
Che appaiono invece mutuate prin- 
cipalmente dai netbook e dai cellu- 
lari di ultima generazione (quelli di 
tipo "touch"). Dopo il modello Asus 
EEE Top, che abbiamo provato 
qualche mese fa, è arrivato in reda- 
zione il nuovo X5000TA prodotto 
da Shuttle, azienda nota soprattutto 
per i suoi "barebone" - computer 
semiassemblati, che l'utente può 
completare con i suoi componenti 
preferiti (CPU, dischi e memorie). 
L'X5000 potrebbe sembrare un pro- 
dotto antitetico rispetto alla filosofia 
delle precedenti macchine Shuttle, 

A Lalloggiamento dello stilo è 
nascosto dietro lo schermo, nella 
parte alta della macchina. Per 
trovarlo, basta scorrere un dito 
dietro la cornice: una zigrinatura 
permette l'individuazione al tatto 




▲ Gli ingegneri della Shuttle stanno 
lavorando a un'interfaccia utente 
specifica per il touch screen, ma al 
momento non è ancora chiaro 
quando sarà resa disponibile 

visto che i "tutto in uno" sono tipi- 
camente macchine "chiuse"; ma, a 
differenza di altri computer di que- 
sto tipo che si trovano in commer- 
cio, lo Shuttle è configurabile alla 
nascita con diverse opzioni. Tanto è 
vero che il modello X5000TA non è 
altro che una delle tante configura- 
zioni possibili della macchina base, 
indicata nel sito europeo di Shuttle 
come "X50". Al momento in cui 
scriviamo, non tutte le configurazio- 
ni previste sono già disponibili, ma 
lo saranno nelle prossime settimane. 
La macchina da noi testata monta il 
processore Atom 330 a doppio core 
da 1,6 GHz (nome in codice 
Diamondville), un processore anco- 
ra poco diffuso, ma che è in grado 
di superare la principale limitazione 
dei primi Atom, ovvero la bassa 
potenza di calcolo. La scheda 
madre è basata sulla classica confi- 
gurazione di chipset Intel 
945GC+ICH7 Express, che come 



Contatto Shuttle 
Web www.shuttle.com 
Prezzo 600 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 


8 


Prestazioni 
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Qualità/prezzo 
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PRO Compatto, solido, ottima 
connettività, 5 porte USB 
CONTRO Manca un 
lettore/masterizzatore DVD, 
comparto grafico non adatto 
a giochi e3D 



Voto 8 



sappiamo garantisce discrete presta- 
zioni in tutto tranne che nella grafi- 
ca. La configurazione comprende 
poi 1 Gb di memoria sotto forma di 
un SODIMM di tipo DDR2. Questo 
genere di memorie è usato di norma 
sui notebook, e in effetti l'elettroni- 
ca e la componentistica deH'X5000 
hanno molte cose in comune con 
quelle dei portatili e poche con 
quelle dei desktop. Gli slot presenti 
sono due, quindi è possibile portare 
la RAM fino a 2 Gb. Per quanto 
riguarda il disco fisso, la macchina 
monta un modello SATA da 2,5" 
con capacità di 160 Gb. Le specifi- 
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che parlano di una capacità massi- 
ma di 600 Gb, ma non è chiaro se il 
limite si riferisca al fatto che non 
esistono al momento dischi da 2,5" 
più capienti o se ci sia qualche altro 
tipo di limite intrinseco nella mac- 
china, cosa che sarebbe alquanto 
strana. Come in altri prodotti simili, 
i progettisti hanno deciso di non 
inserire nel PC un masterizzatore 
DVD. Come già detto in altre occa- 
sioni, ci sembra una scelta estrema- 
mente limitante in quanto rende 
decisamente scomodo l'utilizzo 
della macchina come riproduttore 
multimediale, un ruolo che le calze- 
rebbe a pennello. 

L'esterno 

Da un punto di vista estetico, la 
macchina Shuttle ci sembra ben 
riuscita. Lo chassis color bianco 
freddo (presto sarà disponibile 
anche nero lucido) sembra costruito 
con una plastica di ottima qualità, e 
il design - pur non minimalista - è 
molto curato e lineare. La parte 
bassa della scocca è coperta da una 
griglia microforata che nasconde gli 
altoparlanti stereo, in grado di pro- 
durre un suono di buona qualità e 
pulizia, con una discreta presenza di 
bassi, a patto di non pretendere 
volumi elevati (l'amplificazione è di 
soli 2 Watt per canale). Da sotto la 
griglia fanno capolino le spie di 
segnalazione del funzionamento 
della macchina, mentre la parte 
bassa del PC proietta sul piano del 
tavolo una piacevole e rilassante 



luce azzurra. Lo schermo, che 
domina il frontale, è da 15,6" in for- 
mato panoramico, la sua risoluzione 
è di 1366x768 pixel e la retroillumi- 
nazione è a LED. La qualità è deci- 
samente buona, così come la lumi- 
nosità e la visibilità laterale. Ma la 
caratteristica più interessante è 
ovviamente la sensibilità al tocco, 
che permette di controllare il PC in 
punta di dito. Al di sopra dello 
schermo sono ben visibili l'obietti- 
vo della Web-Cam da 1,3 Mpixel e 
il forellino del relativo microfono. 
Al contrario della concorrenza, 
Shuttle ha posto le connessioni della 
macchina lungo i due fianchi. A 
sinistra troviamo dunque il connet- 
tore di alimentazione e due prese 
USB 2.0, poste lungo un profilo in 
rilievo ma rientrato rispetto alla cor- 
nice dello schermo. In questo modo, 
le prese risultano facilissime da rag- 
giungere, ma pressoché invisibili, a 
meno di collegare periferiche "lun- 
ghe" (tipo penne di memoria USB, 
sintonizzatori TV e simili). Lungo 
la cornice dello schermo sono inve- 
ce dissimulati l'interruttore di 
accensione (in alto) e i controlli 
dell'LCD. Sul fianco destro sono 
sistemati i rimanenti connettori: par- 
tendo dall'alto, troviamo un lettore 
di schede flash multiformato (SD, 
MMC, xD, MS), seguito da tre 
prese USB 2.0; quindi tre minijack 
audio multifunzionali, che possono 
lavorare sia come ingressi e uscite 
stereo linea/microfono sia come 
uscita audio a 5.1 canali. Infine, un 
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connettore RJ-45 fornisce il collega- 
mento a reti cablate anche di tipo 
Gigabit Ethernet. Gli unici connet- 
tori presenti sul retro sono una presa 
per monitor esterno VGA analogica, 
che si limita a riprodurre la stessa 
immagine visibile sul display inte- 
grato, e una presa per cavo antifur- 
to. 

Sempre sul retro è alloggiata una 
maniglia mobile a doppia funzione: 
quando è rivolta verso l'alto, diventa 
la maniglia per il trasporto del siste- 
ma; quando è girata verso il basso, 
svolge la funzione di piede d'ap- 
poggio per dare stabilità al compu- 
ter quando lo si usa su un tavolo. E 
comunque possibile rimuovere la 
maniglia per appendere il computer 
al muro. In questo caso, l'attacco è 
di tipo VESA standard. Molto ben 
dissimulato nel retro c'è anche l'al- 
loggiamento dello stilo, delle 
dimensioni di una matita. Si trova in 
alto, appena dietro la cornice, quin- 
di lo si trova facilmente al tatto. 

Su strada 

LX5000TA è fornito con sistema 
operativo Windows Vista Home 
Premium. Durante i nostri test, la 
CPU si è mostrata all'altezza del 
pesante sistema operativo; il chip 
grafico integrato, invece, ha denun- 
ciato qualche limite, come prevedi- 
bile del resto: l'indice di prestazioni 
della macchina, calcolato da Vista, è 
di 2,3 proprio a causa del chip grafi- 
co - il processore, per esempio, 
arriva a 4,3. 1 risultati sono stati 
confermati anche dal test Sandra di 
Sisoft, che mostra buone prestazioni 
complessive, grafica a parte. 
Di fatto, giochi e grafica 3D non 
sono applicazioni congeniali 
all'X5000, che invece si trova del 
tutto a proprio agio nella riprodu- 
zione multimediale. A patto ovvia- 
mente di collegarlo a un disco ester- 
no NAS o a una rete Wi-Fi classe 
"n" (il ricevitore è incorporato) da 
dove il PC possa attingere i conte- 
nuti da riprodurre, vista la mancan- 
za di un lettore DVD integrato. Altri 
compiti tipici dell'X5000 sono 
ovviamente tutti quelli "internettia- 
ni", dalla gestione della posta alla 
video chat, dal P2P a YouTube, e 
quelli classici del lavoro d'ufficio. 




▲ Le connessioni sul fianco destro 
comprendono tre USB, tre prese audio 
stereo e la presa Gigabit Ethernet 

Non va inoltre dimenticato che la 
presenza dello schermo "touch" 
consente l'utilizzo della macchina 
anche in ambienti particolari, dove 
la tastiera e il mouse potrebbero 
creare problemi: magazzini, chio- 
schi interattivi in luoghi aperti al 
pubblico, e via immaginando. 
Il display consente di interagire 
facilmente anche con il dito, anche 
se centrare le piccole icone di Vista 
è spesso un problema. Tipicamente, 
si finisce per fare ricorso allo stilo 
(anche per evitare di sporcare il 
display, particolarmente incline a 
registrare ditate e simili). 
Originalmente, Shuttle aveva previ- 
sto di fornire un'interfaccia grafica 
specifica che permettesse di sfrutta- 
re a fondo il touchscreen, ma sem- 
bra che il progetto sia al momento 
in stand-by. Peccato perché le prime 
beta sembravano promettenti. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS EEE TOP €549 

Quasi un gemello, ha un processore a 
singolo core, ma dispone di un'interfaccia 
specifica per l'uso del touchscreen. 
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AVM FRITZiBOX FON WLAN 7270 € 249 



Centralino! 

Sembra solo un router, ma è molto di più: prima di tutto è un 
centralino telefonico analogico e digitale, poi è un NAS, poi... 



Se fate parte di una famiglia nume- 
rosa, magari con figli adolescenti, 
probabilmente avrete pensato più di 
una volta a dotare la casa di un ser- 
vizio di centralinista: il traffico tele- 
fonico di casa, tra linea fissa, cellu- 
lari, cordless, VoIP è ormai parago- 
nabile a quello di un piccolo ufficio. 
Il FritzIBox Fon WLAN 7270, pro- 
dotto dalla tedesca AVM, potrebbe 
essere la soluzione giusta per sem- 
plificare lo smistamento dei flussi 
di comunicazione senza complicar- 
si eccessivamente la vita. Questo 
apparecchio, infatti, a prima vista 
può sembrare un semplice router 
ADSL Wi-Fi, compatibile con lo 
standard "n", ma in realtà è molto 
di più. Per prima cosa, incorpora 
una sezione telefonica che è un 
vero e proprio centralino: può col- 
legare infatti due apparecchi analo- 
gici (telefoni, segreterie e fax) e un 
apparecchio ISDN, e instradare 
tutte le relative chiamate su un'uni- 
ca presa a muro. Inoltre, è in grado 
di agire come base per un massimo 
di 6 telefoni cordless di tipo DECT, 
purché del tipo compatibile con lo 
standard GAP (che assicura l'inte- 
roperabilità fra apparecchi di vari 
produttori). Anche le chiamate dei 
cordless vengono veicolate sulla 
presa telefonica. Ma questo è solo 
l'inizio: il 7270 infatti può anche 
veicolare automaticamente tutte le 
chiamate sulla linea Internet, trami- 
te protocollo SIP (in VoIP - noi 
abbiamo usato il servizio di "Ehi 
Web", www.ehiweb.it), invece che 
sulla classica linea analogica. 
Una caratteristica molto interessan- 
te di questo apparecchio è l'utilizzo 
di un firmware basato su Linux, che 
ha consentito al produttore di inseri- 
re mano a mano nuove funzionalità. 
Rispetto ai primi esemplari arrivati 



in Italia qualche mese fa, oggi il 
7270 dispone di ulteriori funzioni: 
per esempio, può ricevere fax 
memorizzandoli come documenti 
PDF da registrare in locale o da 
spedire al PC via e-mail, e dispone 
di segreteria telefonica integrata. 
Per quanto riguarda la parte più 
propriamente digitale, il dispositivo 
AVM è compatibile sia con ADSL 
che con ADSL2+, mentre la con- 
nessione al PC può 
essere realizzata alter- 
nativamente tramite 
una delle 4 porte 
Ethernet sul retro, oppu- 
re tramite rete Wi-Fi di 



sword WPA, e quindi appena acce- 
so crea automaticamente una rete 
protetta. Se avete una chiavetta 
USB Wi-Fi di AVM, potete confi- 
gurarla automaticamente semplice- 
mente inserendola nella presa USB 
sul retro del router. 
La stessa presa potrà essere poi 
impiegata, neh" utilizzo normale del 
router, per varie funzioni supple- 
mentari. Per esempio, è possibile 




tipo 802.1 In (draft 2.0). A questo 
proposito, il router è dotato di tre 
antenne orientabili che assicurano 
un'ottima copertura e una velocità 
massima di trasmissione intorno ai 
300 Mbps in tecnologia MIMO. 
Inoltre, la connessione può avveni- 
re a 2,4 o a 5 GHz, consentendo 
quindi di ridurre le probabilità di 
interferenze nelle zone dove le fre- 
quenze più basse siano già sature. 
AVM ha anche dotato l'apparec- 
chio di un sistema assistito di confi- 
gurazione iniziale, volto a evitare 
"buchi" di sicurezza nella delicata 
fase dell'installazione. Il router arri- 
va preconfigurato con una pas- 



connettere un disco USB (o una 
chiave di memoria) che saranno 
visti da tutti i computer della rete 
usando il protocollo Samba (SMB) 
o, se preferito, FTP. La presa può 
anche agire come USB remota di 
rete, consentendo a tutti i PC colle- 
gati di condividere per esempio una 
stampante o uno scanner. E se una 
sola presa non bastasse, è possibile 
connettere anche un hub USB, por- 
tando a tre il numero di apparecchi 
gestibili (tre dischi o due dischi e 
una stampante). 

Per finire, il 7270 può anche agire 
come server multimediale compati- 
bile UPnP (tramite il programma 



Contatto AVM 

Webwww.avm.de 
Prezzo 249 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Funzioni telefoniche in ana- 
logico e VoIP davvero complete, 
firmware aggiornabile con nuove 
funzionalità, garanzia 5 anni 
CONTRO La configurazione 
automatica della chiave USB 
funziona solo con modelli AVM e 
non è quindi compatibile con Mac 



Voto 8 



MusikBox). Chi fa dell'apparec- 
chio un uso più professionale 
apprezzerà invece le ultime funzio- 
ni aggiunte al firmware: il Wake On 
LAN, che consente di accendere 
automaticamente da remoto i PC 
collegati, e il sistema IPSec, che 
permette la realizzazione completa- 
mente guidata di una rete VPN 
(rete privata virtuale). Nell'uso pra- 
tico, l'installazione del dispositivo 
si è rivelata davvero immediata, 
anche grazie al fatto che la confe- 
zione comprende un set completo 
di cavi e filtri per ogni esigenza. 
Anche i successivi interventi di 
configurazione, per esempio sul 
firewall integrato o sul sistema di 
"parental control" (limitazioni 
imponibili dai genitori a tutela dei 
minori), sono resi semplici dalla 
presenza a bordo di un piccolo web 
server. Se poi avete voglia di "sma- 
nettare" un po', sulla Rete si trova- 
no aggiornamenti "non ufficiali" 
con funzioni particolari come, per 
esempio il download da Internet. 
Ma se le installate perdete la garan- 
zia di 5 anni. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

UNKSYSWRT610N€199 

Se le funzioni telefoniche non vi servono e 
puntate tutto sulla massima ottimizzazione 
dell'ADSL e della rete Wi-Fi "n". 
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ACDSEE PHOTO MANAGER 2009 € 38 



Guarda e ritocca 

Lo storico software di visualizzazione delle fotografie è ora // minacciato /, da numerose 
alternative, ma rimane sempre un punto fermo per chi vuole gestire e modificare i propri 
scatti digitali con la massima semplicità. 



È da tanto tempo che non parliamo in 
queste pagine dei software ACDSee: i 
lettori più assidui ricorderanno che le 
"gallerie multimediali" hanno vissuto 
il loro periodo d'oro all'incirca intor- 
no al 2001, in corrispondenza con il 
primo boom delle fotocamere digitali. 
Poi programmi come Corel Paint 
Shop Pro e Photoshop Elements 
hanno iniziato ad affiancare alle fun- 
zioni di organizzazione e visualizza- 
zione delle foto, strumenti di vero e 
proprio fotoritocco; sono anche nati 
siti Web come Picasa e Flickr, che 
permettono di creare in modo abba- 
stanza rapido delle belle gallerie mul- 
timediali on-line provviste di tag. 
Col tempo il fascino dei software per 
gestire e organizzare le fotografie è 
quindi venuto meno: solo sul fronte 
professionale esistono applicazioni "a 
tutto tondo" come Adobe Lightroom 
e Apple Aperture (quest'ultimo solo 
per MacOS). Questo lungo preambo- 
lo nasce proprio per sottolineare 
come un software come ACDSee 
Photo Manager 2009 possa costituire 
la soluzione ideale, il "giusto mezzo", 
per chi trova troppo scarna la via 
delle "gallerie Web", ma troppo sofi- 
sticata quella professionale. 
Come i player multimediali (per 
esempio iTunes e Windows Media 
Player), ACDSee Photo Manager 
indicizza le fotografie (ma anche altri 
file multimediali) mantenendole nelle 
cartelle in cui si trovano, o, addirittu- 
ra, nei file ZIP in cui sono archiviate. 
Dall'interfaccia principale l'utente 
può fin da subito visualizzare non 
solo le miniature, ma anche un 
ingrandimento estemporaneo delle 
foto, senza essere obbligato a fare il 
classico doppio clic per aprirle: la 
velocità di reazione varia a seconda 
della potenza della macchina, ma è 



nel complesso più che soddisfacente. 
Tra le altre informazioni che vengo- 
no incluse nel pannello principale vi 
sono il percorso delle fotografie 
(sempre utile per evitare cancellazio- 
ni fortuite e per mantenere il contatto 
con l'originaria catalogazione per 
cartelle) e il sistema di suddivisione 
in categorie (che corrispondono in 
linea di massima ai "set" di Flickr 
ma possono essere utilizzate per 
applicare in modo rapido i tag). È 



quale configurazione sia quella più 
adatta alle proprie necessità. 
Di certo in questa versione 2009 
applicare alle foto le modifiche più 
basilari è davvero semplice, dal 
momento che per farlo non è neppu- 
re necessario avviare l'editor di 
immagini: rotazioni, ridimensiona- 
menti e conversioni a lotti, aggiusta- 
mento di valori come l'esposizione e 
i livelli di chiaroscuro. Per eseguire 
modifiche più avanzate come il rita- 




▲ ACDSee Photo Manager 2009 
permette di applicare numerosi 
effetti grafici alle fotografie 

anche disponibile un sistema di 
"votazione dei file" per marcare le 
foto in base alla loro qualità o rile- 
vanza, e una modalità di classifica- 
zione automatica in base ai meta-dati 
EXIF contenuti nella foto. I pannelli 
di strumenti che possono essere 
visualizzati nell'interfaccia principale 
sono davvero tanti, e il primo impat- 
to può disorientare: spetta all'utente 
capire, magari con un po' di pratica, 



glio ("cropping"), la correzione 
manuale degli occhi rossi, la 
sovraimpressione di testi, e l'applica- 
zione di effetti o filtri (sono numero- 
si e molto vari), è necessario invece 
ricorrere al potente editor, comunque 
molto immediato da utilizzare. 
Il software permette anche di avvia- 
re rapidamente uno slide-show delle 
immagini a schermo, oppure di 
creare presentazioni animate che 
possono essere poi distribuite ad 
amici e parenti per una comoda 
visione "casalinga": i file di output 
sono SWF (Flash Player), EXE 



Photo Manager 2009 

Contatto ACDSee 

Web www.acdsee.com 
Prezzo 49,99 dollari 
(circa 38 euro) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Visualizzazione anteprime 
rapida e ricca di informazioni, 
ritocco di base senza neppure 
accedere all'editor, numerosi 
effetti disponibili, permette la 
pubblicazione diretta delle foto 
su Flickr 

CONTRO non è disponibile in 
italiano, non consente il ritocco 
del formato RAW 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium 4 2 GHz, 1 Gb 
di memoria RAM 



Voto 8 



(auto-eseguibile), SCR (screensaver 
per Windows). Come se ciò non 
bastasse, Photo Manager 2009 con- 
sente anche di pubblicare le proprio 
foto direttamente su Flickr senza 
uscire dall'interfaccia, con tanto di 
titolo, tag, descrizione e apparte- 
nenza o meno a un set! 
ACDSee Photo Manager 2009 si 
conferma una certezza nel settore: è 
sempre stato un buon prodotto per 
gestire le vostre fotografie e ritoc- 
carle a livelli semi-professionali, e 
ora è persino migliorato. Peccato 
non esista più una versione in lin- 
gua italiana: l'ultima risale al 2007. 
Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

PICASA Gratuito 

Software per organizzare le fotografie, 
applicare tag e creare gallerie Web. 
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SYMANTEC NORTON 360 3.0 € 89,99 



Cugino gemello 



Sempre facile da utilizzare, Norton 360 eredita le funzioni migliori 
dell'"applicazione ammiraglia"di Symantec. 



La terza edizione di Norton 360, il 
software di protezione "facile" di 
Symantec, prosegue nel solco delle 
precedenti versioni, facendo proprie 
le principali novità già introdotte in 
Norton Internet Security 2009. Il 
programma non tradisce la propria 



in entrata e in uscita sulla Rete) si 
autoconfigura durante l'installazio- 
ne, interpretando e facendo proprie 
le abitudini operative dell'utente. 
Pur non essendo necessario interve- 
nire sulle impostazioni del firewall, 
è comunque possibile gestire in 
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▲ Norton 360 aggiunge a 
Internet Explorer e Firefox uno 
strumento di controllo di 
affidabilità dei siti Web. Inoltre 
offre la possibilità di gestire e 
proteggere le password di 
accesso ai servizi on-line, 
sovrintendendo anche 
all'inserimento sicuro di dati 
personali e di numeri di carta di 
credito nei moduli elettronici 

natura e rimane sempre molto sem- 
plice da usare, tendenzialmente 
autonomo nelle scelte critiche che 
riguardano la protezione del PC. 
Una volta installato, Norton 360 
entra in funzione attivando tutti i 
meccanismi anti-malware: protegge 
da virus, Spyware, adware, spam, 
phishing, esegue la scansione della 
posta in entrata e in uscita e dei 
messaggi scambiati via chat. Il fire- 
wall a due vie (controlla il traffico 




▲ Se non fosse per il logo "Norton 
360", sembrerebbe di utilizzare 
l'interfaccia di Norton Internet 
Security: i due programmi sono 
davvero molto simili. In particolare 
Norton Insight è uno strumento 
davvero utile per accelerare la 
scansione del PC 

prima persona i permessi di accesso 
dei singoli software, dei computer 
collegati all'eventuale rete locale e, 
più in generale, qualsiasi forma di 
scambio di pacchetti dati tra la mac- 
china e un qualsiasi altro computer 
nel Web. Tuttavia le opzioni avanza- 
te del firewall non sono molto chia- 



re (i rimandi per ogni voce si limita- 
no ad aprire la Guida in linea) e i 
meno esperti potrebbero trovarsi in 
grosse difficoltà. Tra le funzioni 
mutuate da Norton Internet Security 
2009, è senza dubbio determinante 
Norton Insight: si tratta di uno stru- 
mento di analisi del PC che valuta 
la sicurezza dei file presenti sul 
disco e, una volta decretatane l'in- 
nocuità, li esclude dalla scansione 
fino a una loro eventuale successiva 
modifica: viene sostanzialmente 
compilata una "lista bianca" che, in 
un PC in buona salute e dedicato ad 
usi normali, comprende il 90% dei 
file. Inutile dire che questa soluzio- 
ne accelera grandemente i tempi di 
scansione del PC, 
rendendo, di fatto, 
meno invadente e 
onerosa la gestione 
della sua sicurezza. 
Come accade con 
l'Internet Security, 
anche Norton 360 
viene aggiornato 
molto frequentemen- 
te nel corso della 
giornata (più volte in 
un'ora) e svolge le 
scansioni programmate e di routine 
durante le fasi di inattività dell'uten- 
te. Tra le caratteristiche peculiari 
che sin dalla prima versione accom- 
pagnano questo software, segnalia- 
mo il servizio di backup on-line con 
2 Gb di spazio disponibili (ora 
migliorato e disponibile anche 
come "soluzione software" a sé 
stante che sarà oggetto di recensio- 
ne in queste pagine nel prossimo 
numero di Computer Idea) e i 
moduli di manutenzione e ottimiz- 
zazione del sistema che, come il 
resto delle operazioni, posso essere 
programmati e dimenticati per sem- 



Contatto Symantec 

Web www.symantec.it 
Prezzo 89,90 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 


9 


Prestazioni 
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Qualità/prezzo 
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PRO Modesto impatto sulle 
risorse del PC, si "installa e si 
dimentica" 

CONTRO Le impostazioni 
avanzate sono poco chiare, decisa- 
mente troppo costoso (sconsiglia- 
bile se si dispone di un solo PC) 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7,5 



pre. Il 2009 ha visto i software 
Symantec fare un balzo in avanti 
rispetto a buona parte della concor- 
renza soprattutto sul fronte delle 
prestazioni: le differenze sostanziali 
tra Norton 360 e la più volte citata 
Internet Security sono la presenza 
dei moduli di backup e ottimizza- 
zione. Anche l'interfaccia è diversa, 
tuttavia, ora più che mai, ci sembra 
che sia soltanto una maschera per 
differenziare due prodotti che nella 
sostanza sono quasi identici: la scel- 
ta tra un prodotto e l'altro va fatta 
basandosi soltanto sull'eventuale 
necessità di disporre dei pochi stru- 
menti che Norton 360 offre in più. 
Il software può essere installato su 
3 PC e, comunque, a nostro avviso, 
ha un costo troppo alto rispetto a 
quello degli analoghi prodotti della 
concorrenza. Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

TREND MICRO INTERNET SECURITY 
PRO 2009 €69,95 

Un'lnternet Security piena di "optional" 
per la manutenzione del sistema e per 
la sicurezza del PC. 
Voto 7,5 - Computer Idea N. 232 
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CALL'r GIVE 

by credit card 

800 25 06 61 from itoly 
+39 06 55448 troni abroad 
by phone credit 

899 499 400* 

CLICK'n GIVE 

smsvenice.com 
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Do you love Venite? 

Is it the first Urne you see her and she has already en- 
chanted you? Or maybe is she just like an old friend 
always ready to surprìse you? Then you shoufd know 
this marvellous city is 1500 years old. It doesn't look 
like, but ages ore grinding on her. Some of her most 
characteristic buildings need urgent restoration. If you 
are planning to come back to visit her, think about it. 
Don't let Venice become just a souvenir, donate now! 

To learn more about the project, visit: 

smsvenice.com 



HeiLovenezia 



SMS 




Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



BIOS Routine software memorizzata 
su memoria Flash ROM nella scheda 
madre e contenente le informazioni 
necessarie per il caricamento dei dati 
relativi all'hardware e al sistema 
operativo. 

Bug Letteralmente cimice, è il nome 
utilizzato per indicare un difetto di un 
software o di un sistema operativo. 
Spesso viene sfruttato da pirati 
informatici o virus per attività come la 
raccolta di informazioni o l'accesso non 
autorizzato a reti informatiche. 

Firmware Dei programmi installati 
nella memoria di sola lettura di un 
computer o di una periferica che 
consento il funzionamento dell'unità. 
Il BIOS del computer è un esempio di 
firmware. 

Web mail La modalità di accesso e 
consultazione alla casella di posta 
elettronica tramite browser 
direttamente sul server. In alternativa le 
e-mail possono essere scaricate sul 
computer tramite un apposito 
programma come Outlook. 

SCSI (Small Computer System 
Interface) Un tipo di interfaccia 
hardware per lo scambio dei dati 
utilizzata per collegare alla scheda 
madre del computer le periferiche 
come per esempio il disco fisso. 



Rimozione sicura 
dell'hardware 

DHo un PC con Windows Xp 
Professional, tre dischi fissi 
con interfaccia SATA interni, un 
disco esterno USB da 1 Tb. Vi 
disturbo perché ho un problema 
con la procedura di rimozione 
sicura dell'hardware: quando fac- 
cio clic su "Rimozione sicura del- 
l'hardware" compare il seguente 
messaggio: "Si è verificata un'ec- 
cezione durante l'esecuzione di 
shell32.dll, Control _RunDLL 
hotplug.dll". Ho provato anche a 
risolvere il problema creando un 
file BAT tramite blocco note con- 
tenente la stringa 
" %SystemRoot%\System32\ 
RUNDLL32.EXE shell32.dll, 
Control _RunDLL hotplug.dll". 
Quando faccio clic sul file però 
compare comunque l'errore, 
come posso risolvere questo pro- 
blema? 

Lettera firmata 



Aggior nmnenlo guidalo 
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ha 


Aggiornamento guidalo hardware 

Questo procedura guidata consenta di installare il software per. 
Volume qeneiico 

*) Se la periferica è dotala di un CD o un disco 
_j*3 Happy di installazione, inscmlo nel l'apposito 
unità 

Sceglile uno delle seguenti opzioni 
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R L'errore è provocato dalla 
corruzione delle chiavi di 
registro che elencano le proprietà 
delle periferiche USB. Per rigene- 
rare le chiavi danneggiate devi 
collegare l'hard disk esterno, apri- 
re l'icona Sistema del Pannello di 
controllo, visualizzare la scheda 
Hardware e fare clic sul pulsante 
"Gestione periferiche". 
Nella finestra della "Gestione 
Periferiche", scegli "Mostra peri- 
feriche nascoste" dal menu 
Visualizza e poi espandi la voce 
"Volumi di archiviazione". 
Fai clic destro sulla prima riga 
chiamata "Volume Generico" e 
scegli la voce "Aggiorna driver". 
Nella finestra dell'aggiornamento 
driver, fai clic su Avanti e attendi 
la ricerca dei driver; se Windows 
trova un driver più recente, con- 
ferma l'installazione. 
Ripeti la procedura per tutte le 
righe identificate dal nome 
"Volume Generico" e riavvia 

Windows: il pro- 
blema dovrebbe 
essere risolto. 
Se invece rimane, 
devi avviare il PC 
dal disco di setup 
di Windows e ripe- 
tere l'installazione 
del sistema opera- 
tivo in modalità 
ripristino. Per ese- 
guire il ripristino 
di Windows, atten- 
di il caricamento 
del setup e non 



premere "R" alla prima scherma- 
ta, ma conferma l'intenzione di 
installare Windows nell'hard disk. 
Dopo aver accettato le condizioni 
di licenza premendo F8, il setup 
analizza il disco e offre la possibi- 
lità di riparare l'installazione di 
Windows esistente: accetta la pro- 
posta e prosegui il setup. Se appa- 
re la richiesta di inserire il CD per 
qualche driver di periferica, fai 
clic su "Annulla" per ignorarla e 
proseguire: installerai manual- 
mente i driver necessari alla fine, 
dopo aver riavviato Windows. 

Installare Windows Xp 

DHo acquistato un notebook 
Hp Pavillion DV5-1030 con 
sistema operativo Windows Vista 
Home Premium. 
È possibile sostituire Vista con il 
vecchio sistema Xp senza for- 
mattare il PC? 

Angelo Calgani 

RPer installare Windows Xp 
senza manomettere la copia di 
Windows Vista già installate nel 
tuo computer devi usare un pro- 
gramma per la gestione delle par- 
tizioni come Paragon Hard Disk 
Manager 2009 oppure Disk 
Director Suite 10, che è più facile 
da configurare. Con questo pro- 
gramma devi avviare la procedura 
guidata di installazione nuovo 
sistema operativo oppure scegliere 
la funzione di ridimensionamento 
della partizione esistente per strin- 
gere lo spazio occupato da 



10 giugno 2009 



Il vincitore è... 

La domanda del signor Paolo Trioschi vince 
l'adattatore Bluetooth SBS BA81 1 




La mail fa da tappo 

DHo un notebook Hp Pavillon DV9500 con 
un processore Intel Core 2 DuoT7300 a 
2.00 GHz, 2 GB di memoria RAM e il sistema 
operativo Windows Vista Home Premium. 
Ho un problema nella ricezione posta: da alcu- 
ne settimane ricevo solo i primi cinque mes- 
saggi e poi la procedura si blocca impedendo 
lo scaricamento delle successive e-mail. 
Esiste un modo per evitare il messaggio che 
blocca il procedimento e continuare la rice- 
zione delle mail? 

Paolo Trioschi 

RLo scaricamento della posta si interrompe 
perché hai ricevuto un allegato con dimen- 
sioni troppo grandi e il programma di posta va in 
time-out, cioè viene superato il tempo massimo a 
disposizione per scaricare la posta. Il ritardo può 



Proprietà - jnaiLtin.it 



Generale 
Protezione 



Numeri di pinta del server 
Posta in uscita (SMTPJ- 



dipendere dalla connessione Internet troppo 
lenta oppure dall'antivirus che impiega troppo 
tempo per analizzare il messaggio. Per aggirare 
problema prova ad 
aumentare questo 
tempo di attesa con il 
pannello di controllo del 
programma di posta 
elettronica. Se usi 
Outlook Express, scegli 
la voce Account dal 
menu Strumenti, sele- 
ziona il tuo account di 
posta e fai clic sul pul- 
sante Proprietà. 
Apri la scheda 
"Impostazioni Avanzate" 
e aumenta a 5 minuti il 
valore "Timeout del ser- 
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ver", che per impostazione predefinita è a 1 
minuto. Se questo trucco non risolve il problema, 
apri con Internet Explorer la pagina del servizio 
Web mail collegato alla tua 
casella di posta. Lindirizzo della 
Web mail è indicato nella pagi- 
na Web del tuo provider di 
posta, e di solito per accedere 
devi inserire lo stesso nome 
utente e password che hai inse- 
rito nella sezione POP3 delle 
proprietà dell'account di 
Outlook Express. Una volta 
aperta la Web mail, consulta la 
posta in attesa e cancella l'alle- 
gato troppo voluminoso, poi 
esci dalla Web mail, attendi 
qualche minuto e riprova a scari- 
care la posta. 



Windows Vista e creare spazio 
libero per installare Windows Xp. 
Al termine devi avviare il setup di 
Windows Xp e installare il siste- 
ma operativo e tutti i suoi driver. 
Se il setup di Windows Xp si 
blocca segnalando che manca 
l'hard disk, riavvia il computer e 
richiama il setup del BIOS, poi 
vai alla sezione "Integrated 



Peripherals" e disattiva la modali- 
tà "AHCI" per l'interfaccia SATA: 
al posto di "AHCI" scegli la voce 
Native o "Compatible IDE" e 
riprova a installare Windows Xp. 
Il setup potrebbe cancellare il set- 
tore di avvio di Windows Vista, 
che non potrai più avviare. Niente 
panico: installa di nuovo il pro- 
gramma di partizionamento in 
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Windows Xp, e usa la funzione di 
creazione del menu di avvio per 
scegliere tra Xp e Vista ad ogni 
accensione del computer. Se hai 
modificato l'impostazione AHCI 
del BIOS, ricorda che quando 
cambi sistema operativo devi 
anche cambiare l'impostazione del 
BIOS. Per evitare questa seccatu- 
ra, se il tuo PC ha un chipset Intel 
devi scaricare dal sito Web 
www.intel.com il driver chia- 
mato "IAA" (Intel Application 
Accelerator) per Windows Xp; 
dopo averlo installato anche 
Windows Xp sarà compatibile con 
la modalità SATA AHCI. Se non 
vuoi spendere per l'acquisto di un 
programma di gestione delle parti- 
zioni, puoi creare il menu di avvio 
usando le funzioni native del setup 
di Windows Vista, ma sarai costret- 
to a riformattare l'hard disk. 
Imposta il BIOS in modalità com- 
patibile IDE, inserisci il CD di 
setup di Windows e usalo per 
avviare il computer. Arrivato alla 
schermata di licenza, premi il tasto 
F8 per accettarla, poi rifiuta l'even- 



tuale proposta di riparazione del- 
l'installazione Windows esistente e 
cancella tutte le partizioni del 
disco. Crea una nuova partizione 
che occupa solo una parte del 
disco e usala per installare 
Windows Xp. Al termine del setup, 
inserisci il CD di Windows Vista e 
durante il setup indica come desti- 
nazione lo spazio vuoto rimasto sul 
disco. Vista creerà automaticamen- 
te un menu di avvio da cui potrai 
scegliere quale sistema avviare 
all'accensione del PC. 

Memoria RAM sparita 

D Controllando la quantità di 
memoria installata rilevata 
da diversi computer con il siste- 
ma Windows Xp, nelle proprietà 
di sistema ho notato che in alcu- 
ni casi questa è minore del reale. 
L'errore è di almeno 64 Mb e 
l'errore si presenta con diverse 
configurazioni di Xp (Home o 
Professional) e indipendente- 
mente dai Service Pack installati. 
Cosa devo fare? 

Pietro 
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IL TORMENTONE 



L'hard disk perde i dati 

DSono uno sfortunato acquirente del 
tristemente famoso disco Seagate 
Barracuda 7200.11. 

Credo che conosciate la vicenda, ma vi 
riassumo da quanto ho potuto capire cercando 
informazioni sul Web. 

Negli ultimi mesi del 2008 è stata presentata la 
nuova generazione degli hard disk 7.200.1 1 . 
Quelli fabbricati inThailandia (come il mio) e 
Cina hanno un bug nel firmware che dopo un 
certo numero di accensioni (di solito dopo 3 
mesi di utilizzo) blocca l'unità impedendo la 
comunicazione SATA e quindi il riconoscimento 
del BIOS. A quel punto non è più possibile far 
riconoscere il disco a nessun sistema. 
Gli hard disk difettosi nella maggior parte dei 
casi vengono sostituiti in garanzia con dei 
modelli con lo stesso identico problema. Nei 
primi mesi del 2009 le serie 7200.1 1 di qualsiasi 
taglio cominciano a bloccarsi in massa in tutto il 
mondo. 

Di tutto questo io non sapevo assolutamente 
nulla prima di due settimane fa. 
Ho acquistato un disco Seagate prima di Natale 
che si è bloccato e che è stato sostituito con 
un'unità identica. Dopo circa 3 mesi si è 




bloccato anche il nuovo 

disco. A quel punto ho 

comprato un disco di un'altra 

casa. 

Volevo segnalarvi comunque il 

problema. Esiste infatti una 

procedura tramite RS232 che pare 

sia in grado di sbloccare i dischi 

Seagate fallati. Questa è la pagina 

originale dove è possibile trovarla, 

www.msfn.org/board/ 

index.php?showtopic= 1 28807 

e questa è la traduzione: 

www.msfn.org/board/index.php? 

showtopic= 1 29366. 

È però una procedura piuttosto complicata, 

cosa mi potete consigliare? 

Marco Beccari 

R Seagate ha segnalato nel bollettino tecnico 
(Knowledge Base) numero 207931 l'esistenza 
di un errore di programmazione nel firmware di 
gestione presente in circa 20 modelli di hard disk 
SATA da 3,5 pollici con capacità compresa tra 320 e 
1500 Gb, prodotti negli ultimi mesi del 2008 e 
all'inizio del 2009; sull'etichetta sono stampate le 
sigle 7200. 1 1 , Barracuda ES.2 SATA oppure 



DiamondMax 22. Sono stati venduti 
direttamente con marchio Maxtor e 
Seagate, oppure integrati in 
moltissimi PC e hard disk 
esterni di altri produttori 
come Fujitsu, 
dischi che presentano questo difetto 
funzionano regolarmente per qualche tempo, 
ma improvvisamente il sistema operativo non li 
rileva più oppure li rileva con capacità di zero Gb. 

I dati al loro interno si possono recuperare affidando 
il disco a una società specializzata, con un 
intervento di ripristino che può costare anche più di 

1 .000 euro. 

II sintomo è provocato dalla corruzione logica di una 
tabella che è memorizzata nell'area riservata della 
superficie magnetica dei dischi, quindi i dati non si 
possono recuperare scambiando la scheda 
elettronica del disco guasto con una proveniente da 
un hard disk funzionante. 

Seagate afferma che il difetto è estremamente raro, 
ma nella rete è filtrato un documento anonimo molto 
dettagliato (apparentemente una nota tecnica 
riservata ai centri di recupero dati) in cui è indicato 
che il difetto si manifesta esattamente dopo 320 
accensioni del disco. 
Il riassunto del documento e la procedura per la 
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RLa memoria non rilevata da 
Windows è usata dalla scheda 
grafica integrata nella scheda 
madre del computer. Regoli la 
quantità di RAM dedicata alla 
grafica con una voce del setup del 
BIOS, che di solito si chiama 
"graphic memory". Se non usi 
videogiochi o programmi 3D 
impegnativi, e se non ti interessa- 
no gli effetti speciali di Aero in 
Windows Vista, puoi impostare 



questo valore al livello 
minimo, in modo da 
avere più memoria dispo- 
nibile per i programmi. 
Se il computer ha uno 
slot per scheda grafica, 
inserendo una scheda 
video il setup disattiva 
automaticamente la sche- 
da grafica integrata e 
assegna nuovamente tutta 
la sua memoria a 
Windows, che in questo modo 
sarà leggermente più veloce. 



Errore del 
Service Pack 

DHo un portatile Olidata, da 
qualche tempo all'avvio del 
computer compare una finestra 
con il messaggio: 
"Airpluscfg.exe, impossibile 
trovare il punto di ingresso. 
Impossibile trovare il punto 



di ingresso ApsSearchinterface 

della procedura nella libreria 

di collegamento dinamico 

Wlanapi.dll". 

Potete aiutarmi a risolvere 

il problema. 

Lettera Firmata 

RI1 Service Pack di Windows 
Xp sostituisce con una nuova 
versione alcuni file di sistema 
modificati dal programma di 
setup delle schede Wi-Fi D-Link, 
quindi l'utilità di configurazione 
della scheda Wi-Fi avviata all'ac- 
censione del computer si blocca 
mostrando un messaggio di errore. 



OO 




La soluzione del problema è 
molto semplice e funziona anche 
con schede di altri produttori che 
mostrano lo stesso sintomo. 
Apri la cartella 

"Windows\$NtServicePackUninsta 
11$" del disco "C:\", che contiene 
tutti i file sostituiti e aggiornati dal 
Service Pack. 

Cerca il file wlanapi.dll e ricopia- 
lo nelle due cartelle "D-Link\ 
AirPlus G e ANI\ANIWZCS2" 
che trovi sempre nel disco "C:\" 
(di solito all'interno della cartella 
Programmi) quindi riavvia il com- 
puter: il problema sarà risolto. 
Non devi ricopiare il vecchio file 
"wlanapi.dll" nella cartella 
"System32" di Windows oppure 
reinstallare il driver della scheda 
wlan: il file sarebbe sovrascritto 
automaticamente con la nuova 
versione dall'utilità di protezione 
dei file di sistema. Copiando la 
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riparazione sono consultabili inserendo in Google 
le parole chiave "The Solution for Seagate 7200.1 1 
HDDs". La riparazione non richiede l'apertura dei 
sigilli e può essere portata a termine con le normali 
attrezzature di un laboratorio elettronico, tuttavia è 
difficile e mette in pericolo i tentativi di recupero 
dati fatti dai centri specializzati. 
Seagate ha impiegato alcuni mesi per isolare il 
difetto e proporre un rimedio. 
Inizialmente i dischi difettosi sono stati sostituiti in 
garanzia con altri che avevano lo stesso difetto; 
successivamente è stato presentato un bollettino 
tecnico che proponeva un aggiornamento firmware 
inefficace, che in alcuni casi stimolava il guasto; 
infine è stato reso disponibile l'aggiornamento 
risolutivo valido per la maggior parte dei modelli, 
mentre per alcuni dischi è prevista la sostituzione 
in garanzia. Laggiornamento del firmware è 
possibile solo prima che si manifesti il guasto; 
quando l'hard disk ha smesso di funzionare, 
Seagate accetta solo la sostituzione gratuita in 
garanzia. In cambio del disco guasto, restituisce un 
disco rigenerato che non contiene dati. 
La procedura di sostituzione in garanzia, chiamata 
RMA (Return Material Autorization), si esegue dal 
sito Web di Seagate seguendo l'apposito 
collegamento. Dopo aver aperto la pratica sul Web, 



chiudere il disco in un sacchetto antistatico, 
imballarlo in scatola rigida (non sono ammesse le 
buste imbottite o i pacchetti) e spedirlo a proprie 
spese all'indirizzo del magazzino di Milano indicato 
dal sito: è sufficiente un'economica spedizione 
tramite Paccocelere 3 di Poste Italiane o con 
corriere espresso. 

Alcuni negozi e produttori PC si accollano anche le 
spese di spedizione del disco guasto, perciò 
bisogna consultare il venditore prima di aprire la 
pratica sul sito Seagate. 
Nella normale procedura di sostituzione in 
garanzia, il disco sostitutivo è restituito dopo circa 3 
settimane accompagnato da una bolla di reso a 
importo zero euro. Ha un'etichetta molto evidente 
con il bordo verde e la scritta Refurbished 
(rigenerato), che gli fa perdere il 50% del valore 
commerciale. 

Abbiamo constatato, in più di un caso, che per i 
dischi colpiti da questo problema l'etichetta 
Refurbished non viene applicata e il tempo di 
restituzione è leggermente più breve, a conferma 
che in questo momento c'è un impegno concreto 
di Seagate per alleviare i disagi provocati dal 
difetto di fabbrica. 

Per verificare se il disco è difettoso, aprire il sito 
ivivw.seagafe.com e scegliere la lingua 



italiana nel selettore in alto a sinistra, quindi fare 
clic sul collegamento Ulteriori informazioni / 
supporto e assistenza clienti. 
In arancione è evidenziato il collegamento 
"Aggiornamento del Firmware / consigli per il 
firmware delle unità Barracuda 7200.1 1", che porta 
all'articolo numero 207931 . Seguire le istruzioni in 
lingua italiana per controllare il numero di modello 
dell'hard disk installato nel computer, verificare se 
appartiene alle serie colpite dal difetto, e verificare 
se il numero di serie dell'hard disk corrisponde a 
uno di quelli per cui è previsto un aggiornamento 
del firmware o una sostituzione in garanzia. Se 
bisogna aggiornare il firmware, è importante fare il 
backup di tutti i dati prima di avviare la procedura, e 
smettere di usare il disco per evitare di arrivare alla 
soglia delle 320 accensioni. ■ 



vecchia versione del file nella car- 
tella dei software che lo richiama- 
no, i due programmi non vanno a 
cercare il file nella cartella 
"System32" ma caricano la copia 
che trovano nella loro directory 
eliminando i conflitti. 

Capacità 
dell'hard disk 

DHo da poco acquistato un 
PC portatile con un hard 
disk da 250 Gb. 

Dopo aver acceso il PC mi sono 
accorto che il disco è già parti- 
zionato in due unità "C:\" e 
"D:\", la prima da 111 Gb e la 
seconda di 104 Gb. Gli altri 35 
Gb che fine hanno fatto? 
Inoltre nella prima partizione 85 
Gb sono già occupati. 
Secondo voi è possibile che un 
computer nuovo di zecca occupi 
tanto spazio solo per il sistema 



operativo Windows Vista? 
Su questo PC per velocizzare 
il sistema avevo scelto la scheda 
nVidia Geforce 9600M GT 
da 1Gb, ma le prestazioni 
sono comunque scarse. 
Mi potete aiutare? 

Jamiro 

RNei computer più recenti il 
produttore risparmia la spesa 
dei dischi di ripristino di Windows 
copiando il loro contenuto in una 
partizione nascosta del disco, che 
in questo modo perde capacità. 
Per ripristinare l'intera capacità 
del disco devi riformattarlo e rein- 
stallare il sistema operativo dal 
DVD originale di Microsoft, 
oppure dalla copia che puoi creare 
usando l'apposita utilità preinstal- 
lata nel PC. Se noti che nemmeno 
così è possibile riottenere l'intera 
capacità del disco, devi ripetere 



l'installazione di Windows Vista 
dopo aver sbloccato la partizione 
nascosta con il programma Hdd 
Capacity Restare, che scarichi 
gratuitamente da Internet inseren- 
do il suo nome in un motore di 
ricerca. Per liberare un po'di spa- 
zio senza riformattare puoi disin- 
stallare i programmi inutili, che 
spesso occupano oltre 20 Gb, e 
usare un programma per la gestio- 
ne delle partizioni per cancellare 




la seconda partizione e aggiungere 
il suo spazio alla prima. Tra i pro- 
grammi gratuiti il più completo è 
Gparted, che è fornito sotto forma 
di file ISO da masterizzare su CD 
e usare per avviare il PC. 
Per sfruttare la potenza del chip 
grafico installato nel tuo notebook 
devi avviare un videogioco che 
usa texture ad alta risoluzione: 
solo in questa condizione il soft- 
ware utilizza tutte le unità di cal- 
colo della GPU e sfrutta la memo- 
ria grafica addizionale; le presta- 
zioni sono comunque inferiori a 
quelle di una scheda grafica per 
PC da tavolo, che usa memorie e 
GPU a frequenza più alta. 
Nell'uso con Windows e con la 
maggior parte dei videogiochi le 
funzioni evolute della GPU non 
sono utilizzate, e la velocità del 
computer è limitata dalla frequen- 
za della CPU e dalla velocità del- 
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Domande & risposte , 



PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviare un fax 

al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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l'hard disk. Il nome della tua sche- 
da grafica deve essere visibile 
quando apri il pannello di imposta- 
zioni dello schermo. Se Windows 
non la identifica come GeForce 
9600M GT, apri il pannello di con- 
figurazione nVidia e assicurati di 
averla attivata: le schede di questa 
serie si possono disattivare via 
software per usare al loro posto la 
grafica integrata nel chipset, che 
assorbe meno energia e quindi 
aumenta l'autonomia della batte- 
ria. In alcuni computer, per impo- 
stazione predefmita la scheda 
viene disattivata quando si accende 
il PC mentre l'alimentatore è scol- 
legato. Per vedere i filmati DivX 
devi installare i codec: scarica il 
player che trovi alla pagina Web 
www.divx.com, oppure un 
pacchetto di codec completo 
come K-Lite. 

Autoplay... 
non automatico 

DHo due lettori DVD, uno 
NEC modello DVD-RW 
ND-3540A e uno Philips SPD 
3500 CC USB Device. 
Da qualche giorno quando inseri- 
sco dei CD o dei DVD nelle 
due unità non funzio- 
na più l'esecuzione 
automatica dei file. 
Per rimediare sono 
costretto a fare clic su 



Risorse del computer e poi 
sull'icona che raffigura il lettore. 
Secondo voi devo formattare 
il computer? 

Galeno 

RLa funzione Autoplay che 
apre automaticamente il con- 
tenuto dei DVD e dei drive USB è 
stata disattivata da un aggiorna- 
mento della sicurezza e da molti 
programmi antivirus, perché è la 
porta maestra per l'ingresso dei 
virus informatici. 
Infatti Windows non si limita a 
mostrare il contenuto del disco, 
ma esegue automaticamente il 
programma indicato nel file 
nascosto "Autorun.inf ', che è 
usato dai virus per propagarsi. 
Per questo motivo ti consigliamo 
di non riattivare l'Autoplay. Se per 
te è una funzione vitale, scarica il 
programma TweakUI, che fa parte 
del pacchetto PowerToys distribui- 
to gratuitamente sul sito Web di 
Microsoft all'indirizzo 
www.microsoft.com/ 
windo wsxp/do wnloads/ 
powertoys/default.mspx. 




Dopo aver installato PowerToys, 
avvia TweakUI ed espandi la 
sezione "My computer/ Autoplay/ 
Drives" per mettere il segno di 
spunta accanto alle lettere di unità 
da abilitare. Se TweakUI non fun- 
ziona devi installare il programma 
'Autoplay Repair Wizard", scari- 
cabile dalla sezione download del 
sito Web di Microsoft. Se l'Auto- 
play funziona ma l'elenco di atti- 
vità proposte da Windows quando 
si inserisce il disco o la scheda di 
memoria è sbagliato o incompleto, 
usa il programma CleanHandlers, 
che scarichi dalla pagina Web 
http://windowsxp.mvps. 
org/autoplayhandlers.htm. 

Utilità di ReadyBoost 

DMi sapete dire a cosa serve 
e come funziona il 
ReadyBoost di Windows Vista? 
Ho attivato questa opzione uti- 
lizzando una scheda di memoria 
SD da 1 Gb, su un sistema con il 
sistema operativo Vista con 
Service Pack 1, un processore 
Intel Core 2 Duo da 2,10 GHz, 3 
Gb di memoria RAM, un disco 
da 400 Gb e una scheda video 
con 256 Mb di memoria dedicati. 
Lettera firmata 



R ReadyBoost è una tecnologia 
messa a punto da Microsoft 
per diminuire la perdita di presta- 




zioni rispetto a Windows Xp 
quando si esegue Windows Vista 
su hardware datato che ha meno di 
1 Gb di RAM e un hard disk 
lento, ad esempio un vecchio 
modello IDE. In teoria i suoi 
benefici si mantengono anche se 
viene impiegata su PC moderni 
con molta RAM, ma le prove sul 
campo dimostrano che l'effetto in 
questa circostanza è minimo ed è 
meglio disattivare ReadyBoost per 
recuperare la piena capacità della 
scheda di memoria flash. Quando 
ReadyBoost è attivo, Windows 
Vista copia nella memoria flash 
alcuni dati letti frequentemente 
dall'hard disk. Quando il dato 
viene richiesto di nuovo in un 
tempo successivo, Windows lo 
legge dalla memoria flash invece 
che dall'hard disk, impiegando 
meno tempo. La memoria RAM 
del computer è ancora più veloce 
della memoria flash, perciò quan- 
do il PC ha molta memoria RAM 
i file sono memorizzati al suo 
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interno. La funzione ReadyBoost 
è usata solo per i dati acceduti 
molto di rado, rendendo ancora 
meno evidente il beneficio. 

Hard disk SATA 
e Windows Xp 

DHo un PC con processore 
Intel Pentium 4 a 2.8 GHz, 
1 Gb di RAM, una scheda 
madre ASRock P4VT8, il siste- 
ma Windows Xp Professional 
con Service Pack 3 e due hard 
disk Maxtor da 160 Gb installati 
in due cassetti rimovibili Super 
Rack uno per Windows e 
l'altro per Linux. 
Ultimamente i due cassetti 
danno problemi d'instabilità con 
i contatti e ho tentato di sosti- 
tuirli con due Mobile Rack 
SATA prodotti da Enermax e 
due dischi Seagate Barracuda 
7200.10 da 160 Gb. Ho seguito 
la guida all'installazione nel CD 
a corredo della motherboard, ma 
il risultato è che il disco SATA 
non viene riconosciuto e l'instal- 
lazione di Windows si interrom- 
pe. 

Forse devo abilitare le porte 
SATA dal BIOS, ma non ho sco- 
perto come fare. 

Nel suddetto CD ci sono anche i 
"Via SATA Driver and Utility" 
che forse devo installare. 
Mi potete aiutare? 
Come dovrò procedere per l'in- 
stallazione di Linux? 

Giorgio 

RI1 CD d'installazione di 
Windows Xp non contiene i 
driver SATA, quindi il setup non 
riconosce i dischi di questo tipo. 
Windows Xp considera i dischi 




SATA come una variante di quelli 
SCSI, quindi sarebbe necessario 
preparare un floppy disk conte- 
nente i driver e premere il tasto F6 
all'inizio del setup per istruire 
Windows a richiedere l'inserimen- 
to del floppy prima della scansio- 
ne dell'hardware. Questa procedu- 
ra è lenta e complicata, e persino 
impossibile nei nuovi PC che non 
hanno floppy drive, quindi i pro- 
duttori hanno inserito nel BIOS 
della scheda madre la funzione di 
emulazione IDE per i connettori 
SATA. Attivando la modalità IDE, 
il setup di Windows considera i 
dischi SATA come se fossero 
dischi IDE, quindi il setup prose- 
gue senza errori. Per attivare la 
modalità IDE, entra nel setup 
della scheda madre e cerca la 
pagina che controlla le imposta- 
zioni delle periferiche integrate. 
Vai alla sezione SATA: se è impo- 
stata in modalità Advanced o 
"AHCI", cambiala in IDE o 
Compatibile, quindi salva le modi- 
fiche e riavvia il computer. Il truc- 
co non funziona nelle schede 
madri, più complesse o più vec- 
chie della tua, dove i pettini SATA 
sono gestiti da un chip autonomo, 
distinto dal chipset principale. In 
questo caso a corredo della scheda 
c'è il floppy drive che contiene i 
driver per Windows Xp. Se il PC 
non ha floppy drive, devi scaricare 
da Internet il programma gratuito 
nLite e usarlo per creare una ver- 
sione personalizzata del setup di 
Windows. Dopo aver installato 
nLite su un qualsiasi computer, 
inserisci il CD di setup di 
Windows Xp e annulla la procedu- 
ra di installazione guidata di 
Windows. Fai doppio clic sull'ico- 
na di nLite e segui la procedura 
guidata; dopo alcune schermate è 
possibile indicare quali driver si 
vogliono integrare nel setup di 
Windows Xp. Seleziona la cartella 
con i driver forniti assieme alla 
scheda madre e completa la proce- 
dura per masterizzare il CD di 
Windows Xp personalizzato. 
Linux e Windows Vista con- 
tengono già i driver SATA e 

riconoscono l'hard disk 

senza problemi. 



Eliminare Ubuntu 

DNel 2006 ho acquistato 
un notebook Acer serie 
Aspire con il sistema operativo 
Windows Xp Home. 
Seguendo le istruzioni del nume- 
ro 231 di Computer Idea ho 
installato il sistema operativo 
Ubuntu. Ho fatto l'errore di non 
creare una partizione nel disco, 
così Ubuntu si è preso tutto lo 
spazio disponibile. In seguito ho 
seguito il vostro consiglio e ho 



record di Windows Xp, esegui l'av- 
vio del PC dal CD di setup di 
Windows e premi "R" alla prima 
richiesta: si avvierà la console di 
ripristino a riga di comando. Dopo 
qualche minuto apparirà la richie- 
sta della password dell'utente 
nascosto Administrator di Windows 
Xp Home, che per impostazione 
predefinita è vuota: premi sempli- 
cemente il tasto INVIO. Arrivato 
alla riga di comandi, digita 
"fixmbr" seguito dal tasto INVIO, 
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ripristinato Windows pensando 
di eliminare anche Ubuntu, ma 
all'avvio del computer compare 
sempre il sistema Linux. Ho 
inserito anche il CD di Ubuntu 
per cercare di disinstallare il 
sistema, ma non ho risolto nulla. 
Cosa posso fare per riportare il 
computer allo stato precedente 
all'istallazione di Ubuntu? 

Loris 

R Ubuntu installa il gestore di 
boot Grub nell'area riservata 
del disco chiamata master boot 
record (MBR), che il setup di 
Windows non sostituisce. 
Per ripristinare il master boot 



e poi "Exit" seguito da INVIO. 
Ora puoi togliere il CD dal lettore 
e riavviare il PC normalmente. 
Se vuoi assegnare a Windows l'in- 
tero spazio disponibile nel tuo hard 
disk, scarica il programma gratuito 
Gparted, che è fornito sotto forma 
di file ISO. 

Usa la funzione di scrittura proget- 
to o file del tuo programma di 
masterizzazione per riversare il file 
ISO su un CD vergine e usalo per 
avviare il PC, quindi attendi il cari- 
camento di Gparted e usa il pro- 
gramma per cancellare le partizioni 
indesiderate ed estendere la parti- 
zione di Windows all'intero spazio 
disponibile nel disco. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Wi-Fi 



Onde 



più potenti! 




di Paolo Canali 
a cura di Elena Avesani 




avigare sul Web senza l'intralcio dei fili è una 
bella comodità, ma solo quando la connes- 
sione non fa i capricci. I router ADSL e gli 
access point senza fili Wi-Fi utilizzano 
frequenze radio già molto affollate e quindi soggette a 
interferenze e disturbi di molti tipi. Per motivi di sicurezza 
la potenza del segnale radio è molto bassa, inferiore a 
quella di un telefono cellulare, e ciò limita ancora di più la 



sua portata. Questo è il motivo per cui spesso le connes- 
sioni Wi-Fi sono un po' intermittenti: a volte funzionano 
molto velocemente e a volte si interrompono o diventano 
lentissime. Per capirne la causa potete controllare l'icona 
indicatrice del segnale Wi-Fi che Windows mostra accanto 
all'orologio nella Barra di sistema: scorrendo il mouse 
sull'icona (o facendo doppio clic su di essa, a seconda delle 
impostazioni del driver di periferica), appare il livello di 
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potenza del segnale che mostra se il segnale radio è 
abbastanza stabile e di qualità sufficiente. Purtroppo 
l'indicatore è affidabile solo quando il problema è causato 
da un segnale troppo debole. Disturbi e interferenze non 
attenuano il segnale ma lo coprono, quindi l'indicatore 
mostra un segnale forte anche quando la connessione è 
instabile. Non perdete la speranza: con qualche piccolo 
trucco potete aggirare anche questa difficoltà. 



Lontani dalle interferenze 

Il segreto per ottenere una connessione stabile sta 
neh" appoggiare il router Wi-Fi nel punto dove le onde 
radio si propagano meglio e le interferenze sono più 
basse. Prima di provare a spostarlo, controllate le 
caratteristiche tecniche del router o access point per 
scoprire quale gamma di frequenza usa. Verificate la 
sigla dello standard di trasmissione o la sua velocità: 
potete trovarle nel manuale di istruzioni, su un'etichetta 
applicata sotto o dietro all'apparecchio, o nel pannello 
di amministrazione e configurazione che si apre con il 
browser. Le sigle 802. 1 lb e 802. 1 lg, che corrispondono 
alle cadenze di 1 1, 54, 108 oppure 125 Mbps 
identificano la banda di frequenza ISM a 2,4 GHz; è 
usata anche dai forni a microonde, dai trasmettitori TV 
senza fili e alcuni telecomandi. Per evitare interferenze 
tenete questi apparecchi lontani dagli apparecchi Wi-Fi, 
specialmente i forni a microonde che sono i peggiori 
disturbatori. Questa banda di frequenze è usata anche da 
molti router di ultima generazione ad alta velocità che 
portano la sigla 802. lino MIMO (Multiple Input 
Multiple Output) e lavorano a cadenze di 150, 300 
oppure 350 Mbps. 

L'altro grande nemico della connessione Wi-Fi è 
l'attenuazione causata dalla presenza di materiali che 
assorbono le onde radio. Nella gamma di frequenze ISM 
i materiali che assorbono più segnale sono il ferro, 
l'acqua e i materiali umidi (ad esempio piante verdi e 
acquari). Metalli e pareti in muratura causano anche 
riflessioni, che sono fastidiose solo per alcuni modelli di 
router. Anche la carta assorbe il segnale radio, ma solo 
in grandi quantità. Il ferro è il problema principale da 
risolvere negli edifici moderni, dove la struttura è retta 
da pilastri in cemento armato che contengono una 
grande quantità di questo metallo. Il segnale Wi-Fi può 
attraversare le pareti divisorie in muratura, quando sono 
sottili, ma viene bloccato dai pilastri di cemento armato. 
Per questo motivo dovete appoggiare il router Wi-Fi 
lontano dai pilastri, che scoprite esaminando la struttura 
dell'appartamento o usando un cerca-metalli come 
quelli che servono per trovare tubi e cavi elettrici. Se 
non avete a disposizione un cerca-metalli, provate a 
spostare il router di circa 40 centimetri, che sono 
all'incirca la larghezza di un pilastro: a volte basta per 
migliorare di parecchio la propagazione del segnale. Per 
migliorare la situazione installate il router il più 
possibile vicino al soffitto, perché in questo modo le 
onde radio incontrano meno ostacoli per arrivare a 
destinazione: per esempio potete installarlo sul ripiano 
più alto di una libreria. Spostare il router è un problema 
quando i cavi in dotazione sono troppo corti, o quando 
le posizioni migliori sono troppo evidenti e 
antiestetiche. Il problema dei cavi si risolve utilizzando 
prolunghe. Per il cavo del telefono e quello di rete potete 
usare la versione piatta, disponibile nei migliori negozi 
di materiale elettrico e su Internet, che si posa anche 
sotto tappeti e moquette. Per nascondere il router e 
renderlo meno evidente installatelo dietro (o dentro) un 
soprammobile che attenua poco il segnale radio. Non 




Frequenza ISM ISM è 



acronimo di "Industriai, 
Scientific and Medicai'' ed 
indica uno spettro di banda 
radio elettromagnetica 
assegnata a usi non 
commerciali. 

MIMO Significa "multiple- 
input and multi pie-output" e 
indica l'impiego di più 
antenne per migliorare le 
prestazioni di una 
trasmissione radio 

dBi sta per "decibel 
isotropici" ed è un'unità di 
misura che indica la bontà di 
una trasmissione radio 

EIRP Acronimo di 
"Equivalent isotropically 
radiatedpower",èla 
massima Potenza irradiate 
da antenna isotropica 
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► inSSIDer analizzai 
segnali Wi-Fi e aiuta a 
risolvere i problemi di 
interferenza 
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c'è che l'imbarazzo della scelta: legno, plastica, cartone 
ondulato o cartoncino, molti tipi di vetro, tende e altri 
materiali di arredo vi possono aiutare a nascondere spie 
lampeggianti e antenne sporgenti. In ufficio potete usare 
un faldone vuoto o la scatola di cartone del router, ma 
non posatelo dietro file di libri o pile di carta che 
attenuano il segnale. Anche l'orientamento delle antenne 
è importante. L'antenna a stilo è omnidirezionale, cioè 
emette radiofrequenza in tutte le direzioni, ma l'intensità 
del segnale è più forte nella direzione radiale rispetto 
allo stilo: mantenete l'antenna del router e quella del PC 
orientate in modo verticale. I router che usano lo 
standard 802. 1 In oppure la tecnologia MIMO hanno tre 
antenne, perché trasmettono simultaneamente più 
segnali e sfruttano anche il segnale riflesso dalle pareti. 
La maggior parte usa antenne interne, che si orientano 
elettronicamente in modo automatico: un 
complesso algoritmo matematico regola gli 
sfasamenti del segnale radio per simulare lo 



Analizzatore di spettro 



Lanalizzatore di spettro è molto utile per 
diagnosticare ì problemi della 
connessione Wi-Fi e valutare l'efficacia 
di antenne e router. Uno dei modelli più 
facili da usare è Wi-Spy 2.4x, prodotto da 
Metageek (iviviv.metageefc.net) e 
distribuito anche in Italia da rivenditori 
secializzati sul Web. Assomiglia a una 
normale scheda Wi-Fi USB, ma non 
serve per collegarsi a un access point. 
Una volta collegata al PC, è riconosciuta 
solo dal software speciale predisposto 
da Metageek, che visualizza in più modi i 
segnali captati dall'antenna removibile. 
Ogni sorgente radio è mostrata sul 
grafico con colori e forme che 
identificano la sua natura, quindi è facile 
scoprire se esistono interferenze con 



telecomandi, ripetitori video o access 
point mal configurati e quali canali radio 
utilizzano. Grazie alla calibrazione della 
scala si misura il guadagno delle 
antenne e si regola l'orientamento, 
mentre un diagramma speciale mostra 
l'andamento della potenza del 
segnale nel tempo: muovendosi 
nella zona coperta dal router, 
è facile scoprire le zone 
d'ombra. 



► Lanalizzatore 
di spettro rivela la 
presenza delle 
interferenze e misura 
la potenza del segnale Wi-Fi 



spostamento dell'antenna. Per ottenere il miglior 
rendimento è importante rispettare le indicazioni del 
costruttore: la maggioranza dei router con antenne 
interne va appoggiata verticalmente sul fianco, ma altri 
modelli si appoggiano orizzontalmente. Alcuni 
costruttori descrivono nelle istruzioni del router come 
dovete disporre le antenne esterne. Nei modelli 802.1 In, 
dove è importante ottenere il massimo numero di 
riflessioni dalle pareti, di solito le antenne esterne si 
dispongono a 45 gradi, due in un verso e una in quello 
opposto; nei router senza tecnologia MIMO le antenne 
funzionano meglio quando sono parallele. 

Un po' più a destra... 
un po' più a sinistra... 

La comunicazione Wi-Fi è bidirezionale, cioè si regge 
sul continuo scambio di pacchetti di bit digitali tra il 
router e il computer o la scheda Wi-Fi. Per ottenere una 
velocità costante è essenziale un passaggio affidabile dei 
pacchetti in entrambe le direzioni. Per questo motivo la 
posizione dell'antenna Wi-Fi del computer e la sua 
qualità sono tanto importanti quanto lo sono quelle delle 
antenne del router. Nei computer portatili le antenne Wi- 
Fi sono dietro allo schermo, perciò il massimo livello del 
segnale si raggiunge con il monitor aperto a 90 gradi. 
L'orientamento può modificare la qualità del segnale 
ricevuto, quindi girando il computer il segnale potrebbe 
migliorare. Se il computer non ha la scheda radio Wi-Fi 
interna, i modelli più efficienti sono quelli a forma di pen 
drive. Innestandoli su un cavetto di prolunga USB li 
potrete orientare nel modo migliore, a differenza delle 
schede per slot di espansione che sono fissate 
saldamente al telaio del PC fisso o portatile. Le schede 
per lo slot di espansione del PC portatile sono le meno 
efficienti perché l'antenna si trova nella minuscola parte 
sporgente, quindi ha un basso guadagno e può essere 
schermata da piani di appoggio metallici come quelli di 
alcune scrivanie. 

Quando il router serve più di un computer o dispositivo, 
dovrebbe essere all' incirca alla stessa distanza da ogni 
computer, in modo che ciascuno riceva un segnale 
all'incirca identico per qualità e intensità. A intensità più 
bassa corrisponde una cadenza di trasmissione dei dati 
inferiore, perciò se il segnale arriva ai computer con 
intensità diseguale, il computer peggio servito rallenta la 
velocità di connessione di quello meglio servito. Anche 
se ogni computer negozia con il router la massima 
velocità possibile, i trasferimenti a bassa velocità 
sottraggono banda preziosa che altrimenti sarebbe 
disponibile per quelli ad alta velocità; tanto più aumenta 
il numero di computer serviti dal router Wi-Fi, tanto 
peggiore è il rallentamento causato dai PC che ricevono 
un segnale debole. 

Cambiare l'antenna 

Quando avete verificato che il segnale Wi-Fi è scarso, 
potete potenziarlo sostituendo le antenne originali del 
router o della scheda del computer, se sono esterne e 
removibili. Ogni antenna ha quattro caratteristiche 
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tecniche importanti: la frequenza di lavoro, il guadagno, 
il tipo di emissione e il tipo di connettore con cui si 
collega al router. La frequenza di lavoro deve essere 
identica a quella del router: oltre alla gamma ISM a 2,4 
GHz esiste la nuova gamma di frequenze a 5 GHz, che 
ha bisogno di antenne differenti. Il guadagno è un 
numero che quantifica l'aumento della potenza del 
segnale. È espresso in dBi, che è un'unità di misura 
logaritmica. Un aumento di 3 dBi del guadagno significa 
che la potenza del segnale aumenta di 10 volte: le 
antenne standard hanno un guadagno compreso tra 2 e 5 
dBi. Il tipo di emissione è una caratteristica molto 
importante. Le antenne con il guadagno più alto sono 
direttive, cioè convogliano il segnale in una sola 
direzione. Antenne di questo tipo sono facilmente 
reperibili, ma in Europa è illegale usare quelle con 
guadagno superiore a circa 5 dBi collegate ad un router 
con potenza standard, perché davanti a queste antenne 
l'intensità del segnale radio supera il limite di legge di 
100 mW EIRP (20 dBm). È un valore molto basso (un 




▲ Attivando la funzione WDS si estende la copertura 
impiegando altri router Wi-Fi usati come ripetitore 



ventesimo della potenza massima irradiata da un 
telefono cellulare GSM in funzione) per evitare 
interferenze con router vicini ed emissioni su strade e 
aree pubbliche, che in Italia devono essere autorizzate 
dal Ministero delle Telecomunicazioni e sono soggette al 
pagamento di una tassa annuale. Se non volete correre il 
rischio di pagare multe salate, non tentate di condividere 
una connessione Internet tra edifici separati da strade 
pubbliche e non installate gli amplificatori elettronici 
(booster) di segnale Wi-Fi, che sono legali solo in USA e 
altri paesi extraeuropei. 

Poiché la comunicazione radio Wi-Fi è bidirezionale, 
quando installate l'antenna direttiva sul router per 
superare distanze elevate o contrastare l'attenuazione del 
segnale, quasi sempre dovrete installarne una identica 
sulla scheda Wi-Fi del computer, puntandola verso il 
router. Se lasciate sul computer l'antenna standard, il 
computer riesce a ricevere il segnale del router, ma il 



V 



Sicurezza innanzi tutto 



Per evitare che intrusi si colleghino al PC o alla connessione Internet, rallentando il 
funzionamento, è importante attivare le password di accesso. Se il router è un 
modello recente, attivate la password di sicurezza nella modalità chiamata "WPA2" 
con algoritmo di cifratura AES, che è il più sicuro. Se PC e periferiche Wi-Fi non sono 
recentissimi e non lo supportano, anche "WPA"con algoritmo di cifratura TKIP è 
sufficiente. La password deve essere lunga e complessa. Una breve frase con lettere 
maiuscole, minuscole e numeri è un valido compromesso tra sicurezza e praticità. 



router non riceve il segnale del computer e la 
comunicazione non si stabilisce. Le antenne direttive 
sono poco compatibili con la modalità di trasmissione 
MIMO, quindi prima di applicarle aprite il Pannello di 
controllo del router per disattivare la modalità 802. 1 In 
MIMO: configurate la sezione radio per lo standard 
802. 1 lb oppure 802. 1 lg, con cadenza massima dei dati 
a 54 Mbps. Quando il router ha attacchi per più antenne 
basta sostituirne una sola, ma fate attenzione: nei 
modelli senza tecnologia MIMO un'antenna è ricevente 
e l'altra è ricetrasmittente. Se per errore cambiate 
l'antenna che è solo ricevente, il segnale radio che arriva 
al computer resta debole. Il tipo di connettore usato 
dall'antenna oggi è standard e uguale per tutti i 
produttori, mentre in passato ogni modello di router 
Wi-Fi usava connettori diversi. 
Se dovete far passare il segnale tra piani diversi dello 
stesso edificio, bisogna contrastare l'attenuazione 
causata dalle strutture dei pavimenti. Potete aggirare il 
problema con poca spesa installando il router 
all'esterno, per esempio su un balcone, chiuso in una 
cassetta di plastica stagna per impianti elettrici, protetta 
dai raggi diretti del sole. Mantenete lo stilo delle antenne 
orizzontale, e come antenna ricevente utilizzate un 
modello USB oppure un altro access point Wi-Fi 
configurato come ripetitore o bridge. Installatelo 
all'esterno, se necessario, e assicuratevi che il segnale 
Wi-Fi non debordi su strade pubbliche. 

Eliminare le interferenze 

Spesso la rete Wi-Fi funziona male per colpa di 
interferenze con altri apparecchi che usano la stessa 
banda di frequenze. In queste situazioni il problema 
peggiora in alcune ore della giornata, oppure l'indicatore 
della potenza del segnale di Windows oscilla 
rapidamente da ottimo a scarso o assente. Un altro 
sintomo comune è la connessione che cade o rallenta 
troppo appena si provano a scambiare file voluminosi: 
l'interferenza forza la ritrasmissione dei pacchetti dati 
più grandi, mentre quelli di piccola dimensione hanno 
minori probabilità di essere disturbati. Il primo tentativo 
che dovete fare per correggere il problema è 
l'aggiornamento del firmware del router o access point. 
I più recenti hanno algoritmi che spostano la frequenza 
usata dalla sezione radio per minimizzare le 
interferenze, e dopo l'aggiornamento il difetto potrebbe 
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Afì 



Angolo del tecnico I Wi-Fi 





▲ Tutti gli access point 
e i router recenti usano 
questo attacco per 
antenna 



► Se il router ha tre 
antenne esterne 
orientabili, seguire le 
indicazioni del produttore 
per orientarle in modo 
ottimale 



sparire completamente senza bisogno di fare altre 
regolazioni. Se il problema rimane, dovete controllare se 
i vostri vicini hanno installato dispositivi Wi-Fi che 
potrebbero interferire con il vostro. Un programma di 
grande aiuto nella ricerca è InSSIDer, che si scarica dal 
sito www.metasreek.net. oppure Homedale che si 
scarica dal sito www.geocities.com/the_real_sz/ 
misc/homedale .htm. Spegnete il vostro access 
point o router e avviate InSSIDer, quindi prendete nota 
del numero di canale Wi-Fi usato dagli access point 
disturbatori. Cercate di capire anche la direzione da cui 
proviene il segnale disturbatore, e se necessario spostate 
il vostro router o access point per distanziarlo. 
Accendete il router e richiamate il pannello di 
configurazione, quindi aprite la maschera che regola il 
numero di canale radio della sezione Wi-Fi e inseritene 
uno che sia il più lontano possibile da quelli trovati da 
InSSIDer. A volte le interferenze provengono da altri 
apparecchi, come elettrodomestici e trasmettitori TV 
senza fili. Inssider in questo caso non è d'aiuto: bisogna 
usare un analizzatore di spettro come Wi-Spy, che 
misura tutti i tipi di segnale radio. Purtroppo è uno 
strumento costoso, e spesso è più semplice provare uno 
dopo l'altro tutti i canali Wi-Fi alla ricerca di quello che 
dà i migliori risultati. Se nemmeno così riuscite a 
ottenere un segnale stabile, la migliore soluzione per 
combattere l'interferenza è il passaggio alla nuova banda 
Wi-Fi a 5 GHz, supportata dai router conformi alla 
norma 802.1 la (a 54 Mbps) oppure dual-band 802.1 In. 
Il prezzo va dal doppio al triplo rispetto ai modelli 
standard, quindi sono ancora poco diffusi e il rischio di 
interferenze è basso. Il modello più popolare è Apple 
Airport Extreme, che è compatibile anche con Windows 
e con i normali PC, però molti altri modelli meno costosi 
supportano la banda dei 5 GHz. La tecnologia è 
recentissima e soggetta a continui aggiornamenti, perciò 
scegliete un modello ben supportato dal produttore e 
installate l'ultimo update del suo firmware, scaricato dal 
sito di supporto. Solo i PC portatili di ultima generazione 
hanno una scheda Wi-Fi interna che lavora a questa 
frequenza, quindi potreste aver bisogno di schede Wi-Fi 
USB dual band per i computer meno recenti. Una 




soluzione meno costosa e più compatibile, che però 
funziona solo quando il problema è provocato da 
ostacoli che riflettono il segnale, sono i router che 
seguono il protocollo 802. lina 2,4 GHz. Anche questi 
modelli sono molto recenti, e trasformano in opportunità 
il problema delle riflessioni del segnale radio contro gli 
ostacoli. Mentre router e schede Wi-Fi di vecchia 
generazione restano confusi dal segnale radio che 
rimbalza dai muri, gli apparecchi conformi allo standard 
802. 1 In usano le riflessioni per trasportare più dati. Il 
trucco funziona solo quando router e schede Wi-Fi dei 
computer seguono il nuovo standard e sono dello stesso 
produttore. Mescolando prodotti che seguono standard 
diversi la tecnologia MIMO che sfrutta le riflessioni non 
può entrare in funzione. MIMO funziona male anche 
quando il segnale deve coprire ampi spazi aperti, per 
esempio un giardino: in questa situazione non ci sono 
pareti e ostacoli che riflettono il segnale, ma alberi ed 
erba che assorbono le onde radio, perciò la portata e la 
velocità dei router 802. 1 In non raggiungono i valori 
massimi teorici. 

Ripetitori di segnale 

Un altro modo per estendere la portata del router è 
l'installazione di ripetitori. Lo standard si chiama WDS 
(Wireless Distribution System), ed è compatibile con i 
modelli di router e access point Wi-Fi più recenti e 
versatili. Per attivare WDS bisogna installare altri router 
o access point identici a quello principale, ma 
configurati come ripetitori WDS. Questa funzione si 
attiva nel pannello Web del router: se supporta WDS, c'è 
una tabella da compilare con l'elenco degli indirizzi 
MAC degli altri access point o router usati come 
ripetitori di segnale. Nei modelli più facili da installare 
c'è una procedura guidata che fa tutte le operazioni 
automaticamente. Accendete tutti i ripetitori, attendete 
due minuti, poi entrate nel Pannello di configurazione 
della funzione WDS di ciascuno e fate clic sul pulsante 
chiamato "Discovery" o "Search". La tabella sarà 
automaticamente riempita con i dati degli access point: 
salvate le modifiche e poi installate i ripetitori nelle 
posizioni che avete scelto. Eviterete perdite di tempo e 
brutte sorprese se prima di attivare WDS prendete alcune 
precauzioni che di solito non sono scritte nel manuale 
d'istruzioni del router. Per prima cosa, accendete uno 
alla volta i router e aggiornateli con l'ultimo firmware 
disponibile, perché è importante che la versione di 
firmware sia la stessa per tutti. Poi disattivate tutte le 
funzioni di sicurezza e password di accesso alla sezione 
radio, perché alcuni modelli supportano solo una parte 
delle funzioni di sicurezza quando WDS è attivo. Potrete 
riattivare le password Wi-Fi dopo aver configurato e 
collaudato WDS. 

Disattivate la funzione DHCP server di tutti gli access 
point o router secondari, lasciandola attiva solo nel 
router principale. Infine assegnate ai router o access 
point secondari un indirizzo IP fisso: i primi tre numeri 
sono identici a quelli del router principale e mentre 
l'ultimo deve essere vicino a 250. Ogni router deve avere 
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Antenna fai-da-te 



Le antenne Wi-Fi direttive ad alta effi 
cienza costano care, ma se vi accon- 
tentate di prestazioni inferiori potete 
spendere molto meno 
realizzando l'antenna da 
soli. Moltissimi siti Web 
offrono istruzioni e pro- 
getti dettagliati; per sco- 
prirli basta inserire in un 
motore di ricerca le due 
parole chiave Wi-Fi anten- 
na. Tuttavia prima di avven- 
turarvi nell'autocostruzione 
spendete almeno qualche 
minuto per stabilire se 
avete gli attrezzi necessari 
e la possibilità di procurarvi 
con poca spesa i materiali 
adatti. La costruzione di 
alcuni tipi di antenna è molto 

► / primissimi tubi di 
patatine Pringles in alluminio 
erano delle buone antenne 
Wi-Fi. Purtroppo ora sono 
prodotti in cartone. . . 



più difficile di quanto sembra a prima 
vista leggendo il progetto, oppure 
richiede componenti costosi che 

annullano ogni risparmio. 
Verificate attentamente 
anche il tipo di connettore 
per antenna disponibile 
sul vostro router o sche- 
da Wi-Fi: se l'antenna 
originale non è removibi- 
le, dovete scartare i pro- 
getti che prevedono la 
costruzione dell'intero 
elemento radiante. 
Potete però aggiungere 
all'antenna esistente 
un elemento riflettore 
esterno, che la trasfor- 
ma in antenna diretti- 
va incrementando il 
guadagno verso la 
direzione su cui è 
puntata. Il riflettore 
più semplice è un 
pezzo di foglio di 
alluminio per alimen- 




ti ripiegato su sé stesso 4 volte per 
aumentare spessore e rigidità. Sul 
lato più lungo formate una fascia più 
spessa e rigida alta circa un centime- 
tro, che ottenete continuando a ripie- 
gare su sé stesso il foglio come se 
fosse un risvolto. 

Per completare il riflettore, incurvate 
il foglio a forma di parabola: è come 
un semicerchio ma con ogiva legger- 
mente più accentuata. Piegate il 
foglio lavorando solo sulla fascia rigi- 
da (non c'è bisogno di curvarlo in tre 
dimensioni) e appoggiatelo dietro 
all'antenna del router o alla chiavetta 
Wi-Fi USB, che deve essere in corri- 
spondenza del fuoco della parabola. 
A seconda del tipo di antenna, il 
riflettore può aumentare il livello del 
segnale anche di due tacche. Per 
approfondire l'argomento, consultate 
il sito web http://www.usbwifi. 
orconhosting.net.nz. ospita 
una raccolta fotografica di validi riflet- 
tori parabolici realizzati con materiali 
di fortuna a costo zero. 



un indirizzo IP differente dagli altri. Quando installate il 
ripetitore nella posizione definitiva, entrate nel suo 
pannello di configurazione e assicuratevi che sta 
ricevendo un segnale ottimo e stabile. Non potete 
installarlo in un punto dove il segnale è già debole, 
perché la banda disponibile agli apparecchi che si 
collegano al ripetitore è la metà di quella del 
collegamento radio tra il ripetitore e il router principale. 
Se questa banda è scarsa, la velocità della navigazione 
diventa troppo bassa. Quando non potete installare un 
ripetitore WDS alla giusta distanza dal router Wi-Fi 
principale, l'unica soluzione è l'installazione di un 
access point indipendente. Per comodità potete 
assegnargli lo stesso identificativo SSID e la stessa 
password di accesso del router principale (anche se non è 
indispensabile), ma dovete collegare una delle sue porte 
LAN a una delle porte LAN del router principale usando 
un cavo di rete e dovete assegnargli una frequenza radio 
differente. Per esempio se assegnate il canale "6" al 
router principale, potete assegnare il canale "1" al primo 
ripetitore e il canale "11" al secondo. Questa è la 
differenza principale rispetto alla configurazione WDS, 
dove tutti i router o access point condividono lo stesso 
canale. Se posare un cavo LAN è fuori discussione, c'è 
la soluzione: collegate il router a un adattatore 
Powerline, che usa i cavi dell'impianto elettrico per 
trasmettere dati, e poi un altro adattatore Powerline al 
ripetitore. Questa soluzione è costosa ma migliore del 
sistema WDS, perché gli access point aggiuntivi 



possono essere diversi da quello principale e quindi più 
adatti alle necessità del luogo in cui si trovano; inoltre 
non ci sono limiti né alle funzioni di sicurezza né alla 
banda disponibile per i PC che si collegano ai router o 
access point secondari. 

Problemi di router 

Se avete applicato tutti i suggerimenti ma la connessione 
Internet Wi-Fi è ancora instabile, il problema potrebbe 
avere una causa diversa. 

Usate un cavo per collegare il PC direttamente alla presa 
LAN del router Wi-Fi: se i problemi di navigazione sul 
Web rimangono, può esserci un difetto della linea 
ADSL, del computer o della sua scheda radio Wi-Fi. 
È normale ottenere una velocità di scaricamento peer to 
peer un po'più bassa rispetto alla connessione cablata, 
perché il protocollo Wi-Fi ha tempi morti ogni volta che 
si inverte la direzione della trasmissione dei dati 
passando da Internet verso il PC e viceversa, mentre il 
cavo di rete usa conduttori elettrici separati che non 
hanno nessun ritardo. Se però il rallentamento è 
esagerato, il router potrebbe avere bisogno di un 
aggiornamento del firmware. Nei modelli 802. lini 
tempi morti sono più brevi. Se il programma peer to peer 
segnala che le porte sono chiuse, bisogna programmare 
meglio il firewall del router oppure inserire l'indirizzo IP 
privato del computer (cioè quello del tipo 192.168.x.x) 
nella maschera del pannello di configurazione del 
router chiamata "Special host" o "Virtual DMZ". 
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Glossario 








Aer 


o Acronimo (dice la 


contenuto nella raccolta 


leggenda) di "Authentic, 


Microsoft Office. 


Energetic, Reflective and 




Open". Shell grafica 


Palette In inglese significa 


tridimensionale sviluppata da 


tavolozza. Indica una finestra 


Microsoft per il sistema 


dalla quale si può scegliere il 


operativo Windows Vista. 


colore dell'oggetto su cui 




stiamo lavorando. 


Bug Un errore, un difetto di 




programmazione di un 


Regedit Utility (e 


software che ne causa il 


comando) di Windows che 


malfunzionamento. Il bug più 


consente di accedere al 


famoso è il "Millennium bug", 


Registro di sistema. 


che, alle soglie dell'anno 2000, 




ha messo in allerta tutti i siste- 


Saturazione In foto- 


mi informatici del mondo: i 


grafia, la saturazione croma- 


software che indicavano 


tica rappresenta l'intensità di 


l'anno solare con solo due 


una tonalità. Una tinta molto 


cifre (98, 99) avrebbero consi- 


satura ha un colore vivido. 


derato l'anno "00" come il 


Al diminuire della saturazione, 


1900, causando non pochi 


il colore diventa più debole: 


problemi a tutti i servizi a essi 


tende al grigio. Se la saturazio- 


collegati. I bug sono eliminati 


ne viene completamente 


attraverso il procedimento di 


annullata, il colore si 


"debug". 


trasforma in una tonalità di 




grigio (desaturazione). 


Database Raccolta di dati 




organizzati e associati tra loro, 


Unicode Sistema di 


collegati da operazioni che ne 


codifica che assegna un 


facilitano il reperimento. 


numero univoco a ogni 


Il programma più diffuso per 


carattere usato per 


creare database è Access, 


la scrittura di testi. 
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In questo 
numero... 



Nascosti alla... Vista 

Alla scoperta di funzioni misconosciute 
del sistema operativo Microsoft II 



Un nuovo Safari in Rete 

Scoprite come sfruttare al massimo le schede 
e le opzioni di visualizzazione del nuovo 
browser di Apple VII 

Un tocco di colore 

Un'idea grafica di sicuro impatto: trasformare 
un'immagine in bianco e nero, colorandone 
solo un particolare X 
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ONSERVA 
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L'agendina personale 

Barbus Notebook utilissimo per creare 
una rubrica di nomi, indirizzi e numeri XIII 

Karaoke ti amo! 

UltraStar permette di cantare a squarciagola 
i propri brani preferiti XVI 

Audio su misura 

Giocare con i file audio non è mai stato così 
semplice, grazia a Free Audio Editor XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Nascosti alla... 





Vista 



Alla scoperta di funzioni misconosciute 
del sistema operativo Microsoft. 



Da sempre programmi e sistemi 
operativi incorporano alcune 
funzioni che non sono descritte, 
del tutto o in parte, dai manuali 
d'uso. Si tratta, quasi sempre, di 
funzioni secondarie, ma non per 
questo meno utili o importanti, 
capaci talvolta di risolvere 
qualche problema. Non si tratta di 
vere e proprie funzioni nascoste, 
ma solamente di funzionalità che i 



progettisti hanno deciso di non 
mostrare immediatamente, 
lasciando all'utente la facoltà e, 
perché no?, il piacere di trovarle. 
Ogni sistema operativo incorpora 
decine di queste funzioni. Alcune 
vengono alla ribalta con l'uso 
quotidiano, altre non sono 
altrettanto facili da individuare e, 
spesso, vi si giunge per puro 
caso. Vediamone qualcuna! 
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^fl Anche agli utenti più esperti e abili capita, per errore, di 
spostare inavvertitamente file e cartelle, ritrovandosi poi a 
eseguire affannose ricerche. Per limitare questi danni, su 

una qualsiasi cartella aperta, fate clic su Organizza/Opzioni cartella 

e, qui, su "Ricerca". 



2 Nella finestra che si apre, selezionate "Visualizzazione". 
Fate scorrere l'elenco fino a raggiungere la voce "Utilizza 
caselle di controllo per selezionare gli elementi". Spuntate 
la casella a sinistra e fate clic su "OK". 
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3 Accanto a ogni file o cartella compare una casella di 
spunta. Prima di eseguire qualunque operazione, potrete 
spuntare questa cartella per essere sicuri di quello che 
fate. Il trucco è molto utile quando si devono selezionare separata- 
mente molti file, senza per questo dover ricorrere al tasto CTRL. 



Data e ora Orologi aggiuntali | Ora Internet [ 




Data: 

sabato- 21 mano 2009 



Ora; 
10.02.14 



.- Modifica data e ora,,. 



Fuso orario 

[GMT-t-1,00] Amsterdam, Berlino, Berna, Rama, Stoccolma, Vienna 



Modifica fuso orario,, 



L'ara legale inizia il giorno domenica 23 marza 2009 alle 2,00. L'orologio verrà 
spostato in avanti di un'ora, 

ITI Visualizza promemoria una settimana prima della modifica 
Impostazione dell'orologio e del fuso orario 



Annulla Applico 



5 Se fate clic con il tasto sinistro sull'orologio della barra 
delle applicazioni, viene visualizzata la finestra dell'ora. 
Fate clic su "Modifica" e, nella finestra che si apre, 
scegliete di essere preavvisati (con una settimana di anticipo) 
dell'avvento dell'ora legale. 
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I a il 



^=- Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorga Interne* da aprire. 



Aure regedit 

<" L'attività verrà creata con privilegi amministrativi. 



Sfoglia.. 



411 comando "Scorrimento finestre" (che si attiva premendo i 
tasti WIN eTAB) non è solo ad alto impatto visivo: può 
rivelarsi estremamente utile. Oltre a usare la rotellina del 
mouse per passare da un'applicazione all'altra, è possibile usare le 
frecce del tastierino o il mouse per indicare con quale applicazione 
aprire un documento. 



6 Aero, disponibile in tutte le versioni Vista (tranne la 
Home Basic), è una funzione molto pittoresca e 
divertente, ma sovente le animazioni sono talmente 
veloci da risultare quasi inavvertibili. Per rallentarle, fate clic sul 
Start/Accessori e digitate il comando Esegui. Nella finestra che 
si apre, battete "Regedit". 
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.V' Mostra miscelarne: colon 






Api i prupiKla «petto lI alilo per ultarci i opzioni lui (.plori 






( OK 


Annulli | 













7 Individuate la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\DWM 
Nella finestra a destra, fate clic in un punto vuoto e, usando 
il tasto destro, scegliete Nuovo/DWORD (32 bit). 
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8 Attribuite a questa nuova chiave il nome "Animations- 
ShiftKey", senza le virgolette. Fateci clic sopra e assegnate 
il valore 1 (esadecimale o decimale, non ha importanza). 
Attenzione, però: manomettere il Registro di sistema può portare al 
blocco del PC. Per evitare problemi, eseguite tramite Regedit un 
backup del Registro, prima di qualunque modifica. 



9 Scegliete la tinta predefinita per le cornici, del menu Start e 
della barra delle applicazioni: fate clic con il tasto destro sul 
desktop, scegliete Personalizza/Colore e aspetto delle fine- 
stre. Potete anche modificare l'intensità del colore usando il cursore. 




prifl ^^^k Se premete il tasto CTRL e contemporaneamente 
III usate la rotella del mouse, le icone si ingrandiscono 
^k0 e rimpiccioliscono. Nella figura vedete il massimo e 
il minimo dello zoom possibile (compatibilmente con le prestazioni 
di scheda video e schermo). 




11 



Per aprire rapidamente un'applicazione presente 
nella barra di Avvio rapido, tenete premuto il tasto 
WIN e abbinate un tasto numerico (fino a 9). I 
programmi saranno aperti nell'ordine. 
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E Proprietà - Immagini 



Gè n £ r al e- Cqndftiiignt Fi otez ione 

Percorso p Uafiian i p rendenti Parionalizza 



I 



I file r^lla cartella Immagini sona alchimisti nel 
percorso di destinazione riportato di seguito. 



E possibile timtuare il percorso In cui v«ujDnD 
ditlimuLi i Me in yueild tdileìld. iinpualdriilu un dltiu 

■j-i'.-j:. ìuIIu :lci-,j «j i _ ■_ ■_ n.nJ i un unità JiYHiau 
un computer diverso nella rete. 



C;MJs*ri\pt casa\Pictures 
Ripnrima J [ Sposta,,. ] | Trota destinazione.,. 



In un PC, 
la cosa più 
importante 
sono certamente i 
documenti. Il computer 
salva alcuni file di default, 
come le immagini ei 
documenti musicali, in 
particolari cartelle 
predefinite, contenute nel 
disco "C:". Se si desidera 
modificare questo percor- 
so, magari spostando tutto 
in un altro disco, 
selezionate la cartella 
Immagini che si trova in 
"C:\Utenti\Pubblica\ 
[Nome dell'utente]"; fate 
clic con il tasto destro su 
"Immagini" (o "Documenti", o "Musica") e selezionate la voce 
"Proprietà percorso". Qui modificate il percorso nel campo in basso. 
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Per aumentare la protezione dd computer e renderlo più sicuro, attivare ti controllo 
dell'account utente 
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er, udì :izjrt il coniralte dell iscouril utente 



ilUU.ll! 



ij^fl ^^% Stanchi di ricevere continuamente la fastidiosa 
I "J richiesta di permesso di eseguire qualcosa? 
I ^^F Problema facilmente aggirabile. Aprite il Pannello di 
controllo, andate in "Account utente", ancora "Account utente" e qui 
"Attiva o disattiva Controllo account utente". 



Le uova di Pasqua 



Le "easter egg" (uova di Pasqua) sono funzioni, curiosità, 
messaggi nascosti che molti programmatore inseriscono nel 
codice del software, spesso per puro divertimento, senza farne 
cenno nella documentazione del prodotto. Sul versante 
opposto esistono intere schiere di utenti che dedicano parte 
del proprio tempo alla ricerca di questi strani, curiosi e talvolta 
divertenti componenti, che si raggiungono solo attraverso 
particolari combinazioni di tasti e di comandi. Vista non fa 
eccezione. Di seguito vediamo alcuni suoi easter egg. 
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1 Stanchi della solita schermata di avvio? Vista ne 
nasconde un'altra, molto gradevole: Aurora. Aprite una 
finestra di comando (Start/Accessori/Esegui) e inserite il 
comando MSCONFIG (o, semplicemente, scrivete lo stesso 
comando nel campo "Inizia ricerca" in Start, o ancora pre- 
mete la combinazione WIN + R). Nella finestra "Configura- 
zione di sistema" scegliete "Opzioni di avvio"; in questa 
finestra selezionate la voce "Non avviare interfaccia grafica". 
Applicate e uscite. Riavviate il sistema per vedere il risultato. 



f EknHtf 

9 u**i 



L IBC llI 



j Txanmt.Mi Setpne . 



■=■ &fltiM J ncrrn dil prifiirtmj * 



2 Sapevate che Windows 
contiene una serie di brani 
e segnali acustici nascosti? 
Aprite una finestra di comando (WIN + R) e scrivete "Media". 
Si aprirà una cartella ben mimetizzata nel sistema operativo: 
comprende tutti i messaggi sonori di sistema, unitamente ad 
altri inutilizzati. Per usarne qualcuno al posto di quelli standard, 
la via più semplice è di rinominarli. 



3 Che ora è? Una via 
alternativa all'orologio 
di sistema è aprire il blocco 
note e battere ".LOG", 
senza virgolette. Assegnate 
un nome qualsiasi al file 
ma, prima di dare l'OK, 
scegliete dal menu del tipo 
di file "Tutti i file". A questo 
punto chiudete e salvate. 
Riaprendo il file troverete 
data e ora corrente. 
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^M jM Avete fatto clic con il tasto destro sul Cestino per 
I f^^L svuotarlo, ma per errore avete scelto "Elimina" e il 

Cestino è sparito senza lasciare traccia? Anche se il 
comando Annulla (CTRL + Z) non funziona, non fatevi prendere dal 
panico. Fate clic con il tasto destro sul desktop e scegliete 
"Personalizza". Nella finestra che si apre, sulla sinistra, scegliete 
"Cambia icone su desktop", poi selezionate le icone che volete 
visualizzare, quindi scegliete "Ripristina". 
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Tight 



^fl II tasto destro è una 
*^^ vera miniera di 
I ^%^ informazioni e 
possibilità. Fate clic con il tasto destro 
sull'icona di un file o di un'applicazione, 
dopo aver premuto il pulsante MAIUSC: 
vedrete apparire alcuni comandi 
aggiuntivi, come "Copia come 
percorso...", "Aggiungi alla barra di 
avvio veloce" o altro, a seconda 
dell'oggetto selezionato. 




^fl M^' Fate ancora clic 
I B^^ con il tasto 
^0 destro su un 
qualsiasi file, e selezionate 
"Rinomina". Fate clic ancora con 
il tasto destro sulla scritta da 
modificare: scoprirete alcuni 
comandi nascosti, tra cui quello 
per l'ordinamento della lettura, e 
quello che consente di inserire 
nel testo caratteri di controllo 
Unicode. 
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^fl ^^9 II pulsante Esegui è spesso molto utile, ma è 
M nascosto nel menu Start. Per averlo a portata di 
m mano, fate clic con il tasto destro su Start, 
selezionate Proprietà/Personalizza, quindi scegliete "Comando 
Esegui" e fate clic due volte. 



Jm Utilizzare l'elenco seguente per consentire o negare l'accesso al 
W^ proprio computer e per cambiare le password o altre impostazioni. 

MPer utilizzare questo computer è necessario che Putente immetta il nome e 



la password 
Utenti perii computer 




Nnmp utpntp 


Gmppn 


St Guest 


Guests 


*' pc-casa 


Administrators 



Aggiungi... Rimuovi ( Proprietà 



Password per Guest 

k. -m Dcr — *-'- 



Reimposta password 



"i """ì 



Nuova password: 



Conferma nuova 
password: 



™ 



scegliere Reimposta 



Reimposta password.., 




Annulli! Appoco 



^fl ^ Avete perso la password di accesso al vostro 
I ^F^L account utente? Fate ripartire il PC in modalità 
I ^B^F provvisoria, fate clic su Start/Esegui e, nella finestra 
che si apre, scrivete "Control userpasswords2" (senza le virgolette). 
Premete "OK", selezionate l'utente desiderato e fate clic su 
"Reimposta password". Il trucco non funziona per l'account 
dell'amministratore. 
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23 1 BROWSER 



Un nuovo Safari 




in Rete 



Scoprite come sfruttare al massimo le 
schede e le opzioni di visualizzazione del 
nuovo browser di Apple. 



Con l'avvento di Google Chrome 
(lo scorso autunno) il panorama 
dei browser si è fatto ulterior- 
mente complicato. O meglio: 
ancora più ricco. Apple continua, 
comunque, a spingere il suo 
Safari, da tempo disponibile 



gratuitamente anche per PC con 
sistema Windows. Oltre alla solita 
impostazione grafica pulita e l'alta 
leggibilità (tipica dei prodotti 
Apple), il nuovo Safari 4 presenta 
alcune interessanti novità: 
scopritele in queste pagine. 
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Safari 4 
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Safari 4"" 

Download gratuita 




Che cos 1 è Safari? 




Scoprite te 

150 

runilunalllà Ui 
Salari 4, 



^fl Collegatevi al sito www.apple.com/it/safari per 

scaricare la Safari 4. Dopo aver fatto clic sul pulsante 
"Download gratuito" verrà chiesto un indirizzo e-mail di 
riferimento, che però non è utilizzato ai fini del download stesso: 
quindi potete tranquillamente utilizzarne uno che non controllate, 
se temete "spam" di qualsiasi sorta. Una volta lanciato il file di 
installazione, le procedure saranno veloci, e senza problemi. 



£=.!?■• a _a ^3 




m -,wm 



2 Dopo aver aperto per la prima volta Safari, verrà chiesto se 
volete che venga impostato come browser predefinito. La 
prima schermata vi accompagnerà a ogni avvio di Safari, a 
meno che non cambiate le impostazioni di base: viene chiamata 
"Top sites", e visualizza i siti che avete visitato con maggior 
frequenza, segnalandovi inoltre se sono stati aggiornati. In tal caso, 
una piccola stella azzurra comparirà nell'angolo in alto a destra del 
riquadro della pagina in oggetto. 



apevat 
che.... 



Nel 1997 Microsoft e Apple hanno stretto 
un accordo che ha portato, per cinque anni, 
all'inclusione di Internet Explorer nei sistemi 

operativi Mac quale browser Internet predefi- 
nito. Safari ha debuttato solamente nel 2003. 
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3 È possibile modificare la posizione delle schede. Fate clic 
su "Edit" (in basso a sinistra) per disporre di due nuovi 
pulsanti: una "X" utile per eliminare l'intera scheda o una 
puntina per bloccarne la posizione. Quest'ultima opzione è 
particolarmente utile, dato che Top sites si preoccupa di mantenere 
in ordine di frequentazione i siti, mettendo in alto quelli che visitate 
più spesso. Ma se serve sapere sempre dov'è la scheda di Gmail, 
per esempio, è comodo "fissarla" nella posizione preferita. Potete 
anche trascinare le schede e invertirne la posizione. Una volta 
completati i lavori, fate clic su "Done" (fatto), in basso a sinistra. 




5 Dedichiamoci ora all'esplorazione dei segnalibri o della 
History stessa, facendo clic sull'icona più a sinistra della 
barra sotto quella degli indirizzi: quella caratterizzata da un 
piccolo libro aperto. Raggiungerete così una schermata con l'elenco 
delle risorse a disposizione sulla sinistra, mentre al centro del 
browser trova spazio un visualizzatore (noto a chi utilizza iTunes). Si 
tratta della cosiddetta visualizzazione "Cover flow": permette di 
riconoscere al volo i propri siti preferiti, o quelli visitati in 
precedenza, senza doversi affidare unicamente al nome del sito per 
ricordare di cosa tratta. Da questa schermata potete anche 
trascinare i link dei siti fino alla barra sotto a quella dell'indirizzo: in 
tal modo potete creare dei pulsanti-scorciatoia per accedere 
velocemente ai siti preferiti. 




4 Tra le novità più interessanti di Safari 4 c'è anche la 
possibilità di effettuare ricerche all'interno della propria 
History. Usate il campo in basso a destra, sempre nella 
pagina iniziale Top sites. La comodità sta anche e soprattutto nella 
capacità del browser di permettere ricerche all'interno del 
documento visitato, tra i suoi contenuti. I risultati verranno mostrati 
nella schermata qui riportata. 



6 La navigazione può avvenire anche utilizzando le schede, 
o "Tabs". Per aprirne di nuove, comode per navigare in più 
siti senza dover utilizzare altrettante finestre del browser, 
premete la combinazione di tasti CTRL + T, oppure premete il tasto 
CTRL mentre fate clic sul link da aprire. Le schede sono disposte 
sul bordo superiore di Safari: la dimensione della finestra di 
navigazione resta inalterata. Ogni scheda può essere trascinata e 
riorganizzata: basta spostarla tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse sul suo nome. Potete anche trascinare la scheda sul desktop 
per aprire una nuova finestra di Safari. 
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7 



Fate clic sull'icona 
dell'ingranaggio, 
nella parte 
superiore destra della 
finestra, a fianco della barra 
dell'indirizzo. Selezionate 
"Preferences" per modificare 
le impostazioni di Safari. La 
prima schermata delle 
impostazioni è dedicata alle 
opzioni generali: qui potrete 
scegliere se utilizzare Safari quale browser predefinito, ma anche a 
quale motore di ricerca appoggiarvi o le preferenze relative alle 
pagine di apertura del browser e molto altro ancora. 
Consigliamo di decidere subito la cartella in cui destinare i file 
scaricati da Internet, attraverso la voce "Save downloaded files to", 
così da non perdere tempo per capire dove sia finito quel 
documento importante dopo il download. 
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A caccia di bug 



Safari prevede un segnalatore di bug, di errori, attivabile 
facendo clic sul pulsante contraddistinto da un ragno, alla 
destra della barra degli indirizzi. Ogni volta che una pagina 
non viene visualizzata correttamente, potete segnalare il 
problema ad Apple, magari anche includendo una 
schermata della pagina (è sufficiente mettete un segno di 
spunta su "Send screen shot of current page"). 



Page Address: Hip: /Anape google.com/ 
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8 Concentratevi sulla voce "Auto fili", sempre all'interno delle 
impostazioni di Safari. Si tratta di un'opzione 
particolarmente comoda per riempire automaticamente 
alcuni campi nei form richiesti, in alcuni casi, dai siti Internet. Per 
evitare di riscrivere ogni volta il vostro indirizzo e-mail o di casa, fate 
clic su "Edit", a fianco della voce "Using info from my address book"; 
scegliete una scheda dalla vostra rubrica indirizzi di Windows, se la 
avete. In caso contrario potete crearne una contestualmente, 
ricordandovi di inserire tutti i dati che vorrete vengano utilizzati da 
Safari. Potete anche gestire i vari username e password, o altri dati, 
utilizzando i pulsanti Edit, nella stessa schermata. 
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9 Per utilizzare la funzione Auto Fili, prima di tutto 
assicuratevi che la barra dei menu sia aperta. Se così non 
fosse, fate clic sull'icona dell'ingranaggio, in alto a destra, 
quindi selezionate la voce "Show menu bar". A questo punto, 
quando la pagina Web presenterà un modulo da riempire, potrete 
andare in Edit/Auto fili form. 
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Un tocco 

di colore 



Un'idea grafica di sicuro impatto: 
trasformare un'immagine in bianco e nero, 
colorandone solo un particolare. 



Per creare effetti suggestivi a 
partire da una comune foto non 
serve essere maghi del 
fotoritocco e neppure spendere 
una fortuna: basta usare un 
programma di fotoritocco open 
source e gratuito come GIMP 
(http://gimp.linux.it). 



Questo software permette, 
per esempio, di trasformare 
un'immagine in bianco e nero, 
lasciando però a colori oggetti 
o porzioni della foto, per metterli 
in risalto. Sembra complicato, 
ma non lo è. 
Scopriamo come si fa. 
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^M Avviate GIMP. Per prima cosa, aprite la foto prescelta, 

grazie al comando File/Apri. In questo modo, vedrete tutte 
le cartelle del vostro PC, accompagnate da una comoda 
anteprima (a destra) della fotografia. 
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2 La prima mossa: duplicare il livello della foto. Andate nel 
menu Livello (nella barra superiore) e selezionate la voce 
"Duplica livello". In questo modo comparirà una copia 
dell'immagine in miniatura nella finestra Livelli, a destra. 
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3 Selezionate l'immagine chiamata "Sfondo copia" dalla 
finestra a destra: così non correte rischi, se qualcosa 
dovesse andare storto. Scegliete la voce Colori nella 
barra superiore. Dal menu a tendina, fate clic su "Tonalità - 
saturazione" per aprire la finestra delle regolazioni specifiche. 
Tenete presente che ogni volta che passate il mouse sopra un 
comando, ne appare una breve descrizione: un vantaggio per chi ha 
bisogno di un po' di calma per memorizzare la posizione delle 
diverse opzioni. 
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5 La foto in bianco e nero è una sorta di negativo, che in 
qualche modo "nasconde" l'originale a colori. Pensate a 
un gioco di sovrapposizioni di tele diverse, per le quali è 
possibile portare alla luce strati coperti dal colore. In fondo, il 
principio è simile, ed esperimenti di questo genere si facevano 
anche in camera oscura, nell'era della pellicola. 
Dovete applicare una maschera che consenta la modifica (non 
distruttiva) della trasparenza. In altre parole, è indispensabile 
eliminare parti del colore in primo piano, senza danneggiare quello 
sottostante. Per farlo, selezionate "Livello" dalla barra in alto e poi 
"Maschera", e da qui "Aggiungi maschera di livello". 
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4 A questo punto, nella sezione "Regola colore selezio- 
nato" della finestra "Tonalità - saturazione", impostate la 
barra "Saturazione" al minimo, ovvero -1 00, e confer- 
mate con un clic su "OK". L'immagine originale si trasformerà 
così in bianco e nero. 



6 Nella nuova finestra "Aggiungi maschera di livello" non 
resta che apporre un segno di spunta sulla prima voce, 
"Bianco - Opacità completa", poi fate clic sull'icona 
Aggiungi, in fondo. Al momento, questo è sufficiente per 
continuare il lavoro. 
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apevat 
che.... 



Come altri software open source, GIMP usa 
un numero pari per indicare le versioni stabili 
(per esempio 2.6.X) e un numero dispari per 
le versioni "instabili" (ultimamente 2.7.X). 



7 La fase preparatoria è finita: è più lunga (e forse a un primo 
sguardo complicata) delle operazioni necessarie per far 
risaltare con il colore solo alcuni oggetti della foto. Basta 
scegliere uno strumento Pennello e passarlo sulle porzioni dell'im- 
magine a cui ridare i colori originali. Per comodità, ingrandite l'area 
interessata con l'icona della lente sulla sinistra: è meglio lavorare con 
il pennello su zone più grandi per evitare errori. Ricordate che se il 
pennello è impostato sul nero, tornano i colori originali dell'imma- 
gine; con il bianco invece applicate l'effetto bianco e nero. 
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9 Ecco la foto finale con la chiesa in bianco e nero e il 
paesaggio circostante colorato: soluzione contraria 
rispetto al passaggio precedente. L'effetto chiesa colorata 
su sfondo retro è stata di nuovo cambiata con il procedimento delle 
maschere, nulla di complicato... Cosa aspettate a fare degli 
esperimenti? 



8 Per impostare il 
nero o bianco del 
pennello, fate un 
doppio clic sui due quadratini, 
posti a sinistra nella palette 
degli Strumenti, così attivate 
la finestra "Cambia il colore di 
primo piano". Attenzione: il 
pennello bianco serve anche 
per cancellare, in questo 
caso, l'azzurro del cielo, una 
sbavatura, e ritornare al 
bianco e nero. 



Un programma specifico 



Per ottenere lo stesso effetto descritto in queste 

pagine (desaturare un'immagine, colorandone un 

solo oggetto, o porzione) potete usare anche un 

software specifico: Tintii Photo Filter 

( www.indii.org/software/tintii) . 

Il programma (gratuito) permette di separare i colori 

dell'immagine, ottenendo effetti di sicuro impatto. 
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L'agendina 

personale 

Un piccolo programma gratuito utilissimo per 
creare una rubrica di nomijndirizzi e numeri. 



Fatto strano (ma pensandoci bene 
nemmeno tanto): gli utenti dei PC 
stanno riscoprendo alcune vecchie 
abitudini, inizialmente abbandonate a 
causa dell'entusiasmo per l'utilizzo 
delle nuove tecnologie. 
Ricordate quelle vecchie agemine, 



sorta di promemoria tascabili che le 
riviste allegavano a inizio anno? 
Stanno tornando di moda nel mondo 
del PC. Un esempio? Ultimamente 
va forte un piccolo programma come 
Barbus Notebook. 
Vediamo come funziona. 




^M Dopo aver installato il programma, avviatelo. Per prima 
cosa viene chiesto all'utente di indicare un preciso nome 
per l'agendina: questo perché il sistema può gestire agende 
diverse (lavoro, amici, corrispondenti e così via). Per procedere è 
sufficiente indicare solo il nome, anche se è possibile aggiungere, 
per ogni agendina, una descrizione del suo contenuto. 



apevat 
che..., 



La parola "notebook", che ormai indica 
universalmente i computer porta- 
tili, significa "taccuino", "notes" 
ma anche "quaderno degli appunti". 




Dove si trova? 



Barbus Notebook, attualmente distribuito nella 
versione 2.6, è liberamente scaricabile all'indirizzo 
www.barbus.biz. Il link diretto per il download è 
http://batbus.biz/ptoducts/pnb/barbus-pnb.zip. 

Come detto, è un software gratuito, e gira praticamente su 
qualunque PC, anche con risorse limitate (Pentium, 128 
MbdiRAM). 

Dennis Nozarenko, produttore del software, offre per 20 
dollari anche la versione Pro: si tratta di un modesto 
aggiornamento, rappresentato più che altro da una serie di 
skin, dalla possibilità di personalizzare l'interfaccia e da un 
supporto on-line, oltre alla promessa di futuri upgrade. 
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2 Premete "Next": si aprirà una finestra in cui definire i campi 
dell'agendina (nient'altro che le categorie di dati). Il 
programma propone già una lista con nome, cognome, 
indirizzo, numero telefonico e indirizzo di posta elettronica. Premete 
"Add custom field" (aggiungi un campo personalizzato) per inserire 
informazioni aggiuntive. Nel nostro caso, per esempio, abbiamo 
proposto il nickname utilizzato nei contatti ICQ. 



4 Premete, per l'ultima volta, il pulsante "Next". Il sistema 
mostrerà come verranno visualizzati i dati da inserire. 
Il produttore mette a disposizione, stavolta a pagamento 
(5 euro) un modulo aggiuntivo che permette di costruire, attraverso 
una interfaccia grafica, il template (lo schema) che preferite. 
Il modulo si trova alla pagina https://secute.teg.net/ 
quickbuy.asp?productid=1 281 5. Alla fine, premete "OK". 
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3 Fate clic ancora una volta su "Next". Il sistema chiederà di 
organizzare le diverse pagine dell'agendina, indicate dalle 
linguette laterali. Nella maggior parte dei casi la scelta 
proposta dal sistema è più che sufficiente; se premete il pulsante 
"Custom pageset" (gruppo di pagine personali) potrete 
riorganizzare la distribuzione delle lettere/pagine. È anche possibile 
definire, nel campo sottostante, una voce personale (per esempio: 
"Elenco delle password" o "Lista dei contatti più frequenti"). 



5 Apparirà una pagina completamente bianca. Sulla sinistra, 
la finestra di gestione cambierà aspetto, mostrando il 
nome dell'agenda (Compagni di scuola) appena creata. 
Aprite i menu gerarchici (Fields, campi, e Pages, pagine) per avere 
a disposizione ogni particolare per l'inserimento dei dati. 
Selezionate in "Pages" la lettera corrispondente al primo indirizzo: 
comparirà, sulla destra, l'elenco dei campi, come in un database. 
Inserite la prima registrazione, facendo attenzione a rispettare la 
corrispondenza dei dati con i campi definiti. 
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6 Procedete nella compilazione degli indirizzi. Attenzione: 
sebbene organizzato in forma di database, il programma 
non ha la possibilità di riordinare i nomi inseriti nei campi. 
Per intenderci: se si inserisce il signor Rossi nella pagina B, è molto 
probabile che esso si trovi elencato accanto a Bianchi; il programma 
non ha la capacità di spostarlo nella pagina giusta. Da notare, sulla 
destra, le linguette definite nel passo 3. 



8 Fate clic sulla pagina con il tasto destro. In tal modo è 
possibile visualizzare il formato per stampare i contatti. 
Anche in questo caso, le possibilità di scelta sono molto 
ridotte. Nel caso decidiate di legare in qualche modo le pagine 
prodotte, assegnate un valore adeguato alla voce "Printer margin 
width" (spessore del margine di stampa). 
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711 programma offre un modulo di ricerca: consente di 
reperire, negli elenchi custoditi nel programma, dati già 
inseriti. Nel nostro caso, per esempio, è visualizzato il 
nome del produttore del software. Come si vede dalla schermata, le 
opzioni di scelta non sono particolarmente articolate: d'altro canto, 
però, il reperimento delle informazioni è istantaneo. 



9 Fate clic, a destra, sulla piccola icona della stampante: 
vedrete un'anteprima della pagina; come potete notare, 
si tratta di un formato molto simile a quello delle 
agendine tascabili. Fate clic su "Print" per procedere. 
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Karaoke 

ti amo! 



Un programma gratuito permette di cantare a 
squarciagola i propri brani preferiti. 



Il karaoke, fenomeno di origine 
giapponese che si è diffuso in tutto il 
mondo negli anni Ottanta, fa leva su un 
istinto di molti di noi: cantare. Chi lo fa 
sotto la doccia, o mentre si rade, o 
mentre fa le pulizie, non può restare 



insensibile a un base musicale e a delle 
parole che scorrono sullo schermo. Per 
"cantarsela" non serve comprare 
costosi aggeggi da attaccare al televi- 
sore: basta un programma open source 
come UltraStar, cuffie e microfono. 
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^M Per scaricare Ultrastar potete collegarvi al sito Web 

ufficiale, www.ultrastar.pl, oppure andare direttamente 
su SourceForge, alla pagina http://sourceforge.net/ 
projects/ultrastar. 



DtiwnlutLiJ file - Avviso di pi a Levimi? 



Eseguire o aprile il file? 
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2 Dopo il 
download 
del file di 
setup (che pesa 
3,58 Mb), procedete 
all'installazione del 
programma. 




3 La finestra di UltraStar potrebbe modificare la risoluzione 
del monitor, riducendola. Il programma richiede una 
scheda video con acceleratore OpenGL (Open Graphics 
Library). Nel PC devono essere installate le DirectX 7. 
La schermata, comunque, è molto semplice: per iniziare a testare il 
programma, scegliete "Canta", anche semplicemente usando 
frecce direzionali e tasto INVIO. 






Il programma che presentiamo in queste 
pagine, UltraStar, ha riscosso talmente 
tanto successo che sono nate vere e proprie 
comunità di appassionati, in giro per il 
mondo. Una di queste si trova all'indirizzo 
http://ultrastar.altervista.org. 



apevat 
che.... 
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Potete inserire il vostro nome, oppure utilizzare 
l'identificativo "Player 1 " già disponibile. 



setezBna difficolta NAVIGA S to song selection 




facile 

media 

difficile 




6 Per effettuare il primo 
test dovete usare l'unica 
canzone disponibile, un 
brano della cantante britannica 
Jamelia:"Superstar". 
Non si tratta del brano intero, 
ma solo di una parte. 
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7 



Bene, potete iniziare a scatenarvi. Tenete il tempo, 
seguite il testo che scorre, facendo attenzione alle 
variazioni di colore delle canzoni. 



5 Scegliete la modalità di gioco, tra le tre disponibile. 
All'inizio potete partire "soft", con la modalità più facile. 
In ogni caso anche quella intermedia non comporta 
particolari difficoltà. 



Altre canzoni 




Come visto in queste 
pagine, al momento 
dell'installazione 
UltraStar comprende 
solo un brano da 
cantare, oltretutto in 
versione demo. Dove 
si trovano altre can- 
zoni da interpretare? 
Sul sito ufficiale del 
software, all'indirizzo 

www.ultrastar.pl/index. php?module=Songs. si 
trova un brano dei Nine Inch Nails (Discipline). Altre canzoni 
si trovano su www.ulttastarstuff.com. 



<a song score 

Jamelia - Superstar (demo) 
Difficolta': facile 



Playerl 



note 


3830 


bonus riga 


1040 


note dorate 


0310 


Hopeful 





totale 



05180 



8 Alla fine il programma effettua il calcolo delle note e 
parole che avete azzeccato, e degli errori. In caso di 
sfida con altri cantanti, il confronto avviene proprio su 
questo punteggio. 
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Audio su 

misura 



Giocare con i file audio non è mai stato 
così semplice... 



In questo passo a passo illustreremo le funzionalità principali 
di Free Audio Editor, il software gratuito di FAE Distribution, 
che permette di registrare e modificare tutti i principali formati 
di audio digitale. Free Audio Editor funziona in modo molto 
intuitivo, e soddisfa tutte le esigenze di qualsiasi utente non 
professionista. Cosa aspettate a installarlo? 




1 Scaricate il programma dal sito www.free-audio- 
editor.com e lanciatelo. Si aprirà immediatamente un 
riquadro che permette di scegliere fra le quattro attività 
principali del software: la creazione di un nuovo file audio, la 
registrazione, il caricamento di un file preesistente o la 
trasformazione di testo scritto in parlato (funzionalità purtroppo 
limitata alla sola lingua inglese). Fate clic su "New recording": si 
aprirà la finestra di registrazione. 



Recording Console 



- Input Level 



00:00:12:938 



Status: [Ree;- 



I NVIDIA(R) nForee(TM) Audio 



Keep 




Discard 



Help 



2 Registrare non è certo un'operazione complessa. 
Selezionate "OK" nel menu che si apre subito dopo aver 
scelto "New recording", poi premete il pulsante Record 
(evidenziato nella foto). Naturalmente occorre avere cura di 
selezionare la sorgente (nel nostro caso il microfono connesso alla 
scheda audio integrata della motherboard). La registrazione partirà 
immediatamente e si fermerà solo quando premerete "Pause". Per 
iniziare a lavorare con l'editor sull'audio appena prodotto basterà 
fare clic su "Keep", in basso a sinistra. 
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3 Nella finestra principale del software potrete apprezzare la 
forma d'onda dell'audio registrato. Free Audio Editor permette 
di intervenire con facilità sull'intero file e su specifiche porzioni, 
che possono essere selezionate con il trascinamento del mouse. In 
questo esempio, in particolare, ci proponiamo di applicare alcuni sem- 
plici effetti alla parte iniziale dell'audio registrato (nella foto, più scura). 




4 Per muoversi all'interno delle varie funzionalità di Free 
Audio Editor esistono due menu: uno è posizionato nella 
parte sinistra, l'altro è in alto. Nel nostro esempio procede- 
remo ad applicare l'effetto di amplificazione alla porzione di file 
selezionata nei passi precedenti. Individuate la voce Effect in uno dei 
due menu a disposizione, e scegliete "Amplify". Si aprirà una piccola 
finestra dove scegliere l'entità percentuale dell'amplificazione, oppu- 
re potrete appoggiarvi alla voce Preset, scegliendo valori standard 
per l'intensità dell'effetto (raddoppio del volume, dimezzamento. . .). 




5 Ciascuna voce del menu richiama una differente barra 
degli strumenti. Nell'immagine che accompagna il passo 5 
potete apprezzare la buona quantità di effetti messi a 
disposizione dal software. Le possibilità di editing spaziano 
dall'effetto eco al vibrato, e toccano una serie di trasformazioni ben 
note a tutti gli appassionati di musica. Sarà pertanto possibile 
inserire delle dissolvenze con i tasti Fade, cambiare la velocità del 
suono con "Speed change", o il suo timbro e l'armonica di 
riferimento con "Pitch change". Non mancano anche gli effetti amati 
dai chitarristi, come "Chorus" (effetto coro) e "Reverb" (riverbero), 
oltre ai filtri che permettono di eliminare le alte o le basse frequenze. 
Selezionando ciascun effetto (e la porzione di audio al quale si 
intende applicarlo) comparirà sempre una piccola finestra dove 
specificare i parametri di regolazione. 



6 Free Audio Editor dà anche la possibilità di organizzare a 
piacere i propri "Favorites", vale a dire la lista di comandi 
che possono essere richiamati dal menu laterale con un 
solo clic. Per personalizzarli, occorre fare clic su "Edit Favorites". Si 
aprirà una finestra di dialogo identica a quella che vedete 
nell'immagine. Avrete così modo di definire sia i comandi con 
selezione rapida, sia l'eventuale combinazione di tasti per 
richiamarli senza accedere ai menu. 
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7 Gli effetti di riduzione del rumore aiutano chi sta 
registrando "live", o comunque chi lavora su sorgenti di 
scarsa qualità. Sono disponibili alla voce "Noise reduction", 
e comprendono tre possibilità: l'applicazione di un filtro generico, 
l'azione specifica su una registrazione vocale (volta a eliminare il 
fastidioso rumore dei respiri), o quella su una acquisizione da 
audiocassetta, che permette di eliminare i ben noti fruscii. 
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Una ultima e 
affascinante 
possibilità è 



quella di convertire il 
testo scritto in parlato, 
sfruttando una voce 
predefinita (Microsoft 
Sam). Per accedere alla 
funzione è sufficiente 
selezionare la voce "Text 
to speech" da "File". Si 
aprirà una piccola finestra dove inserire il testo da convertire in 
parlato. Purtroppo il software prevede soltanto la lettura di testo 
inglese, e l'unica voce presente se la cava male quando si tratta di 
tradurre scritti non "anglofoni". 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 




Nascosto... 



in cella 



Volete nascondere, in Excel, il con- 
tenuto delle celle, senza per questo 
ricorrere alle più sofisticate operazio- 
ni di protezione? La soluzione più 
semplice è utilizzare il comando 
"Formato celle", scegliere 
"Personalizzato" e inserire due spazi 
nella riga del formato indicata con 
la voce Tipo. Il contenuto della cella 
sarà visibile nella riga di editing, 
ma non in quella del foglio. 

► Come celare il contenuto di una cella 
con un trucco legato al formato 
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HARDWARE 



La stampante 



senza 



Lo sapevate che è possibile condividere una 
stampante in ambiente wireless anche se non è 
wireless e non dispone di porta LAN? Molti 
access point dispongono di una porta USB a cui 
è possibile connettere una periferica, in questo 
caso la stampante, che ne diverrà parte inte- 
grante. Aprendo l'access point e stabilendo di 
condividere l'uscita USB (con relativa periferica 
collegata), la stampante diverrà parte integrante 
della rete locale, e raggiungibile da qualunque 
utente abilitato. 



WINDOWS 



Chiusura 
telecomandata 

Goodnight Timer è un programma che permette di 
spegnere il PC dopo un periodo stabilito, o a un 
certo orario. L'unica nota curiosa di questo pro- 
gramma è che, all'approssimarsi del momento 
dello spegnimento, avvia un brano musicale, a 
scelta dell'utente: il volume della canzone scema, 
fino alla chiusura della macchina. 
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FILE SHARING 



Alla larqa 
dai "fake" 

Quando si scarica un file con i 
programmi di peer to peer, c'è 
sempre il rischio che il nome del 
documento non corrisponda al 
contenuto. Si rischiano bruttissi- 
me sorprese. Per verificare l'atten- 
dibilità dei fileTorrent, prima di 
scaricarli, potete collegarvi al sito 
www.vettot.com. 




GRAFICA 



Disegni 
da colorare 

Mamme, papà, volete fare contenti 
i vostri bambini e portare loro ogni 
sera un disegno nuovo da colora- 
re? Non avete che l'imbarazzo 
della scelta. Collegatevi al sito 
www.coloting.ws, oppure 
cercate con Google l'espressione 
"Coloring sheets": resterete a 
bocca aperte di fronte a tutto ciò 
che potrete trovare nel giro di un 
paio di clic. 
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▲ Goodnight Timer è disponibile all'indirizzo 
www.immoftalsoftwate.com 

ed è gratuito 
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Prossimo numero. 



» La compilation musicale 

con Quux Player 
» Il "lato B" del PC 
» Costruire un avatar per Skype 
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L'evento IDC si propone di analizzare lo scenario attuale, in Europa e in Italia, 
con riferimento all'implementazione di soluzioni UC, approfondendo una 
serie di problematiche che tipicamente gli utenti incontrano durante questi 
progetti, come: 

Scelta di una particolare piattaforma e di uno specifico modello 
implementativo; 

Ruolo del CIO nel guidare l'azienda a un nuovo approccio nell'uso delle 
tecnologie di comunicazione e collaborazione; 

Stima dell'impatto che la soluzione UC avrà in azienda a livello 
organizzativo; 

Problematiche da risolvere con riferimento agli utenti finali, per facilitare 
l'adozione delle soluzioni; 

Valore strategico di un investimento UC, scelte tattiche per 
un'implementazione di successo; 

Quali progetti e quali strategie stanno adottando le aziende nell'ambito 
della UC; 

Quali sono i settori verticali chiave in cui sta penetrando l'UC. 
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In copertina eMule 



Vaccinazione 




Usare eMule è bello, 
ma significa anche aprire 
%^ il vostro PC a numerosi 
potenziali canali di 
infezione e a pericoli vari. 
In questo articolo vedremo 
come prevenire i rischi e 
come rimediare a problemi 
e malfunzionamenti. 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



I programmi di scambio file peer-to-peer sono da 
molti anni un argomento "caldo", che attira l'atten- 
zione del pubblico. E non potrebbe essere altrimenti: 
eMule e i suoi fratelli (e derivati) sono un modo 
semplice e rapido per accedere a un'enorme quantità di 
file, senza pagare nulla, e spesso reperendo facilmente ciò 
che altrove è introvabile. Tralasciamo qui i vari problemi 
legali legati all'uso di Emule, di cui si siamo ampiamente 



occupati altrove. Questo articolo si occuperà, invece, dei 
rischi che il nostro "Mulo" corre: da un lato, la possibilità 
di attirare virus nocivi e di aprire la strada ad hacker. 
Dall'altro, malfunzionamenti e problemi che possono 
essere d'ostacolo a un suo corretto funzionamento. 
Vogliamo, insomma, fare un check-up completo al nostro 
simpatico "animale da soma", per liberarlo da qualsiasi 
problema di salute. 
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Attenti a ciò 

che decidete di scaricare 

Forse è una regola ovvia, ma per evitare problemi è oppor- 
tuno, innanzitutto, fare attenzione a ciò che si decide di 
scaricare. State alla larga, anzitutto, dai file che contengo- 
no istruzioni eseguibili: potrebbero diffondere virus pronti 
ad aggredire il vostro computer. Nella fattispecie, file 
audio, video o fotografici sono del tutto sicuri. Molto 
meno lo sono i file-contenitore, come gli archivi compressi 
o le immagini ISO, dentro ai quali potrebbe esserci di 
tutto. Anche i documenti e i fogli di calcolo possono essere 
pericolosi, data la possibilità che contengano macrofunzio- 
ni o link in grado di fare danni. Ma, soprattutto, ciò che è 
meglio non scaricare sono i file eseguibili (estensione 
EXE): sono programmi di cui non conoscete l'origine, e 
sotto il cui innocuo nome potrebbe nascondersi qualsiasi 
cosa. In particolare, evitate di usare eMule alla ricerca di 
"crack", cioè di generatori di password e altri strumenti 
che consentono di usare gratuitamente i software a paga- 
mento, ossia di piratarli. Tanto per cominciare, l'uso dei 
crack è assolutamente illegale. Inoltre i crack, per la loro 
popolarità e le piccole dimensioni, che li rendono facili da 
scaricare, sono un veicolo ideale per diffondere virus. 
Si può dire che la grande maggioranza dei supposti crack 
in Rete sono in realtà cavalli di Troia per pericolosi virus. 

Attenti alla vostra 
controparte 

Della rete eMule fanno parte tantissimi computer e server. 
Non tutti sono affidabili allo stesso modo. C'è chi, consa- 
pevolmente o inconsapevolmente, diffonde dati corrotti 
che possono causare malfunzionamenti, o peggio. Per que- 
sto motivo, può essere opportuno limitare gli accessi al 
vostro computer, aderendo a una "lista nera" che bandisca 
tutti gli indirizzi IP che sono stati identificati come fonte di 
dati non sicuri. Adottare una di queste liste è piuttosto 
semplice: aprite eMule, fate clic sull'icona Opzioni e, tra le 
scelte proposte, selezionate "Sicurezza". Qui troverete una 
sezione "Filtri IP". Mettete innanzitutto il segno di spunta 
alla casella "Filtra anche i server", in modo che non solo 
gli altri computer, ma anche i server vengano esclusi dai 
collegamenti se reputati inaffidabili. Poi, nella casella 
"Aggiorna dall'URL", dovete inserire l'indirizzo Web di 
una "lista nera" che reputate affidabile. Una possibilità è 
http://bluetack.co.uk/config/antip2p.txt. 
Infine dovete scegliere il livello di filtraggio. Qui non c'è 
una regola empirica, dato che a ogni indirizzo IP viene 
attribuito un numero tra 1 e 128 corrispondente all'affida- 
bilità stimata: 1 significa totalmente affidabile, 128 total- 
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▲ Filtrare gli indirizzi IP è un buon sistema per 
ottenere sicurezza 



mente inaffidabile. Più il numero che inserite sarà basso, 
maggiore sarà il numero di computer e server esclusi. 
Cercate di sceglierne uno che non sia troppo alto, ma 
vi consenta comunque un buon traffico di dati: non ha 
senso la protezione massima se non vi consente di 
usare il programma. 

State davvero scaricando 
ciò che pensate? 

Anche ammesso che abbiate deciso di scaricare file in teo- 
ria sicuri, non è detto che le apparenze vi dicano tutta la 
verità. Nello sterminato repertorio di materiale messo in 
condivisione all'interno delle reti di eMule, una grande 
quantità sono file che vengono identificati con un nome 
scorretto, e che perciò vengono scaricati erroneamente: i 
cosiddetti "fake", falsi. 

Perché esistono i fake? A volte sono involontari, come 
quando qualcuno registra una canzone dalla radio ed è 
convinto che l'autore o il titolo siano diversi da quelli 
effettivi. Più spesso, però, i fake sono stati creati apposta, 
con intenti vari. Talvolta per scherzo, più spesso per impe- 
dire che un file venga scaricato (la presenza di numerosi 
file falsi impedisce di reperire quelli veri), per guadagnarsi 
crediti senza fatica (con eMule si può far sì che colui da 
cui abbiamo scaricato un file abbia la precedenza nello 
scaricare da noi, perciò c'è chi crea false copie di file 
molto ricercati per accumulare molti crediti di questo tipo), 
o per diffondere virus. 

O forse semplicemente per occultare un file sul proprio 
disco: rinominandolo, se ne cela il contenuto reale (capita 
spesso con i film pornografici). 

Fortunatamente, le nuove versioni di eMule offrono svaria- 
to metodi per difendersi dai fake. Per cominciare, esiste un 
sistema di commenti con cui gli utenti diffondono le pro- 
prie valutazioni del materiale scaricato, liberamente con- 
sultabile. E inoltre possibile in molti casi ottenere un'ante- 
prima di un file non completamente scaricato. C'è anche 
un sistema di verifica del fatto che la tipologia del file sca- 
ricato corrisponda a quella nominale. Infine, è possibile 
verificare se lo stesso file è presente nella rete con molti 
nomi diversi (un indizio quasi certo della sua falsità). 
Tutte queste tecniche sono descritte nel dettaglio nel passo 
a passo che si trova nella prossima pagina. 

Ricontrollare non fa mai male 

Anche se il file scaricato ha superato tutti i controlli di cui 
sopra, questo non significa che possiate trascurare le pre- 
cauzioni più elementari. Ricordatevi perciò di tenere sem- 
pre attivo sul vostro PC un antivirus efficiente ed aggiorna- 
to. Può essere utile usarlo per fare un controllo specifico su 
ogni file che appare nella cartella Incoming di eMule, 
prima di usarlo. 

Lo spam non fa bene al Mulo 

È meno pericoloso dei virus, ma non meno fastidioso. È lo 
spam: i messaggi indesiderati che si introducono dove non 
dovrebbero, fanno perdere tempo e distraggono. 
Su eMule sono due i canali che si prestano alla diffusione 
di spam. Il primo è quello della ricerca: molto spesso 
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Caccia alle. . . "bufale" 

Come abbiamo visto in queste pagine, non tutti i file disponibili su eMule sono ciò che dicono di essere. C'è il fondato rischio di sprecare 
tempo e banda per scaricare un file che non è quello che cerchiamo, e che potrebbe essere addirittura pericoloso. La cosa migliore da 
fare è evitare fin da subito di scaricare file-bufala, i cosiddetti "fake". Ecco le procedure da seguire. 
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Un sistema 
praticamente 
infallibile per verifi- 
care l'identità di un 
file è esaminarne il 
contenuto. 
Attualmente è 
possibile farlo, per 
molte categorie di 
file, anche quando è 
stato scaricato solo 
parzialmente. 
Vediamo come. Fate 
clic col tasto destro 
sulla barra di 
scaricamento del 
file, controllate che la voce Anteprima non sia grigia: se non lo 
è, selezionatela. Potrete vedere un'anteprima del file. Nel 
caso di un archivio compresso, visualizzerete l'elenco dei file 
contenuti. Per un file audio o video, invece, potrete ascoltare o 
vedere l'inizio. Attenzione: le anteprime audio e video sono 
possibili solo se avete installato sul computer il software VLC 
Media Player, scaricabile dal sito www.videolan.org. 
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2 Nel caso in cui 
l'anteprima non 
sia stata possibile, 
potete provare a 
consultare i commenti 
lasciati dagli altri 
utenti. Il tenore di 
questi è già visibile 
sotto forma di punti 
esclamativi colorati a 
fianco della barra di 
scaricamento. Il colore 
rosso indica che il file non è quello indicato dal titolo o è 
addirittura dannoso; il giallo un file il cui nome corrisponde al 
contenuto ma lascia dubbiosi per qualche altro motivo; il verde 
un file da scaricare senza problemi. Per vedere i commenti per 
esteso, fate clic col tasto destro sulla barra di scaricamento del 
file e selezionate "Vedi tutti i commenti". A fianco del giudizio 
espresso in punti esclamativi, potrete leggere anche la frase di 
commento che ciascun utente ha lasciato (a volte però può 
essere non pertinente, spam, o in una lingua a voi sconosciuta). 
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3 Un sicuro indizio che un file è un "fake", un falso, si ha 
quando esistono molti file identici, ma con titoli diversi. 
Per scoprire se è il vostro caso, fate clic col tasto destro sulla 
barra di scaricamento del file, selezionate "Informazioni sul 
file", e poi fate clic sulla linguetta Nome. Vedrete l'elenco di 
tutti i nomi con cui questo file è diffuso nella rete di eMule. Nel 
caso in figura, è evidente che il file in questione NON è 
l'ultimo album degli U2, bensì probabilmente un film porno. 

4 Le versioni più 
recenti di eMule 
hanno un'ulteriore 
funzione: la verifica 
automatica del tipo di 
file che viene scari- 
cato. In pratica, non 
appena il primo e 
l'ultimo segmento di 
file sono stati scaricati, 
eMule è già in grado di 
capire di che tipo di file 
si tratta. Per conoscerlo fate clic col tasto destro sulla barra di 
scaricamento del file, selezionate "Informazioni sul file"; 
spostatevi, se necessario, sulla linguetta Generale, e osser- 
vate alla voce Tipo. Qui è indicata la tipologia del file; se c'è 
anche la scritta "Verificata", vuol dire che è stata controllata da 
eMule con risultato positivo. In caso contrario, la tipologia 
indicata è ancora quella "presunta". 
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5 Alcuni particolari tipi di file-bufala 
risultano rapidi da scaricare, in quando 
formati da soli "0" o "1 " e quindi estremamente 
comprimibili in fase di trasmissione. 
Per scoprire questo tipo di file, confrontate 
le voci "Trasferiti" e "Completati" accanto 
alla barra di scaricamento. Nel caso in cui 
qualcuna delle due voci non sia visibile, fate 
clic col tasto destro sulla barra che contiene 
le denominazioni delle colonne, e mettete 
il segno di spunta su "Trasferiti" e/o 
"Completati". Se i valori delle due voci 
differiscono per più del 10%, è probabile 
che stiate scaricando un file finto. 
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6 Concludiamo con una raccomandazione. 
Se, nonostante tutti i nostri consigli, 
avete scaricato ugualmente un file finto, non 
cancellatelo! Sembra un controsenso, ma 
cancellandolo lascerete la situazione 
immutata. Lasciatelo invece nella cartella dei 
file scaricati, poi andate alla sezione "File 
condivisi", fate clic col tasto destro sul file e 
selezionate "Commenti". Nella finestra che si 
aprirà, potete scegliere dal menu a tendina il 
giudizio che più si addice al file, e potete 
anche scrivere un commento sul file che avete 
appena scaricato. Solo così eviterete agli altri 
utenti di incorrere nel vostro stesso errore. 
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quando si inserisce una parola chiave appaiono file che 
non sono quello cercato, ma il cui titolo pubblicizza siti 
dove (in linea puramente teorica) si potrebbe trovare quel- 
lo che si cerca. L'altro è quello della messaggistica: eMule 
è dotato di un canale di chat, che viene spesso utilizzato 
per veicolare messaggi fastidiosi. In entrambi i casi, le ver- 
sioni più recenti di eMule prevedono una soluzione. Per 
quanto riguarda la ricerca, fate clic su Opzioni/Sicurezza e, 
in fondo alla lista delle opzioni, troverete "Attiva antispam 
per la ricerca". Questo vi consentirà, ogni volta che incon- 
trate un file indesiderato nel corso di una ricerca, di "bol- 
larlo" come spam, escludendolo dalle ricerche future. 
Per quanto riguarda la messaggistica, andate su 
Opzioni/Messaggi e commenti. Qui potete tagliare corto e 
decidere di accettare messaggi solo dagli amici (a nostro 
avviso, la soluzione migliore). Se però volete tenere aperta 
la possibilità di fare accordi con estranei, lasciate la spunta 
solo su "Accetta solo client validi" e "Filtro spam avanza- 
to". Se poi vi arriveranno ugualmente messaggi di spam, 
potrete "copiaincollarli" nella casella "Filtra messaggi 
contenenti": la volta successiva verranno filtrati e non vi 
raggiungeranno. 

Mulo mimetico 

Uno degli ostacoli che possono essere posti di fronte al 
nostro Mulo può provenire non dagli altri nodi della rete, 
ma dal vostro stesso provider Internet. È noto infatti che 
alcuni provider hanno adottato tecniche discriminatorie per 
scoraggiare l'uso del peer-to-peer, bloccando del tutto o 
rallentando i dati destinati alla rete eMule. In Italia non 
esistono finora casi di blocco totale, mentre esistono 
sospetti di rallentamento. Sia come sia, per risolvere que- 
sto problema eMule ha adottato una mimetizzazione, detta 
offuscamento. Si tratta, in pratica, di un sistema di cripta- 
zione che impedisce agli intermediari di identificare i pac- 
chetti dati che provengono dal vostro computer come parte 
di una rete peer-to-peer. Per attivare l'offuscamento, anda- 
te a Opzioni/Sicurezza e mettete la spunta all'Opzione 
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Offuscamento del Protocollo 

\7\ Attiva l'Offuscamento del Protocollo 

I I Permetti solo Connessioni Offuscate (sconsigliato) 

O Disattiva il supporto per le Connessioni Offuscate 



■4 Con un piccolo sforzo 
si può eliminare da eMule 
buona parte dei messaggi 
inutili 



A Per sicurezza e poiché 
la cosa non deve interes- 
sarlo, è meglio non far 
sapere al vostro provider 
che state usando eMule 
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Ripristinare 

le liste dei server 

Al momento dell'avvio, eMule si collega, sulle sue varie reti, a dei server e nodi che forniscono, a loro volta, gli indirizzi di altri 
server o nodi cui accedere. In breve tempo risulta possibile accedere, direttamente o indirettamente, a un gran numero di 
computer. Se però la lista iniziale dei server e dei nodi non è aggiornata, può accadere che quest'operazione non riesca a 
partire, e che il vostro Mulo rimanga tristemente disconnesso dai suoi "simili". Fortunatamente è facile rimediare a questo 
problema, utilizzando degli appositi siti che contengono liste di nodi e di server sempre aggiornate. Vediamo come. 
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1 Usando il vostro browser, andate al sito web 
www.nodes~dat.com (o a un altro simile, per 
esempio www.nodes-dat.de). Andate a uno dei link 
"Download live Nodes.dat", fate clic col tasto destro e 
selezionate "Copia indirizzo". 
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2 Nella finestra di eMule, 
andate alla sezione 
Kad. Nel settore sulla 
destra, cercate il riquadro 
"Nodes.dat dall'URL', fate 
clic su di esso con il tasto 
destro e selezionate 
"Incolla" per copiare 
l'indirizzo Web della lista 
di nodi. Fate poi clic sul 
pulsante Bootstrap 
(letteralmente "linguetta di 
scarpa"...). eMule riceverà 
immediatamente la lista di 
nodi e comincerà a cercare 
di connettervisi. Nel giro di 
qualche istante, dovreste 
essere collegati alla rete 
Kademlia. Nel caso in cui la 
procedura non funzionasse, 
ripetetela con un altro link o 
un altro sito. 
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3 Per la rete dei server, la procedura è quasi identica. 
Usando il vostro browser, andate al sito Web 
iviviv.server-met.de (o a un altro simile, per esempio 
wwiv.server-mef.net). Andate a uno dei link presenti, 
per esempio "Normal Fake-free server.met", fate clic col 
tasto destro e selezionate "Copia indirizzo". 



Connetti 



^1 Nuovo Server 
IP o Indirizzo 



4661 



Aggiungi! Servei 



?[ | Aggiorna server.met da URL 
dl,php?load=min&trace=34443065j | [t] 



Aggiorna 
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eD2K Rete 

Stato: Disconnesso 



Kad Rete 

Stato: 



Webserver 

Stato: Disattivato 



4 Ripetete le 
operazioni viste al 
passo 2, ma stavolta, 
nella sezione Server, 
cercate il riquadro 
"Aggiorna server.met da 
URL'. Fateci clic sopra 
con il tasto destro e 
selezionate "Incolla" per 
copiare l'indirizzo Web 
della lista di server. Fate 
poi clic su "Aggiorna". 
eMule riceverà 
immediatamente la lista 
di server e comincerà a 
cercare di connettervi. 
Anche in questo caso, 
basterà poco tempo per 
ripristinare la 
connessione alla rete. 
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"Attiva il protocollo di offuscamento". Tutto qui, non ci 
sono complicazioni. Evitate di mettere la spunta alle altre 
opzioni di questa sezione, poiché questo vi impedirebbe di 
comunicare con parte dei nodi della rete, senza che questo 
vi procuri alcun vantaggio. 

Server e nodi sempre freschi 

A volte può capitare che il vostro Mulo recalcitri e stenti a 
partire. Se avete escluso troppi server usando la lista nera 
vista in precedenza, o se il file che contiene la lista dei ser- 
ver da cui partire è troppo vecchio oppure si è corrotto, 
eMule non è in grado di trovare alcun nodo o server inizia- 
le da cui partire per crearsi una serie di connessioni ed 
entrare nelle varie reti che gli permettono di scambiare 
dati. In questo caso, la cosa migliore da fare è fornire al 
programma l'indirizzo di un sito Web che contenga una 
lista di server (per la rete server) o di nodi (per la rete 
Kademlia) sempre aggiornata con indirizzi freschi e sicuri. 
In uno dei passo a passo a corredo di questo articolo 
("Ripristinare le liste dei server") vi spieghiamo in detta- 
glio come fare. 



Tentativo di corruzione 

Può essere che tutti i tentativi di difesa messi in atto 
secondo quando scritto in precedenza non siano andati a 
buon fine. Oppure che il problema stia nel vostro com- 
puter, che un settore bacato sul disco rigido o un 
improvviso crash in fase di scrittura abbiano causato la 
corruzione di un file. Sta di fatto che ogni tanto capita: 
un download che sembrava promettente si "corrompe" 
poco prima della fine, ed eMule non riesce più a com- 
pletare lo scaricamento. 

In questo caso la soluzione può essere semplice o com- 
plicata, ma richiede comunque un'indagine tra i file 
temporanei di eMule per reperire il file bacato, eliminar- 
lo o ripristinarlo,e rimettere le cose a posto. 
Nell'ultimo passo a passo qui incluso (Ripristinare i file 
corrotti) scoprirete come ripristinare il backup dei file 
temporanei e, nel caso in cui questa tecnica non funzio- 
ni, come utilizzare un apposito software per rimettere a 
posto le cose, ricostruendo la disposizione dei vari seg- 
menti che componevano il download, permettendovi di 
riprenderlo senza ricominciare da capo. 



Passo a passo 



MET FILE REGENERATOR 



Ripristinare 

i file corrotti 



Quando decidete di scaricare un file con eMule, le informazioni ad esso relative vengono salvate in un file con estensione 
MET, salvato nella cartella dei file temporanei di eMule. Tale file contiene tutte le informazioni necessarie per ricostruire il 
"puzzle" dei tanti frammenti (detti chunk) che vengono scaricati da computer diversi, ricomponendo il file per intero. 
Ovviamente il file viene aggiornato ogni volta che nuove parti vengono scaricate. Purtroppo a volte può capitare che 
l'aggiornamento non vada a buon fine, a causa di un crash improvviso, di un problema con il disco rigido o altro. Ci si trova 
così nella poco invidiabile situazione di avere un download, magari quasi completato, che non riesce più a proseguire. Vi 
suggeriamo qui come procedere per rimettere a posto le cose. 



ài Informazioni sul Server [ H] Registro Eventi | 



17/04/2009 7.22.38: Trovati 311 File condivisi conosciuti 

1 //U4/4JTJ9 f .2Z.3K: Hte dei Llient conosciuti (e da reladvi crediti) cantato: sono noti L3b Lhent 

ì 7/04/2009 7.22,10: Sono stati trovati 29 Server net File "server.met" 

17/04/2009 7.22 .10: Sono stati trovati 13 File .pari 

17/04/2009 7.22.10: Errore: Il Fife 004.part.met () è corrotto, impossibile caricarlo 

17/04/2009 7.22.40: eMule v0.19c è pronto 



1 Innanzitutto verificate se avete file corrotti. All'avvio 
di eMule, nella schermata iniziale, andate in basso e 
fate clic sulla linguetta "Registro eventi". Se ci sono file 
MET corrotti, qui apparirà, tra le altre cose, un 
messaggio del tenore: "Errore, il file XXX.part.met è 
corrotto, impossibile caricarlo". 
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2 La prima soluzio- 
ne è analizzare la 
cartella dei file tempo- 
ranei. Solitamente è in 
C:\Programmi\eMule\ 
Temp. Se non la trova- 
te, per eventualmente 
potete scoprire dove si 
trova aprite eMule, 
selezionate Opzioni/ 
Cartelle. Qui, oltre ai 
file MET veri e propri, 
sono salvati anche i loro backup. È sufficiente, quindi, 
cancellare il file che non funziona, poi prendere il corri- 
spondente file di backup e cancellare la sua estensione 
BAK, lasciandogli l'estensione MET. 
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MET FILE REGENERATOR 
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3 Purtroppo non sempre questa procedura funziona, in 
quanto a volte il file e il suo backup sono entrambi 
corrotti. In tal caso, prendete in considerazione l'ipotesi di 
cancellare anche il backup, e ricominciare daccapo lo 
scaricamento. Se questo non è fattibile, tenete eMule aperto, 
e scaricate il software MetFileRegenerator. Lo trovate 
all'indirizzo www.emule-italia.it/download.htinl. 
Scaricatelo, e lanciate la procedura di installazione. 
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4 Durante la 
procedura di 
installazione, 
suggeriamo di 
togliere il segno di 
spunta a tutte le 
opzioni previste. 
Concludete poi 
l'installazione. 
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@ I-Click YouTube Downloader » 
■IT}) Video5lurp > 
H§) YouTube Downloader ► 
,~) Easy Video Downloader > 




Iftll MetFileRegenerator ► 


jyn MetFileRegenerator 




, MetFileRegenerator Debug 
'\ PartMetBackup 
'\ PartMetBackup Stop 
( i Uninstall 



Una volta conclusa l'installazione, avviate il programma 
dal menu avvio per modificarne le impostazioni. 
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611 programma 
dovrebbe essere 
già impostato in 
italiano. Se non lo 
fosse, selezionate la 
voce di menu 
File/Cambia lingua 
per scegliere la lingua 
che preferite. Fate poi 
clic su "Avanti". 



7 Nella schermata 
successiva, 
dovete navigare fino 
alla cartella dei file 
temporanei di eMule. 
La posizione è quella 
vista al passo 2. Una 
volta selezionata la 
cartella, fate clic su 
"Apri". A questo punto 
potete anche chiude- 
re il programma, e le 



impostazioni rimarranno salvate. Nelle successive operazioni 
di recupero, potrete omettere i passi 3-7. 
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A questo punto, 
per recuperare il 
vostro download, 
serve l'indirizzo ed2k 
del file. Se avete tenu- 
to aperto eMule, pote- 
te recuperarlo facil- 
mente. Andate al la 
cartella dei file di con- 
figurazione di eMule 
(l'indirizzo dovrebbe 
essere C:\Programmi\eMule\Config) e aprite, con il Blocco 
Note, il file Download. bak. Qui sono salvati gli indirizzi ed2k 
di tutti i file di cui è in corso il download. Trovate quello corri- 
spondente al file corrotto, e copiatelo. 
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Opzioni 



£) 



Velocità Progresso 



Stmmi M -H' 1 ' ll W-l l H I ■^■«^■«^■«^■»— 
*^J Apri Cartella File Scaricati... 

t^ Importa Download (eMule, eDonkey, OverNet).. 

^ Wizard del Primo Avvio di eMule. . . 

Filtri-IP... 




Tornate a eMule, fate clic sull'icona Strumenti, e sele- 
zionate "Incolla link ed2k". 
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ìffi Incolla Link eD2K 






^ Incolla Link eD2K 
LinkeDZK 



Horizon-Z009-GiELBEELEN2.rar|7:H^?"4-SIS»te;"'[~5?8ftC;V.K38D06161A2943() 



► | Tutti i Download 




1^% Fate clic col tasto destro nella finestra che apparirà, 
\# e selezionate "Incolla" per copiare i link. Dopodiché 
fate clic su "Download". 
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14 A questo 
I punto 
avviate nuova- 
mente MetFileRe- 
generator, e, nella 
schermata iniziale, 
selezionate la fun- 
zione Mostra/ 
Cambia. Fate clic 
due volte su 
"Avanti". 



lft MetFileRegenerator v3.0.1 6 



File Aiuto 



Seleziona la cartella o il .part.met del download. 



001.part.rnet 
002.pait.met 
003.part.met 



004.part.inet 



005.part.rnet 
006.part.met 
007.part.met 
008.part.met 
009.part.met 
010.part.met 
011. part.met 
012.part.met 
013.part.met 



$= 



Indietro 



Avanti 



-* 
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Nella lista dei file MET, selezionate quello che vi 
interessa, poi fate clic su "Avanti". 
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Nella 
scherma- 
ta che segue 
dovrebbero appa- 
rire i dati relativi al 
file. Se non suc- 
cede, vuol dire 
che il download 
non è ancora 
cominciato. 
Tornate indietro, 
attendete qualche 
minuto e poi ripro- 
vate. Quando 
invece i dati sono 
presenti, fate clic 
più volte su 
"Indietro" fino a 
tornare alla scher- 
mata iniziale. 



4 y% Selezio- 
I ^W nate 
questa volta la 
funzione Recupero, 
e andate avanti. 



ISSMelFileReeenerator V3.0.16 _ ||n||X|| 


File Aiuto 


Seleziona l'operazione speciale. 


G Taglia i file .pan a 9500KB. 


□ Recupero da crash durante il completarne irto 

Pi Recupero basato solo sui chunk ^ 


□ Scrive il file rigenerato con il 'Vecchio stile" 


E Filtra i file .part da una lista di candidati 


Q Usa le copie di sicurezza (backups) da PartMetBackiip. 


C 13 Indietro 




Avanti cj> 



^ J" Selezionate ancora una volta il file MET che vi 
I %# interessa, e andate avanti. Verificate che ci sia il 
segno di spunta unicamente sull'opzione "Filtra i file Part.met 
da una lista di candidati", come in figura. Andate avanti. Se 
tutto è andata a buon fine, la procedura di recupero si avvierà. 
A questo punto avrete recuperato il vostro download. 
Riavviate eMule. Potrebbe essere necessario cancellare la 
vecchia versione del download. 
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Audio e video I Accessori per iPod 




Tutto 

e famiglia 



Il piccolo lettore MP3 di Apple può 
diventare parte integrante del sistema 
multimediale di casa. Ecco come... 




Mmì 



di Renzo Zonin 



Cosa è l'iPod? Un riproduttore musicale, avre- 
te probabilmente risposto. Esatto, ma non 
solo. iPod è molto di più, a seconda di quale 
aspetto si voglia prendere in considerazione. 
Dal punto di vista produttivo è un capolavoro, sia proget- 
tuale che di fabbricazione. Non per niente, tutte le volte 
che ci capita di assistere a qualche conferenza "per addet- 
ti ai lavori" sul tema creare "il prodotto perfetto", chi 
parla tira sempre fuori il "caso iPod" citandolo come un 
esempio da manuale: un prodotto studiato fin dai primi 



schizzi tenendo presenti le esigenze operative dell'ipoteti- 
co utente, perfezionato fino alla nausea a livello di proto- 
tipo, e "vestito" con un design minimalista che ha fatto 
scuola (merito di Johnatan Ive e del suo team). 
Da un punto di vista commerciale, poi, iPod è stato uno 
dei più clamorosi successi degli ultimi anni. Tanto da 
arrivare a conquistare la quasi totalità del mercato del- 
l'audio portatile (arrivando, sul mercato americano, a 
punte dell' 80%) e da far dimenticare nel giro di pochi 
mesi il prodotto fino a quel momento più noto, esso stes- 
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so un successo planetario consolidato: il Walkman della 
Sony. Insomma, iPod è molto più di un lettore musicale 
portatile. E la sua evoluzione tecnologica - che lo ha fatto 
sconfinare prima nel settore fotografico, poi in quello del 
video - ne ha ulteriormente incrementato la diffusione e 
la pervasività. Oggi, iPod più che un apparecchio è un 
"ecosistema" estremamente flessibile, che comprende il 
negozio online iTunes Store, il software iTunes per il 
computer, e una sterminata quantità di accessori. Proprio 
questi ultimi, forse ancora più del negozio online, per- 
mettono all'iPod di stare una spanna sopra qualsiasi con- 
corrente: nessun altro riproduttore musicale può infatti 
vantare una gamma così vasta di dispositivi compatibili, 
che permettono di mettere a punto un sistema audio su 
misura per qualsiasi esigenza. 

Decine di produttori hanno aderito al programma Apple 
"made for iPod", una sorta di certificazione che attesta la 
perfetta compatibilità di un dispositivo con uno o più 
modelli iPod. 

Delle migliaia di accessori in commercio, una buona 
parte è costituita da custodie di vario tipo, cuffiette e 
sistemi che consentono la connessione del riproduttore ai 
sistemi audio di vari modelli di autovetture. Esiste però 
un'altra, ampia famiglia di prodotti, che potremmo defi- 
nire "per uso stanziale": accessori che consentono di fare 
un uso migliore dell' iPod quando lo si impiega tra le 
mura domestiche. Anche se l'ambito di utilizzo potrebbe 
sembrare limitato, in effetti il numero di proposte è alto e 
la tipologia piuttosto varia. Il prodotto più "tipico" è il 
sistema di altoparlanti amplificato, che trasforma l'iPod 
in una sorta di piccolo impianto stereo. Di questo tipo di 
apparecchiatura esistono decine di varianti, dalle più 
semplici (due casse amplificate e un connettore ad hoc) 
alle più sofisticate e costose. Molto popolare, poi, la for- 
mula "radiosveglia", che trasforma iPod nell'elettrodo- 
mestico più odiato in assoluto. 
In commercio si trova poi un buon numero di "docks", 




▲ Logitech Pure-Fi Elite 

ovvero di quei dispositivi capaci di fornire all'iPod sia un 
sostegno fisico, sia le connessioni necessarie per caricare 
la batteria, interagire con il computer, o, magari, pilotare 
un televisore o un impianto audio Hi-Fi. Versioni partico- 
larmente sofisticate consentono di realizzare la connes- 
sione agli altri dispositivi in versione wireless (Bluetooth 
o Wi-Fi); in questo caso, basta un singolo cavo per l'ali- 
mentazione a far funzionare tutto. 
Per i collegamenti volanti, invece, al posto delle dock è 
possibile impiegare gli speciali cavi di connessione: ne 
esistono di vari tipi, dalla copia del cavo USB di serie 
(che, non si sa come, si finisce sempre per perdere) a 
quelli più sofisticati che garantiscono il collegamento 
audio stereo e video, perfetti per la connessione al televi- 
sore di casa. Se poi allarghiamo la nostra indagine a quei 
prodotti che, pur essendo compatibili con l'iPod, non 
sono propriamente accessori ma piuttosto "sistemi com- 
pleti" in grado di interagire con il riproduttore, il venta- 
glio di possibilità cresce ulteriormente, e arriva a com- 
prendere per esempio alcuni sofisticati sintoamplificatori 
multicanale audio video, o addirittura amplificatori fri- 
end a valvole di costo proibitivo. 

Niente male per un apparecchio nato solo per farvi ascol- 
tare la vostra musica mentre passeggiate. . . 



Il connettore Dock 



Le prime due generazioni di iPod si collegavano 
al computer attraverso una porta FireWire, che 
provvedeva sia al traffico dati, sia alla ricarica del 
riproduttore, tramite il cavo di connessione al PC 
o (a computer spento) per mezzo di un 
alimentatore. Dalla terza generazione in poi 
venne introdotto il famoso "dock connector" a 30 
piedini che da allora equipaggia tutti gli iPod, 
esclusi gli shuttle, davvero troppo piccoli per 
alloggiarlo. Il nuovo connettore era decisamente 
più versatile del precedente: per prima cosa, 
consentiva la connessione diretta (tramite cavi 
diversi) sia ai PC dotati di interfaccia FireWire 
(tipicamente i Mac), sia a quelli provvisti di 
connessione USB 2.0 (la quasi totalità dei PC). 
Poi, il connettore a 30 pin permetteva diverse 
modalità di ricarica della batteria interna: dai 1 2 V 



forniti dalla FireWire ai 5 Volt 

tipici della USB; inoltre, l'iPod 

stesso poteva fornire 

alimentazione a dispositivi 

esterni, come il "Camera 

Connector" (un accessorio che 

consente a iPod di 

memorizzare immagini provenienti da schede di 

memoria flash). Infine, una serie di pin porta i 

segnali audio stereo in uscita (per altoparlanti 

esterni) e in entrata (per registrare - una 

funzione presente in molti modelli di iPod, ma 

disabilitata per default). 

Un'ulteriore coppia di piedini realizza 

un'interfaccia seriale, che viene utilizzata per il 

dialogo diretto con dispositivi esterni in grado di 

controllare l'iPod (dal telecomando al microfono 




▲ Il connettore "dock" a 30 piedini che 
permette di collegare all'iPod svariati 
dispositivi esterni 

iTalk) grazie a un linguaggio di controllo 
realizzato appositamente dalla casa della mela, 
e chiamato Apple Accessory Protocol. 
Infine, a partire dai modelli "iPod Color" e "iPod 
Photo" sono state aggiunte le uscite video e S- 
video per foto e filmati, in modo da consentire la 
connessione diretta fra iPod e televisori. 
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Audio e video I Accessori per iPod 





Alimentazione 



Phantom È una corrente 
continua a basso voltaggio 
inserita automaticamente 
dagli apparecchi per la 
registrazione professionale 
sul connettore dove si 
collega il microfono. Serve 
ad alimentare i sofisticati 
microfoni a condensatore, 
molto usati in ambito 
professionale. 

Equalizzatore 
parametrico particolare 
equalizzatore audio 
composto da filtri 
indipendenti, per ciascuno 
dei quali è possibile variare 
la frequenza di intervento, 
l'ampiezza delle frequenze 
alterate e la misura della 
variazione. 

Filtro Passa Alto 

Particolare circuito che, 
inserito nel cammino del 
segnale audio, blocca la 
maggior parte delle basse 
frequenze, consentendo il 
passaggio solo dei segnali al 
di sopra di una determinata 
frequenza (detta in gergo 
"frequenza di taglio"). 



Klipsch iGroove SXT Classic 




▲ Klipsch RoomGroove 



A tutto volume 

Ascoltare la musica attraverso le cuffiette dell'iPod va 
benissimo quando si è in giro, ma quando finalmente si è a 
casa, ci sono sistemi molto più comodi. Numerosi produt- 
tori offrono sistemi di altoparlanti amplificati progettati 
appositamente per iPod. 

Logitech, per esempio, ne ha in catalogo ben 3, che si dif- 
ferenziano per dimensioni, potenza dell'amplificazione e 
funzionalità. Si va dal Pure-Fi Mobile, che grazie alle 
piccole dimensioni è utilizzabile anche in viaggio e dispo- 
ne di interfaccia Bluetooth per svolgere funzioni di viva 
voce telefonico, al Pure-Fi Anywhere 2, sempre di 
piccole dimensioni e dotato anche di telecomando retroil- 
luminato. Il top di gamma è invece il Pure-Fi Elite, che 
dispone di due casse a due vie con woofer da 10 cm a 
lunga escursione e tweeter da 1,5 cm a cupola morbida. La 
potenza totale di 80 Watt consente di raggiungere pressioni 
sonore dell'ordine dei 1 10 dB. Il dispositivo è compatibile 
non solo con gli iPod più recenti, dotati del connettore a 30 
piedini, ma anche con quelli delle prime generazioni, gra- 
zie a un ingresso ausiliario a minijack da 3,5 mm. L'elite 
svolge naturalmente anche le funzioni tipiche da "docking 
station": non solo ricarica FiPod, ma fornisce in uscita i 
segnali video composito e S-Video del connettore, consen- 
tendo di collegare al televisore i modelli di iPod predispo- 
sti. Se volete qualcosa di più sofisticato, potete provare a 
guardare nei cataloghi degli "specialisti" dell'Hi-Fi. 
Klipsch, per esempio, è una casa con esperienza pluride- 
cennale nel settore dei diffusori ad alta efficienza. Il suo 



fondatore è considerato un guru dagli audiofili di tutto il 
mondo. Ebbene, Klipsch ha in catalogo numerosi sistemi 
di diffusori amplificati dedicati a computer, lettori di MP3 
e, soprattutto, iPod. Il più interessante è probabilmente il 
RoomGroove, un sistema amplificato in classe D, 
capace di pressioni sonore dell'ordine di 98 dB a 1 metro. 
Dotato di woofer da 6,7 cm e di tweeter caricati a tromba, 
il RoomGroove mantiene fede alle attese degli appassiona- 
ti del "suono Klipsch". Ma non si limita a suonare: è dota- 
to di un sistema di trasmissione radio che consente, per 
esempio, di creare "sistemi di diffusione multi stanza" 
quando utilizzato con altri apparecchi compatibili con il 
sistema KlipschCast, e può connettersi (sempre in wire- 
less) al sistema home theater Klipsch CS-700 per inte- 
grare la sua musica con quella proveniente dal resto del- 
l'impianto. Nella linea Klipsch troviamo anche il piccolo 
ed economico iGroove SXT Classic, che mantiene il 
tipico suono dato dai tweeter a tromba, ma non dispone di 
funzioni wireless e non può ricaricare la batteria degli iPod 
di ultima generazione - pur rimanendo compatibile con 
tutti i precedenti modelli. 

Un altro produttore ben noto fra gli appassionati di altopar- 
lanti ad alta dinamica è Bose, che è già alla seconda gene- 
razione dei suoi Sound Dock. Dotati di telecomando e 
disponibili in color nero o argento, i nuovi Sound Dock 
sono leggermente più sottili di quelli di prima generazio- 




Bose Sound Dock 



ne, per favorirne l'inserimento negli ambienti domestici. 
Consentono di ricaricare la batteria del lettore e sono 
compatibili con la maggior parte dei modelli di iPod, 
compresi gli Shuffle, tramite un minijack da 3,5 mm sup- 
plementare. Altro marchio notissimo ai cultori del suono 
"energico" è sicuramente JBL, che ha un catalogo nutritis- 
simo di accessori per iPod. Per quanto riguarda gli alto- 
parlanti, in particolare, è da segnalare l'originalissimo 
Radiai, disponibile in versione nera e bianca. Radiai è 
un altoparlante di forma circolare al cui centro viene col- 
locato FiPod, tramite la classica connessione "dock" 
(oppure via minijack per modelli Apple sprovvisti e i let- 
tori MP3 di altri produttori). Il controllo dell'iPod avviene 
per mezzo di un telecomando a onde radio di elevata por- 
tata, che consente addirittura di manovrare il lettore da 
una stanza attigua. 



CJk 
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▲ JBL Radiai 

Ciao dock... 

Ogni iPod vive in simbiosi con un computer, Mac o PC 
che sia. È soprattutto dal computer che esso viene ricari- 
cato (anche perché Apple non fornisce più il caricabatte- 
ria di rete che equipaggiava le prime due generazioni di 
apparecchi), ed è attraverso il computer che viene riempi- 
to di musica. Inoltre, è sempre sul computer che risiede 
"l'account", ovvero i dati identificativi che consentono 
all'utente di fare acquisti di musica, film e applicazioni 
sull'iTunes Store. Gli iPod infatti non possono collegarsi 
direttamente a Internet, a parte i recenti modelli "Touch", 
che sono provvisti di connessione Wi-Fi, e ovviamente 
gli iPhone, che sono in grado di connettersi sia via Wi-Fi 
che tramite la rete cellulare. 

Ciò premesso, è chiaro che un iPod senza computer è un 
po' come. . . un caccia stellare lontano dalla sua astronave 
madre: insomma, non può fare molta strada. A meno 
che. . . non ci si doti di una "docking station", per gli 



amici "dock", ovvero di una sorta di base in grado di fare 
le veci del computer, almeno per le funzioni vitali 
dell'iPod. La loro funzione fondamentale è quella di rica- 
ricare la batteria del lettore, ma molte dispongono di 
numerose funzioni accessorie: come la connessione a 
sistemi audio/video, o, nuovamente, al computer - ma in 
modo più comodo di quanto permetterebbe il cavo di 
serie. Di fatto, è più semplice lasciare la dock sempre 
collegata a una porta USB del computer in modo che col- 
legare l'iPod sia semplicemente questione di appoggiarlo 
sul connettore della base. 

La dock più nota la produce ovviamente Apple, si chiama 
Apple Universal Dock ed è in vendita nell'Apple 
Store. Fornisce le funzioni di base: ricarica e connette al 
computer, ma in più comprende anche il telecomando per 
il controllo a distanza. 

Anche sulle docking station, comunque, si è scatenata la 
fantasia dei produttori di accessori. JBL propone una 
lunga serie di dock dotate di altoparlanti al neodimio, che 
trasformano il piccolo MP3 player in un mini 
impianto stereo con tanto di telecomando. 
Il modello Onstage Micro, da 2 Watt per 
canale, è abbastanza piccolo da poter essere 
considerato quasi portatile, e in effetti è ah- ' 
mentabile anche a batteria: è disponibile sia 
bianco, sia nero. Sempre sul fronte delle dock 
"musicali", Denon propone la ASD-3W, un modello 
dotato di interfaccia Wi-Fi e Ethernet, che consente di 
collegare il lettore a un impianto audio video Denon 
dotato dell'apposita porta, oppure a un PC o a un router 
tramite la rete IP. Il telecomando in dotazione, insieme a 
un sistema dedicato dotato di interfaccia grafica, consente 
di controllare il lettore a distanza e di visualizzarne i con- 
tenuti sullo schermo di un televisore 




▲ JBL OnStage Micro 



Cuffie Hi-fi 



Una caratteristica dell'iPod che spesso passa in 
secondo piano è la sua ottima resa audio. Le 
prime generazioni, in particolare, usavano uno 
stadio di amplificazione piuttosto raffinato, e solo 
poche versioni hanno sofferto di una diminuita 
resa sui bassi, a causa dell'adozione di una 
circuitazione di uscita che formava una sorta di 
naturale "filtro passa alto". L'inconveniente, 
comunque, era facilmente aggirabile utilizzando 
cuffie ad alta impedenza. Gli auricolari forniti di 




serie con il lettore sono di buona 
qualità, ma per ovvi motivi 
privilegiano la leggerezza rispetto 
alla precisione dell'ascolto. Ma se si 
ascolta musica in casa, magari 
comodamente sdraiati in poltrona, si può 
optare per qualcosa di più sofisticato. 
iPod ha potenza sufficiente per pilotare la 
maggior parte delle cuffie dinamiche presenti sul 
mercato. Assicuratevi solo che dispongano del 
connettore con jack da 3,5 mm. I modelli più 
interessanti però (e di maggior pregio) hanno 

A Le cuffie elettrostatiche sono ingombranti, 
pesanti, costose e richiedono un amplificatore 
dedicato, ma rappresentano uno dei più 
perfetti sistemi di trasduzione sonora oggi sul 
mercato. In foto il sistema Stax SRS-2050 II, 
che costa intorno ai 1.170 euro ed è fra i più 
economici della produzione Stax 





4 Questo 
amplificatore della 
HeadRoom permette 
all'iPod di pilotare 
modelli di cuffia che 
richiedono elevata potenza e 
stabilità 

spesso bisogno di una maggiore potenza e 
costituiscono un carico piuttosto critico per 
l'amplificatore dell'iPod. In questi casi, potrebbe 
essere utile ricorrere a un amplificatore per 
cuffia, come HeadRoom Total 
Bithead, che, essendo aumentabile anche a 
batteria ,può, in linea di massima, essere usato 
anche fuori casa. 

Lamplificatore è poi indispensabile se si vogliono 
utilizzare cuffie particolari, come i costosissimi 
modelli elettrostatici prodotti da Stax. 
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Audio e video I Accessori per iPod 




▲ Apple Universa! Dock 



collegato al sistema. L'apparecchio è anche certificato 
Windows Media e compatibile DLNA, lo standard di 
intercomunicazione fra apparati audio video. 
Se in famiglia siete tutti utenti affezionati di iPod, e 
magari ne avete due o tre che "girano" per casa, potreb- 
be tornarvi utile un prodotto di Griffin, la 
Power Dock 4. Come si può intuire dal nome, è una 
sorta di "dock multipla" capace di alloggiare e caricare 
contemporaneamente fino a 4 iPod e iPhone. Viene for- 
nita con gli adattatori necessari a supportare tutti i 
modelli di iPod dotati di connettore a 30 poli - in prati- 
ca tutti, esclusi gli Shuttle e quelli di prima e seconda 
generazione. 

Se invece fate parte della categoria degli "audiofili" (e, 
contemporaneamente, di quella dei fortunati che hanno 
tanti soldi da spendere) potete prendere in considerazio- 
ne una dock dotata di amplificatore audio a valvole. La 
Shanling STP-10 è, appunto, un "ibrido" composto 
dalla dock per iPod e da un amplificatore a tre valvole 
per canale, in grado di fornire in uscita ben 5 W in clas- 
se A. La disponibilità non è ancora nota: dovrebbe esse- 
re imminente, ma non è ancora sicuro che l'apparecchio 
verrà distribuito in Italia. Anche il prezzo non è noto, 
ma certo non sarà per tutte le tasche. 
Una curiosità: in alcuni recenti modelli (iPhone 3G, per 
esempio), Apple ha cambiato i piedini del connettore 
attraverso i quali si esegue la ricarica della batteria, 



▲ Denon ASD-3W 

C 




▲ Griffin PowerDock 4 





A Shanling STP-10 



mettendo "fuori gioco" molti modelli di dock. In soc- 
corso a chi ha una dock di vecchio tipo sono arrivati 
produttori come Scosche, che propongono la 
Passport Home Dock: in pratica, un piccolo 
dispositivo aggiuntivo da inserire fra la dock preesisten- 
te e l'iPod recalcitrante. La Passport Home Dock prov- 
vede a portare la tensione di ricarica ai giusti connettori: 
è in vendita su Apple Store. 

Svegliaaa!!! 

Che l'iPod sia un oggetto di culto è risaputo (non per 
niente se ne sono venduti oltre 150 milioni dal 2001 a 
oggi); ma lo è al punto che ci sono molti utenti che 
vogliono sentirne le note fin dal momento stesso in cui 
si svegliano. Ecco perché molte firme hanno in catalogo 
radios veglie basate sul lettore Apple. 
Anche qui, Logitech è fra i produttori più attivi, con 
tre diversi modelli in catalogo. Il modello top è il 




▲ Logitech Pure-Fi Dream 



Pure-Fi Dream, che vanta quattro altoparlanti (due 
per i toni bassi e due per i toni alti), telecomando 
retroilluminato e possibilità di caricare l'iPod (o 
l'iPhone). Naturalmente è possibile scegliere se sve- 
gliarsi al suono della suoneria, della radio o della pro- 
pria playlist preferita. E se si vuole stare a letto qualche 
minuto in più, basta muovere la mano sopra all'appa- 
recchio per attivare la funzione "Snooze" senza il 
rischio di far cadere il lettore. Anche nel ricco catalogo 
di accessori Sony ci sono delle radiosveglie, come per 
esempio la ICF-C1PMK2 (chissà quando in Sony si 
decideranno ad affidare al marketing il compito di dare 
un "nome" ai propri prodotti, anziché agli ingegneri!). 
La ICF-C1PMK2, dicevamo, è una radiosveglia di pic- 
cole dimensioni compatibile con tutti i modelli di iPod 
e iPhone. È dotata di sistema per l'impostazione auto- 
matica dell'ora, telecomando e ovviamente sintonizza- 
tore AM/FM digitale con doppia sveglia. Grazie a un 
fermo regolabile, l'iPod viene bloccato contro l'appa- 
recchio, evitando così cadute dovute a maldestre 
"manate" date nel buio, alla ricerca del tasto per spe- 
gnere la suoneria. Più curioso, almeno dal punto di vista 
estetico, il modello ICF-CD3IPS, che alle funzioni di 
radiosveglia e docking station per iPod/iPhone aggiunge 
anche un lettore di CD (il che spiega la forma inusuale). 
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Non solo ascolto 

Ebbene sì, anche se FiPod passa per "riproduttore", in 
realtà può essere usato anche per scopi più creativi. La 
funzione di registrazione, per esempio, è presente nella 
gran parte dei modelli, anche se quasi sempre disabilita- 
ta: per attivarla, bisogna collegare un accessorio apposito. 
Ma c'è anche un'altra possibilità: usare l'iPod come un 
sistema di "hard disk recording", simile a quelli usati 
negli studi di registrazione professionali. Non ci credete? 
Allora date un'occhiata al Belkin Tunestudio. un 
apparecchio che trasforma l'iPod in un vero e proprio 
studio di registrazione. È composto da un mixer a quat- 
tro canali, due dei quali equipaggiati con ingressi micro- 
fonici Cannon bilanciati dotati di alimentazione 
phantom. Ogni canale dispone di equalizzatori 
parametrici, compressore e linea monitor. Il sistema di 





SonylCF-C1PMK2 



▲ Belkin Tunestudio 

conversione analogico/digitale registra le tracce sull'iPod 
in qualità CD ed è in grado di inviare l'audio digitale in 
streaming direttamente a un PC collegato tramite l'inter- 
faccia USB. Un apparecchio di più semplice concezione 
è invece l'Alesis JamDock, fondamentalmente una 
dock specializzata per i musicisti che devono. . . fare pra- 
tica. La JamDock dispone di ingresso linea miscelabile 
con l'audio proveniente dal lettore, e di un'uscita cuffia 
per permettere di provare senza disturbare nessuno. 
In queste pagine abbiamo cercato di fornire un'ampia 
panoramica di apparecchi che, in vari modi, consentono 
di accrescere le funzioni del piccolo lettore di casa Apple. 
Eppure, abbiamo appena scalfito la superficie del mare di 
accessori nati per iPod: esistono dispositivi collegabili 
per qualsiasi utilizzo. E se non trovate quello che vi 
serve, forse vi conviene proporre l'idea a un produttore. . . 



Abbiamo parlato di... 












Apparecchio 


Produttore 


Distributore 


Sito Web 


Prezzo (euro) 


Tipologia 




Pure-Fi Mobile 


Logitech 


Logitech 


www.logitech.com 


149,95 


Diffusori amplificati 


Pure-Fi Anywhere 2 


Logitech 


Logitech 


www.logitech.com 


149,95 


Diffusori amplificati 


Pure-Fi Elite 


Logitech 


Logitech 


www.logitech.com 


229 


Diffusori amplificati 


RoomGroove 


Klipsch 


MpiElectronic 


www.mpielectronic.com 


E9 


Diffusori amplificati 


iGroove SXT Classic 


Klipsch 


MpiElectronic 


www.mpielectronic.com 


170 


Diffusori amplificati 


CS-700 


Klipsch 


MpiElectronic 


www.mpielectronic.com 


nd 


Sistema Home audio 


Sound Dock 


Bose 


Bose 


www.bose.it 


299 


Diffusori amplificati 


Radiai 


JBL 


Kenwood Italia 


www.jbl.com 


299,95 


Diffusori amplificati 


Universal Dock 


Apple 


Apple 


www.apple.it 


39 


Docking station 


OnStage Micro 


JBL 


Kenwood Italia 


www.jbl.com 




Docking station 


ASD-3W 


Denon 


AudioDelta 


www.audiodelta.it 


275 


Docking station wireless 


PowerDock 2 


Griffin 


Griffin 


www.griffintechnology.com 


49,95 


Docking station 


PowerDock 4 


Griffin 


Griffin 


www.griffintechnology.com 


nd 


Docking station 


STP-10 


Shanling 


Shanling 


www.shanling.com 


nd 


Ampli/dock Valvolare 


PassPort HomeDock 


Scosche 


AppleStore 


www.scosche.com 


39,95 


Adattatore dock 


Pure-Fi Dream 


Logitech 


Logitech 


www.logitech.com 




Radiosveglia 


ICF-C1PMK2 


Sony 


Sony 


www.sony.it 


99 


Radiosveglia 


ICF-CD3IPF 


Sony 


Sony 


www.sony.it 


mm 


Radiosveglia 


TuneStudio 


Belkin 


Mogar 


www.mogarmusic.it 


149 


Mixer e registratore 


JamDock 


Alesis 


Esound 


www.alesis.com 


119 


Mixer 


Total BitHead 


HeadRoom 


HeadRoom 


www.headphone.com 


118 (circa) 


Ampli per cuffia 


SRS-2050 II 


Stax 


ProAudio Int. 


www.proaudiointernational.it 


1.170 


Cuffie elettrostatiche 


2> 












< 



10 giugno 2009 



67 



Internet I Streaming 






Volete salvare i filmati disponibili in streaming 
su Internet in modo da poterli guardare anche 
a connessione conclusa? Per farlo basta 
installare il programma adatto. 




di Oscar Rampasello 
e Lorenzo Cavalca 



Filmati amatoriali, clip musicali, estratti di pelli- 
cole e serial TV, edizioni di telegiornali e di 
trasmissioni televisive sono solo alcune delle 
tipologie di video che possono essere visionati 
on-line in streaming. Con questo termine si definisce la 
tecnica di trasmissione on-line e in tempo reale di dati 
compressi da un server al computer dell'utente che vi si 
collega: i contenuti distribuiti in questo modo sono 
immediatamente accessibili non appena il flusso di infor- 
mazioni decompresse ha raggiunto dimensioni tali da 
evitare interruzioni nella riproduzione in locale. 



Lo streaming 

Questa modalità di trasmissione permette di godere di 
contenuti multimediali direttamente on-line, senza dover 
prima scaricare un file video non compresso (e, quindi, 
di grosse dimensioni) e, solo in seguito, visionarlo. Lo 
streaming però ha anche alcuni limiti notevoli. 
Innanzitutto filmati e brani musicali sono riproducibili 
con questa tecnologia solo se si è connessi a Internet, 
con l'aggravante che, se la trasmissione avviene in 
diretta, se ne può usufruire solo in un determinato 
momento e mai più. Il difetto maggiore dello streaming 



«=15221 
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è comunque legato al fatto che i file veicolati in questo 
modo non sono memorizzabili nel disco fisso dell'utente 
attraverso il player che li riproduce. Chi desidera salvare 
sul proprio disco fisso i video trasmessi in questa moda- 
lità, deve ricorrere a software specifici. Nel passato i por- 
tali di video-sharing hanno tentato di ostacolare la circo- 
lazione e l'utilizzo di questi software, minacciando di 
ricorrere alle vie legali contro le compagnie che li produ- 
cevano o contro i blogger che li pubblicizzavano. Ancora 
oggi nel contratto di utilizzo del servizio molti siti di 
condivisione di clip prevedono espressamente il divieto 
di scaricare sul proprio PC i contenuti messi a disposi- 
zione degli utenti. Per esempio, le condizioni di uso di 
YouTube stabiliscono che l'utente accetta di usufruire dei 
video solo in streaming senza poter eseguire il relativo 
"[...] download, sia permanente che temporaneo, al fine 
copiare, conservare, o ridistribuire i contenuti". 
Nonostante quanto previsto dai contratti di utilizzo dei 
siti di video-sharing, le diverse tipologie di software 
dedicati a "catturare" i contenuti trasmessi in streaming e 
i portali come YouTube convivono senza problemi e la 
possibilità che l'utente possa memorizzare su PC le clip 
disponibili su MySpace o sul servizio del gruppo Google 
sembra essere divenuta una prassi consolidata e accettata. 



I video FLV 

La scelta del software da utilizzare per salvare sul PC il 
filmato riprodotto in streaming dipende dal formato del 
video trasmesso. YouTube, Google Video, 
Last.fm, Yahoo! Video e i più noti portali di 
condivisione utilizzano lettori Flash e lo stan- 
dard FLV. Il linguaggio Flash è stato creato 
da Macromedia (azienda poi acquistata da 
Adobe) come uno strumento dedicato alla, 
così detta, grafica vettoriale animata. In paro- 
le povere serve per la creazione di animazioni 
ed effetti grafici sulla Rete. La mossa geniale 
di Adobe è stata quella di introdurre in tale 
tecnologia anche il supporto per la riprodu- 
zione di filmati FLV: si tratta di uno standard 
che comprime i contenuti video, utilizzando 
la codifica MPEG-4 (e in particolare le ver- 
sioni H.263 e H.264), e quelli audio secondo 
i formati AAC e MP3. Le clip realizzate in 
FLV hanno una risoluzione accettabile e non 
richiedono una significativa capacità di banda 
per essere trasmesse. Questo è il motivo per 
cui tale tecnologia è stato adottata dai portali 
dedicati allo streaming di contenuti video. 
Per catturare i file FLV e salvarli nel compu- 
ter occorre utilizzare una categoria di pro- 
grammi specifici, spesso denominati generi- 
camente "video downloader". I più diffusi 
rappresentanti di questa categoria (disponibili 
per lo più gratuitamente on-line) sono elenca- 
ti nella tabella presente in queste pagine: si 
tratta di plug-in per il browser o di program- 
mi autonomi sprovvisti di funzionalità di 
navigazione. I plug-in sono estremamente 



semplici da utilizzare: è sufficiente installarli nel brow- 
ser, visualizzare con Explorer o Firefox un qualunque 
portale di condivisione video (o un qualunque sito in cui 
sia stato integrato un filmato), selezionare una clip, 
avviare il plug-in e attendere che venga completata la 
procedura di salvataggio del file. Nel Passo a passo pre- 
sente al termine dell'articolo potete scoprire come salva- 
re i contenuti trasmessi in streaming utilizzando il plug- 
in di Firefox VideoDownloadHelper. I programmi a sé 
stanti devono invece essere utilizzati in abbinamento con 
un software di navigazione: nel momento in cui il brow- 
ser è indirizzato su una pagina Web nella quale è presen- 
te un lettore Flash che riproduce una clip, la finestra 
dedicata alla visualizzazione del contenuto in streaming 
mostra anche una speciale icona (quella del programma 
utilizzato per il download del video) cliccando sulla 
quale si avvia il procedimento di salvataggio del filmato. 

Questione di salvataggio 

Nello scegliere il software per il download di filmati in 
streaming occorre effettuare due valutazioni: tener conto 
innanzitutto di quali siano i portali di condivisione di 
proprio interesse e considerare quale debba essere il for- 
mato di salvataggio dei file memorizzati. Molti program- 
mi sono infatti dedicati a un sito specifico (in genere 
YouTube). Questi sono anche i più evoluti dato che per- 
mettono di navigare sul portale senza che l'utente debba 
avvalersi contemporaneamente anche del browser. Sono 



Guida ai formati video 



3GP Si tratta di uno standard video compresso 
supportato principalmente dai cellulari dotati di 
avanzate funzioni multimediali. Non viene adottato 
per trasmettere on-line video in streaming. 
AVI Più che uno standard l'AVI è un formato 
"contenitore" perché riunisce in un'unica traccia dati 
audio e video. È supportato da tutti i software di 
riproduzione video ma è raramente utilizzato per 
trasmettere contenuti in streaming. 
F4P Anche Adobe ha il suo lucchetto digitale, è 
questo è il formato che identifica i video FLV protetti 
da un sistema DRM. 

F4V È il formato dei video FLV codificato tramite il 
codec MPEG-4. 

FLV YouTube, MySpace e tutti gli altri portali di 
condivisione di contenuti multimediali utilizzano 
questo standard: il formato video realizzato con 
tecnologia Flash. 

H.264 (e H.263) Si tratta di codec utilizzati in 
origine per il formato H.324 adottato per veicolare 
contenuti multimediali sui network che prevedono uno 
scambio dati a velocità inferiore a quella garantita dal 
Web. La tecnologia H.324 è, per esempio, il punto di 
riferimento per la trasmissione di file video nella rete 
UMTS. I codec H.264 e H.263 sono anche utilizzati per 
comprimere i filmati nei formati FLV, MPEG-1 e MPEG- 
2 trasmessi da alcuni siti di condivisione video. 



M4V E la variante dell'MPEG-4 adottata da iTunes. I 
video in tale standard sono riproducibili nell'iPod e 
nell'iPhone. 

MOV Questo è il formato dei video visualizzati 
tramite QuickTime. 

MPEG -1 È una vecchia tecnologia di 
compressione da cui derivano i più recenti MPEG-2, 
MPEG-4 e lo standard MP3. 
MPEG-2 Questo standard è diffusissimo, perché 
è quello utilizzato nei DVD. I file in questo formato 
hanno dimensioni notevoli, per questo motivo tale 
tecnologia non è mai impiegata per trasmettere 
contenuti in streaming. 

MPEG-4 Anche questo è un formato contenitore 
che raggruppa una serie di standard per la codifica 
audio e video. LMPEG-4 è utilizzato in molti settori 
(nello streaming di contenuti on-line e nella 
memorizzazione di video su CD o DVD) perché 
supporta i sistemi per la gestione dei diritti digitali. 
RM Si tratta dello standard per la trasmissione in 
streaming di contenuti video tramite ReaIPlayer. È un 
formato proprietario di Real Networks ed è supportato 
da pochi altri software (uno di questi è Real Alternative). 
WMV È il nome della versione dell'MPEG-4 
utilizzato da Microsoft. I contenuti trasmessi tramite 
Windows Media Player hanno questo formato. 
Il WMV supporta il DRM. 
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Internet I Streaming 




Codec E l'abbreviazione 



del termine enCOder- 
DECoder. Sono così 
chiamati i software che 
codificano il flusso di dati 
audio e video attraverso 
operazioni di compressione 
e lo decodificano per 
consentirne la riproduzione. 

DRM (Digital Rights 

Management) Tecnologia per 
la protezione e la gestione 
dei diritti di utilizzo dei 
contenuti digitali: stabilisce 
le modalità di visualizza- 
zione di un film e quelle di 
ascolto di un brano e deter- 
mina se sia possibile memo- 
rizzare i contenuti protetti, 
masterizzarli su CD o DVD o 
trasferirli in un lettore 
portatile o in un altro PC. 

HTML (Hypertext Mark-up 
Language) Linguaggio di 
programmazione utilizzato 
per creare le pagine Web. 

MPEG (Motion Expert 
Picture Group) È un'associa- 
zione che raggruppa major 
del cinema e aziende 
produttrici di hardware e che 
elabora i formati da utilizzare 
per la distribuzione dei 
contenutidigitali. 

Plug-In Modulo software 
che, una volta installato, 
permette di estendere le 
funzionalità di un determi- 
nato programma. 

Streaming Trasmissione 
on-line di contenuti multime- 
diali veicolati in modo conti- 
nuo da un server e imme- 
diatamente riproducibili sul 
PC dell'utente. 

URL (Uniform Resource 
Locator) L'indirizzo di un sito 
odi una pagina Web 



però del tutto inutili nel caso che si desideri salvare i con- 
tenuti trasmessi da un sito che non è quello supportato. 
Se siete dei frequentatori di diversi portali di video-sha- 
ring vi conviene optare per un software che non limiti le 
sue funzionalità a un singolo servizio. Per quanto concer- 
ne invece il formato di salvataggio, questa questione 
entra in ballo nel momento in cui si sceglie la piattaforma 
destinata a riprodurre i contenuti che si saranno scaricati. 
Se intendete usufruire della vostra collezione di video tra- 
mite il computer, potete anche non prestare attenzione a 
questo aspetto: se il player multimediale abituale (per 
esempio Windows Media Player o Winamp) non è in 
grado di riprodurre i contenuti memorizzati, spesso basta 
aggiornarne la libreria di codec o installare un'estensio- 
ne per riuscire a eseguire questa operazione. Se nemme- 
no una di queste procedure si rivela efficace potrete sem- 
pre procurarvi un player specifico per il formato FLV: in 
Rete se ne trovano parecchi, molti dei quali del tutto gra- 
tuiti. Nel caso però che vogliate riprodurre i video in uno 
smartphone, in un palmare o in un lettore multimediale 
portatile, è bene scegliere un software che sia in grado di 
salvare il video trasmesso in streaming in un formato già 
di per sé compatibile con il dispositivo portatile di desti- 
nazione: ciascun palmare o cellulare supporta infatti un 
numero limitato di standard multimediali. iPhone e iPod, 
per esempio, permettono di visualizzare solo le clip M4V. 
Il GÌ Dream di HTC riproduce i file MPEG-4 e 3GP 
codificati in H.264 e H.263. Inoltre telefoni e PDA non 
sono compatibili con i video FLV a meno che non siano 
equipaggiati con un lettore dedicato specificamente alla 
visualizzazione delle clip disponibili su YouTube. 
Nel caso che utilizziate un software che salvi i file strea- 
ming in un formato non supportato dal vostro terminale, 
dovrete installare nel PC anche un ulteriore programma 
che effettui la conversione da uno standard all'altrorusu- 
fruire in mobilità di video provenienti da trasmissioni 
streaming finirebbe per richiedere una procedura davvero 
estenuante. Per facilitare la vita all'utente molti software 
per il download di filmati in streaming adottano la dicitu- 
ra "iPod/iPhone" per indicare il supporto del formato 
video compatibile con i terminali di Apple. 

Non solo FLV 

Lo standard di Adobe non è però l'unico utilizzato per tra- 
smettere contenuti in streaming. Prima dell'avvento di 
YouTube e degli altri portali di condivisione, i video erano 
veicolati principalmente attraverso Quicktime, Windows 
Media Player o Real Player nei formati MOV, WMV e 
RM ed erano riproducibili attraverso i relativi plug-in 
installati nel browser. Oggi questi programmi sono stati per 
lo più soppiantati dai player Flash incorporati nelle pagine 
Web, ma sono ancora in uso nei portali che mettono a dis- 
posizione i trailer dei film in uscita, nelle pagine ufficiali di 
artisti che danno la possibilità di visualizzare clip musicali 
o nei siti dei network televisivi che propongono estratti 
delle loro trasmissioni. Anche i video veicolati con queste 
tecnologie possono essere salvati su PC. Per eseguire que- 
sta operazione non si può però ovviamente contare sui pro- 
grammi specializzati nel memorizzare sul computer conte- 




▲ VLC Media Player è un programma gratuito che 
consente di memorizzare i filmati riprodotti 

nuti riprodotti nello standard Flash Video (come quelli 
elencati nella tabella). Una prima soluzione per salvare le 
clip trasmesse tramite QuickTime, Windows Media 
Player o Real Player è quella che prevede l'individuazio- 
ne dell'URL del server che trasmette il filmato, un'ope- 
razione generalmente piuttosto complicata.. Dovete 
innanzitutto visualizzare la pagina Web nella quale è inte- 
grato il lettore in HTML (selezionando la voce "Sorgente 
Pagina" nel menu "Visualizza" in Firefox o quella 
"HTML" nel menu "Strumenti" di Explorer) e cercare il 
link che è composto da una serie di caratteri apparente- 
mente senza senso e che termina con ".mp4", ".rm", o 
".wmv". Una volta trovato tale URL, dovete copiarlo 
nella casella "Apri Link" generalmente presente in un 
software che consenta di salvare i video riprodotti. Un 
programma che offre questa funzionalità è, per esempio, 
VLC Media Player: si tratta di un'applicazione gratuita 
scaricabile dall'indirizzo www.videolan.org. 
Se ritenete questa procedura troppo complessa, potete 
aggirarla semplicemente installando un software dedicato 
alla registrazione dei contenuti veicolati da uno specifico 
player. Per esempio RM Downloader (costa 23 euro ed è 
scaricabile dalla piattaforma di distribuzione on-line 
www.regnow.com) consente di salvare su PC i video 
trasmessi tramite Real Player. MOV Recorder (22 euro 
disponibile sempre su RegNow) è dedicato invece alla 
registrazione dei contenuti offerti tramite QuickTime. 
Ricordate poi che se avete acquistato la versione Pro del 
media player di Apple, potete memorizzare nel PC i video 
riprodotti dal player utilizzando il comando "Salva con 
nome". Per quanto riguarda la registrazione dei filmati tra- 
smessi tramite Windows Media Player potete utilizzare 
invece WebVideoCap o Download Studio. Il primo è un 
software gratuito scaricabile dal sito www.nirsoft.net, il 
secondo è un'applicazione a pagamento disponibile sul 
sito del produttore www.conceiva.com al prezzo di 
circa 30 euro. Se non volete installare sul PC un program- 
ma dedicato a ciascun player, vi conviene allora utilizzare 
un software della categoria degli audio-video recorder: si 
tratta di applicazioni che registrano tutti i contenuti multi- 
mediali riprodotti nel PC. I più noti software di questo 
gruppo sono Replay A/V acquistabile a circa 38 euro dal 
sito www.applian.com, e WM Recorder 12, che ha lo 
stesso prezzo del programma precedente ma può essere 
scaricato al link www.wmrecorder.com. 
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Il problema del DRM 

Alcuni siti trasmettono gratuitamente in streaming filmati 
protetti. Si tratta di contenuti veicolati nel formato F4V 
(filmati FLV dotati del lucchetto digitale Adobe Flash 
Media Rights Management Server) o in quello WMV 
protetto da DRM. Nessuno dei programmi citati nella 
tabella è in grado di catturare tali video. Nel caso che si 
desideri salvare su PC contenuti trasmessi in streaming 
dotati di protezione anti-copia, occorre avvalersi di pro- 
grammi di registrazione audio-video come quelli citati 
poco sopra. Il salvataggio dei contenuti protetti trasmessi 
gratuitamente on-line è una pratica legittima. "Non esiste, 
nel nostro ordinamento, una regola generale che regola- 



menti questa materia - spiega Daniele Minotti avvocato 
che si occupa di diritto delle nuove tecnologie - / 'unico 
punto di riferimento è il comma I-bis) nell'art. 70 della 
Legge su diritto d'autore che consente la pubblicazione 
on-line di immagini e musiche (dunque, a mio parere, 
anche la combinazione di queste in un video) a condizio- 
ne che siano a bassa risoluzione, anche se manca qual- 
siasi ulteriore previsione che chiarisca che cosa si inten- 
da per alta o bassa risoluzione. Ne consegue che se è 
lecita la pubblicazione lo è anche il salvataggio. Si badi 
bene, però, che la regola di cui sopra ha due limiti rile- 
vanti: la pubblicazione deve avvenire per scopi didattici, 
scientifici o divulgativi e deve essere a titolo gratuito." 



I principali software per catturare filmati trasmessi in streaming 



Software Sito 1 Categoria 1 Requisiti 1 Lingua 1 Prezzo 1 compatibili 1 di sStaggio 


Arcosoft Video 
Downloader 


www.arcsoft.com 


Software 


Windows Vista, 
Xp 


Inglese 


Gratuito 


YouTube, Google 

Video, MySpace e 

molti altri 


FLV 


Easy Video 
Downloader 


www.videodownloader.fdrlab.com 


Software 


Win 98, ME, 
2000, Xp, Vista 


Inglese 


Gratuito 


YouTube, Google 

Video, MySpace e 

molti altri 


AVI, MPEG 4 

per iPo, iPhone, 

ePSP 


Google Video 
Downloader 


http://gvdownloader.sourceforge.net 


Software / plug-in 
per Internet Explorer 


Windows Xp e 
Vista con la suite 
.Netframework1.1 


Inglese 


Gratuito 


Google Video 


FLV 


Orbit Downloader 


www.orbitdownloader.com 


Software 


Windows 2000, 
NT, XP, Vista 


Italiano 


Gratuito 


YouTube,Google 

Video, MySpace, 

Yahoo! Video, 

Imeem, RapidShare 

e altri 


AVI, MPEG4 


Replay Media 
Catcher 


http://applian.com 


Software 


Windows Vista, 
Xp e 2000 


Inglese 


Circa 
30 euro 


Qualunque servizio 
di streaming (a con- 
dizione che i file 
trasmessi non siano 
protetti) 


WMV, , MP4, 

3GP, MP3, MPEG 

4 per iPod e 

iPhone 


Video 
DownloadHelper 


https://addons.mozilla.org 


Plug-in 
per Firefox 


Windows Vista e 
Xpe Firefox 1.5+ 


Italiano 


Gratuito 


YouTube, Google 
Video, Last.fm e altri 


WMV, MOV, 3GP 

MP3, MPEG pr 

iPod, iPhone e 

Zune 


VideoSlurp 

YouTube 

Downloader 


www.videoslurp.com 


Software 
(con toolbar per 
Internet Explorer) 


Windows 95, 98, 

ME, 2000, NT, XP 

Vista 


Inglese 


Gratuito 


YouTube 


FLV o MPEG4 


Web Video 
Downloader 


www.sothinkmedia.com 


Software / Plug-in 
di Firefox 


Windows 
Vista, Xp 


Inglese 


30 dollari 

(versione in 

prova gratuita) 


YouTube, Google 
Video, MySpace, 
MSN Video e altri 


WMV, AVI, 3GP, 

MPEG4 per iPod 

e iPhone 


YouTube 
Downloader 


http://youtubedownload.altervista.org 


Software 


Windows Vista, 
Xp, 2000 


Inglese 


Gratuito 


YouTube, Google 

Video, Yahoo! Video 

e altri 


3GRWMV,XviD, 

MP3, MP4 per 

iPod, iPhone e PSP 


YouTube FLV 
Downloader 


www.flvsoft.com 


Software 


Windows Vista, 
Xp, 2000 e NT 


Inglese 


Gratuito 


YouTube, Google 
Video, MySpace 


FLV 


YouTube 

VideoGrabber 


www.litexmedia.com 


Software 


Windows Vista, 

Xp, 2000, Me, 98, 

NT 


Inglese 


Circa 
15 euro 


Qualunque 
flusso streaming 


AVI, 3GR WMV, 

DivX, XviD, WMV, 

MPEG-1.MPEG- 

2, MPEG-3, 

MPEG-4 



Fonte Computer Idea 
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Internet I Streaming 



Passo a passo 



VIDEO DOWNLOADHELPER E CONVERTHELPER 



Salvare e convertire filmati 

con il plug-in di Firef OX 

Video DownloadHelper è un'estensione del programma di navigazione del consorzio Mozilla e permette di salvare sul proprio 
computer i file trasmessi in streaming nei portali di condivisione video. Questo piccolo programma funziona insieme a un altro plug-in, 
battezzato ConvertHelper, che consente di convertire i filmati salvati da uno standard all'altro. 



& Componenti aggiuntivi 



I- lln||x 



A -a 



. 



Esplora Estensioni Temi Plugin 



downloadhelper| 



Visualizza tutti i componenti aggiuntivi 



Video DownloadHelper 




&ÙÙÙÙ 

The easy way to download and convert Web videos 
frorn hundreds of VouTube-like sites.This works also 
for audio and picture galleries. 

Ulteriori in Formazioni 
■j^ Estensioni 



Aggiungi a Firefox.. 



Subtile 



ùcù-ù-ù 



%£ Subtile is a highly custori^able sxtensìon to allow people without mozilla development k... 
Visualizza tutti i risultati (2) 



Elimina risultati 



1 Avviate la vostra connessione a Internet e lanciate 
Firefox. Selezionate la voce "Componenti Aggiuntivi" 
presente nel menu "Strumenti" e nella nuova finestra, fate clic 
su "Esplora". Individuate la barra di ricerca contrassegnata 
da una sorta di lente di ingrandimento e dalla scritta "Cerca 
componenti": scrivete "Downloadhelper" (senza le virgolette) 
e premete il tasto Invio della tastiera. Dopo qualche secondo 
di attesa verrà visualizzato il plug-in da installare. Fate clic sul 
pulsante "Aggiungi a Firefox. . .". 



InMfillarfì tìivhiftiuflnwntfl f nmponenti ar^ mrwi 
realizzati da autori fidati. 



È ìtd.v tklweBin d »td« I levuei Ai uwMlL 
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211 browser 
avvierà lo sca- 
ricamento dell'in- 
staller. Fate allora 
clic sul pulsante 
"Installa adesso". 
Dopo un'altra 
breve attesa il pro- 
gramma di naviga- 
zione visualizza 
una finestra conte- 
nente il messaggio 
"Riavviare Firefox per confermare le modifiche". Fate clic 
sul tasto "Riavvia adesso" per chiudere il browser e lanciar- 
lo di nuovo. Nel menu "Strumenti" del browser trovate la 
nuova voce "DownloadHelper". 



| L.i;t>i> =d«sa. | | arnufa J 




3 Selezionate 
ancora la voce 
"Componenti aggiun- 
tivi" del menu "Stru- 
menti" e fate clic su 
"DownloadHelper" e, 
quindi, sul pulsante 
"Opzioni" per configu- 
rare il programma. 
Selezionate la voce 
"Servizi" e successi- 
vamente la scheda 
"Scarica". Qui potete 
decidere la modalità 
di download dei video. La configurazione automatica del 
plug-in prevede che venga effettuato un salvataggio alla 
volta in modo da non rallentare la navigazione. Se, tuttavia, 
preferite velocizzare la procedura di download dei filmati in 
coda selezionate l'opzione "Normale". 

4 Selezionate 
"Conversione" e 
mettete il segno di 
spunta alla casella 
"Attiva conversione". 
Fate clic sul pulsante 
"Installazione/aggior- 
namento del pro- 
gramma di conversio- 
ne" per scaricare l'al- 
tra estensione 
(ConvertHelper) che 
vi permetterà di con- 
vertire i filmati scari- 
cati da un formato 
all'altro. Nella nuova 
finestra selezionate il 
link "Downolad 
ConvertHelper Setup 
Program" e fate clic 
sul pulsante "Salva 
file" per memorizzare 
il plug-in in una direc- 
tory del disco fisso. Fate poi doppio clic sull'icona del soft- 
ware scaricato per avviare la procedura di installazione. 




Video DownloadHelper 
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Generale Cattura Servizi Conversfccie Vote 

Questa Funziene consente di convertire automaticamente r wxfeo appena scaricati 
k! AtlJivaL.LR[verihjno 

Avvisa al termine dellai oorwersione 
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Informazioni sulla kcenza 
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| Ci iteri di conversione 



1 Vtsuafcza registro 



Programma di conversione non registrato I Registra d programmo ed conversione Controllo di nuovo 

fi 'ri.- slr e I'Jl- il Jl -"JL,r -Jl I ■ ' !J >Ji r <-U IVBf MUIB li Ult« Tdl t IU i iBUUti il" L>-!lt:'lU: 

►■ j video convcrtiti non mostrano il fogo et DownloodHcfocf 
v è possibile convertire i file audio in formato mp3 
► viene fornito supporto 



5 Una volta che questa operazione è stata completata, 
tornate alla finestra delle "Opzioni" di DownloadHelper. 
Se manca, mettete il segno di spunta alla casella "Attiva 
Conversione" e verificate che compaia il messaggio "Il pro- 
gramma di conversione è stato rilevato nel sistema in uso". 
Se tale indicazione non appare, selezionate il pulsante 
"Controlla di nuovo". 




» B 



Input 


Filtrmii tsLeii'JiJiie fi* 


il 


Da! sito Tutti 


«SI 





Output 



jWMV(VAidc>wsMB<iiaP(ayfli) vi | Dettagli... " 



| Annufe 



6 Fate clic sul pulsante "Criteri di Conversione" per sta- 
bilire il formato nel quale verranno salvati i filmati sca- 
ricati. L'impostazione di base prevede che i video trasmessi 
nello standard FLV siano convertiti in Windows Media Video 
(WMV). Se desiderate memorizzare i file in un altro forma- 
to, selezionate il pulsante "Nuovo criterio". Scegliete lo 
standard del video da scaricare dal menu a scomparsa 
"File con estensione" del riquadro Input, e quello del forma- 
to in cui il video deve essere convertito dal menu a scom- 
parsa del riquadro Output. Facendo clic sul pulsante 
"Dettagli" potete impostare regole diverse a seconda del 
portale da cui è trasmesso il filmato che intendete salvare. 
Per eseguire questa operazione è sufficiente selezionare la 
casella "Dal sito" scrivere l'indirizzo e specificare la regola 
da seguire. 



3 Cronologia Delicious Segnalibri Strumenti ? 



ii^i http://www.youtube.com/watch?v=Nw8jL_n-k: 
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7 Una volta terminata la configurazione, fate clic su 
"OK", e poi ancora su "OK" per uscire dai comandi 
delle impostazioni del componente aggiuntivo. Quando il 
browser carica una pagina che contiene dei filmati scarica- 
bili, l'icona di DownloadHelper diventa colorata e animata. 
Se fate clic sull'immagine a forma di freccia presente 
accanto al plug-in visualizzate l'elenco dei video scaricabili 
dalla pagina in questione. 



8 Selezionando 
una delle voci 
elencate, apparirà 
una finestra che con- 
sentirà di memorizza- 
re il filmato nella car- 
tella che desiderate. 
Se avete attivato il 
programma di conver- 
sione come spiegato 
al punto 4, il salvatag- 
gio avverrà automati- 
camente nel formato 
da voi specificato al 
punto 6. 

9 Per accedere ai 
video salvati, fate 
clic col tasto destro su 
un punto qualsiasi 
della pagina Web e 
selezionate la voce 
"DownloadHelper/Apri 
la cartella di salvatag- 
gio". Visualizzarete 
così la cartella conte- 
nente i video archiviati, 
che potrete aprire nor- 
malmente con un clic, 
sempre che abbiate un 
software in grado di 
riprodurre i filmati sal- 
vati nel formato scelto. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



FORZA INTER! 

www.interclubmartinafranca.it 

Ho realizzato questo sito che è 
dedicato all'Inter. 

Stefano Morabito 

In questo sito è possibile 

informarsi sull'attività del fan 

club di Stefano. Le principali 

aree del portale sono quella 

che raccoglie le notizie sull'organizzazione delle trasferte e sulle partite 

della squadra nerazzurra, la galleria di immagini degli eventi organizzati 

dall'ente e il forum nel quale i tifosi interisti possono scambiarsi opinioni e 

giudizi. Il fatto che la maggioranza dei contenuti siano però ospitati nella 

pagina iniziale non agevola la consultazione del sito. 



TUTTO SULLO STREAMING 

www.streamediting.net 




^treamEditirjg 



ItaliaOnUnt.tv: 
comune d'Italia 



Il mio portale offre informazioni 
e notizie utili per tutti gli 
appassionati dei contenuti video 
trasmessi on-line in streaming. 
Enrico 

Il portale elenca una serie di 
siti che offrono video in 
streaming e fornisce suggerimenti a tutti gli utenti che desiderano realizzare 
contenuti da trasmettere on-line. Altre sezioni sono riservate al video editing, 
alle notizie sui servizi che permettono la pubblicazione di filmati in alta 
definizione e alle news sui portali di social networking specializzati nella 
condivisione di clip e immagini. I contenuti presenti in queste pagine sono 
numerosi, e la struttura del sito ne agevola la consultazione. 



Sin 



ALLA SCOPERTA DELL'OTTICA 
E DELL'OPTOMETRIA 

www.oeo.altervista.org 

Sono uno studente al primo anno 
del corso di laurea in ottica e opto- 
metria organizzato dall'università 
degli studi Milano Bicocca. 

Jacopo 

Jacopo comunica nel suo sito 

una serie di notizie utilissime 

per tutti coloro che frequentano questo corso di laurea di primo livello 

appartenente alla classe delle lauree in scienze e tecnologie fisiche. Gli 

studenti possono infatti trovare nelle pagine del portale indicazioni sulla 

didattica, informazioni sull'orario delle lezioni e sugli esami da sostenere, 

e scoprire gli sbocchi professionali per i laureati in questo corso di studi. 





BLOG DI CUCINA E NON SOLO 

http://antroalchimista.blogspot.com 

Vi presento questo blog: è 
dedicato all'enogastronomia. 
Lautrice dei post è Laura, 
sommelier ed esperta di cucina. 
Marco De Vincentis 

Il diario on-line di Laura non è 
solo un blog dedicato alla 
cucina. Accanto infatti a 
contributi che spiegano come utilizzare la macchina del pane o come produr- 
re yogurt fatto in casa, ve ne sono altri nei quali l'autrice commenta fatti di 
attualità o posta alcuni estratti dei libri pubblicati attraverso il servizio di Lulu. 
I contenuti più interessanti del sito sono comunque quelli dedicati all'arte 
culinaria: basta infatti leggere le ricette su come realizzare pasticcini alla 
pasta di mandorle, il pudding alla marmellata o i cappellacci di zucca 
ferraresi per farsi venire l'acquolina in bocca. 

IL MONDO DELLE NOTE 

http://luciog.wordpress.com 




LLlCKl oiatj 



Questo è il mio blog nel quale 
racconto la mia passione per la 
musica. 

Lucio Gigli 

Lucio non è solo un 

appassionato di musica ma un 

accordatore di pianoforte, 

clavicembalo, organo e 

spinetta. Nei post del suo diario on-line l'autore illustra quanto sia complicata 

l'accordatura di uno strumento perché questa richiede non solo competenza 

tecnica ma soprattutto orecchio e sensibilità musicale. Molto interessanti e 

ricchi di aneddoti sono poi i contributi nei quali Lucio racconta l'attività svolta 

nelle fasi di sound-check e di accordatura per i concerti di noti artisti di 

musica leggera e Jazz. 



| DA NON PERDERE ) 

LO SPORT SICILIANO 

www.sportinsicilia.it 



^ >portin>icilia.it 



-> 
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Questo è il mio sito. Vorrei 
avere un vostro parere in 
merito. 

Lettera firmata 

In questo portale è 

possibile recuperare 

notizie su tutti gli eventi 

sportivi organizzati in 

Sicilia. Nelle molte aree del sito si trovano commenti che si riferiscono ai 

risultati delle partite non solo di calcio, volley e basket ma anche di 

sport meno noti al grande pubblico come il football americano, il calcio 

a 5, taekwondo e il triathlon. Una speciale sezione è inoltre dedicata agli 

appassionati di automobilismo che possono così informarsi sul 

calendario delle corse di enduro, motoscafi e di auto rally. 

La realizzazione del sito è di livello professionale e i contenuti ospitati 

nelle pagine del portale sono numerosissimi. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



tn>H« immillili 



www.retegas.org 

Questo è il sito ufficiale della rete italiana dei 

gruppi d'acquisto solidali. Così sono chiamate 

le unioni tra utenti che si organizzano per 

comprare all'ingrosso beni alimentari 

(provenienti o meno da agricoltura biologica) 

da produttori locali con l'obiettivo di favorire lo 

sviluppo di un'economia solidale. Nel sito potete 

trovare informazioni sui gruppi attivi nella vostra città di residenza. 
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http://italiadallestero.info 

Il portale ospita una rassegna di articoli 

riguardanti l'Italia pubblicati su giornali e riviste 

straniere. Accanto agli immancabili luoghi 

comuni, che emergono ogni volta che gli organi 

di stampa esteri si occupano del nostro Paese, 

non mancano notizie che sebbene si riferiscano 

a fatti già trattati da giornali e periodici nazionali, 

sono spesso caratterizzate da un taglio 

inusuale e propongono un'interpretazione alternativa degli eventi narrati. La rassegna 

è aggiornata ogni giorni e tutti gli articoli pubblicati sono tradotti in italiano. 



www.giorgialive.net 

Attraverso il sito di Giorgia è possibile informarsi 

sulle date dei concerti della cantate romana, 

accedere al suo blog e dare un'occhiata alla 

sua discografia. Molto ampia è la sezione 

riservata ai contenuti multimediali: comprende 

un'ampia raccolta di immagini, disponibili 

nell'area "Photo", varie clip musicali dell'artista 

e i video non ufficiali registrati durante le esibizioni dal vivo. 
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http://home.disney.it/perte/piccoli 

È il sito del network Disney dedicato ai bambi- 
ni. Nelle varie sezioni del portale è infatti pos- 
sibile giocare a minigame (per esempio alla 
"Casa di Topolino") puzzle, quiz ed enigmi che 
hanno come protagonisti gli eroi della casa di 
produzione americana. Oltre ai giochi sono 
disponibili i trailer dei film e dei DVD in uscita 
e alcune clip inedite di Wall-E, Cricchetto (Cari 
Attrezzi di Cars), Gli Aristogatti e di molti altri personaggi Disney. 

I DA NON PERDERE) 

www.badtaste.it 

Si tratta di un interessante sito di cinema 

nel quale si trovano recensioni, 

approfondimenti e notizie sui film bollati in 

senso dispregiativo come "mainstream" o 

"di cassetta" da certa critica. Ampio spazio 

è quindi dedicato alle pellicole che hanno 

come protagonisti supereroi, a quelle 

d'azione, fantascienza, fantasy, ai cartoon e alle commedie. 

Le recensioni dei film non sono agiografiche: puntano a esprimere una valutazione 

critica e a presentare punti di forza e di debolezza delle opere esaminate. 




SCARICATELI 



FREERIP MP3 3 

www.mgshareware.com 

Il creatore di MP3 

Il programma estrae le tracce dai CD 
audio e le salva come file MP3 nel 
PC in modo che possano essere 
caricate nel proprio lettore 
multimediale portatile. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,8 Mb 




Voto 



KIDROCKET KIDSAFE WEB 
BROWSER FOR KIDS 

http://kidrocket.org 

Il browser 
dei bambini 

È un browser dedicato ai bambini: 
permette di visualizzare solo i siti 
(adatti ai minori) inclusi in uno 
speciale elenco e consente ai 
genitori di impostare la durata delle 
sessioni di navigazione. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5 Mb 




Voto 8 



NOTEZILLA 7 

www.conceptworld.com 

Post-it digitali 

Notezilla è una sorta di agenda 
digitale. Questa piccola utility 
visualizza sul desktop dei post-it 
virtuali da utilizzare per segnarsi 
appuntamenti ed eventi. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 3,7 Mb 
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Voto 7,5 



VIRTUAL LAB DATA RECOVERY 5 

www.binarybiz.com 

Recuperiamo i file 

Questa utility permette di recuperare 
i documenti cancellati dal PC 
e da memorie Flash, CD e DVD 
danneggiati. Il programma è 
compatibile con i sistemi di 
allocazione dei file FAT, NTFS, 
NTFS5,HFSeHFSPIus. 
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Prezzo 39,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,25 Mb 



Voto 



10 giugno 2009 



Tempo libero I Giochi PC 




Empire Total War 



Special Forces Edition 

Scegliete il vostro regno e partite alla conquista dell'Europa e del mondo! 



CELTODA 



lae? 



Empire è l'ultimo episodio della 
serie Total War. E gioco propone 
un tipo di meccaniche che non si 
discosta molto da quello che 
caratterizzava Shogun, il primo 
capitolo della saga. Un turno alla 
volta si spostano le pedine (arma- 
te, emissari, spie e diplomatici, 
solo per citarne alcune) su una 
mappa in stile Risiko, si costrui- 
scono edifici, si accumulano risor- 
se e si producono nuove unità. 
Durante i combattimenti il gioco 
diventa uno strategico in tempo 
reale. Empire permette di rivive- 
re le guerre e i singoli scontri che 
vanno dal XVIII alla fine del XIX 
secolo, più o meno dalla 
Rivoluzione americana fino alle 
guerre napoleoniche. Rispetto 
agli episodi precedenti il gioco 
consente anche di cimentarsi in 
spettacolari battaglie navali nelle 
quali i vascelli si affrontano a 
colpi di cannone, effettuando 
manovre di aggiramento per poi 
procedere all'arrembaggio. 
Questa Special Forces Edition 



Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore Sega 
Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 

Web www.totalwar.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,4 GHz 
(consigliato dual core), 2 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria, lettore DVD, 
collegamento a Internet per 
l'attivazione 



offre in più la possibilità di utiliz- 
zare anche armi celebri, quasi 
leggendarie (come la HMS 
Victory, la famosa nave dell'am- 
miraglio Nelson, o il "cannone a 
organo" ottomano che consente 
di sparare una pioggia di proietti- 
li) e di controllare i corpi speciali 
del tempo (per esempio la brigata 
Gurka dell'esercito britannico 
composta da nepalesi o i Roger's 
Rangers, neri e pellerossa che 
combatterono in America per 
l'Impero britannico durante la 
Guerra dei Sette Anni). Queste 
nuove armi e unità sono disponi- 
bili inserendo il codice di sblocco, 
fornito nella confezione, durante 
la procedura di attivazione del 
gioco tramite il servizio Steam. 
Procedura lenta e fastidiosa che 
costituisce l'unico lato veramente 
negativo del prodotto... 
Effettuata questa operazione non 
resta che buttarsi nella mischia 
scegliendo la propria fazione tra 
le decine di stati disponibili. Vi 
sono super-potenze come 



l'Impero inglese e nazioni più pic- 
cole, per esempio la Repubblica 
di Venezia o il Regno di 
Sardegna. Se si sceglie la Francia 
o l'Inghilterra si ha la possibilità 
di affrontare l'intera campagna 
con ragionevoli possibilità di suc- 
cesso. Se si opta per una nazione 
"minore" bisogna sudare le pro- 
verbiali sette camice per vincere 
ogni scontro. Durante le battaglie 
non si può fare a meno di apprez- 
zare l'eccezionale grafica. Gli 
eserciti sono composti da file e file 
di soldati, spesso diversi tra loro, 
vestiti con uniformi sgargianti e 
armati di tutto punto: guardarli 
avanzare a ranghi serrati e spara- 
re con il moschetto è uno spetta- 
colo che merita di essere visto. Gli 
scenari sono inoltre arricchiti 
dalla presenza di case, muri, stac- 
cionate, alberi, che possono essere 
utilizzati per proteggere le pro- 
prie truppe dagli attacchi nemici. 
Prima di procedere al combatti- 
mento occorre valutare con atten- 
zione la conformazione del terre- 



no e disporre i propri uomini 
sopra alture o al riparo dentro un 
bosco per acquisire un vantaggio 
e avere più chance di vittoria. 
Inoltre, se non si desidera veder 
spazzar via le proprie armate di 
fucilieri da un gruppo di selvaggi 
dotati solo di archi e frecce, si 
devono anche sviluppare le varie 
tecnologie (suddivise in ricerca 
militare, produttiva e sociale) che 
consentono di impiegare tecniche 
di combattimento avanzate 
durante gli scontri. A voler cerca- 
re il pelo nell'uovo, l'unico difetto 
di Empire Total War è che in 
certi frangenti è troppo facile: il 
sistema di intelligenza artificiale è 
talvolta poco aggressivo e si limita 
ad assecondare le scelte del gioca- 
tore. Si tratta tuttavia di un lievis- 
simo difetto per un titolo di quali- 
tà eccezionale e che i possessori di 
sistemi piuttosto potenti (assolu- 
tamente necessari) non dovrebbe- 
ro lasciarsi sfuggire. 
Consigliatissimo! 

Simonetta Frigerio 
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Wheelman 

Un gioco a metà tra"Fast & Furious"e"xXx"! Non poteva 
essere altrimenti per un titolo con protagonista Vin Diesel... 



Wheelman è il videogame ispirato 
all'omonima pellicola, con prota- 
gonista Vin Diesel, che arriverà 
prossimamente sul grande scher- 
mo. Nel gioco interpreterete Milo 
(che ha le fattezze dell'attore ame- 
ricano), un poliziotto che si infiltra 
nella malavita di Barcellona. Nei 
panni di questo sarete chiamati a 
eseguire pedinamenti, prendere 
parte a sparatorie e cimentarvi in 
inseguimenti "prendendo in presti- 
to" tutte le auto che trovate nelle 
"Ramblas" e nelle altre strade della 
metropoli spagnola. Date queste 
premesse potete intuire che le mec- 
caniche di Wheelman sono forte- 
mente ispirate a quelle di Grand 
Theft Auto. Il titolo di Midway, 
però, non si limita a copiare pedis- 
sequamente il gioco di Rockstar, 



ma propone anche qualche interes- 
sante novità. La più curiosa è la 
possibilità di utilizzare i veicoli 
come se fossero delle armi: potete 
infatti scontrarvi violentemente 
con le auto avversarie per farle 
urtare contro un edificio o contro 
altre macchine, in modo da met- 
terle definitivamente fuori gioco. 
Molto divertente è anche la funzio- 
ne che consente di eseguire una 
spettacolare sterzata per affrontare 
"faccia a faccia" gli inseguitori, 
sparare ai nemici o alle gomme 
delle loro auto. Durante le sessioni 
di guida non potrete fare a meno di 
notare l'attenzione riposta dagli 
sviluppatori nel riprodurre grafica- 
mente Barcellona: i grattacieli 
delle periferie, le ville delle zone 
residenziali, i bellissimi palazzi del 



centro storico sono creati in modo 
davvero realistico (il motore del 
gioco è il noto Unreal Engine 3). 
Altrettanta cura è stata riposta 
nella realizzazione delle strade 
della città catalana: ci sono tangen- 
ziali, salite, discese, serpentine e 
vicoli che potrete percorrere a tutta 
velocità. Mentre seguite la trama 
principale potrete decidere di 
affrontare anche un gran numero 
di missioni secondarie nelle quali 
dovrete improvvisarvi tassisti, par- 
tecipare a corse clandestine e ese- 
guire incarichi per conto della 
malavita: per esempio consegnan- 
do pacchetti "sospetti" ai quattro 
angoli della metropoli. Una volta 
completate queste missioni miglio- 
rerete le abilità di Milo, così da 
poter affrontare i successivi livelli 



Genere Azione/Guida 
Produttore Midway 

Contatto CiDiverte 
E-mail info@cidiverte.it 
Web www.wheelmangame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 34,98 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 GB di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria. 



Voto 



con maggiori chance di successo. 
Le fasi di gioco che non prevedo- 
no l'uso dell'auto sono però meno 
divertenti perché in queste sezioni 
Wheelman mostra una certa ripeti- 
tività: l'intelligenza artificiale che 
controlla i nemici è inadeguata, 
dato che gli avversari si comporta- 
no sempre allo stesso modo, men- 
tre gli scenari sono realizzati con 
una certa approssimazione e scarsa 
cura per i dettagli. 
Dopo qualche sessione vi accorge- 
rete che Wheelman è un po' troppo 
semplice. E a tratti anche noioso. 
Mattia Ravanelli 
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Tempo libero I Giochi console 



Race Pro Resident Evil 5 



Questo prodotto è sviluppato da SimBin, 
software house specializzata nel creare giochi 
di corse caratterizzati da un modello di guida 
realistico. Race Pro è però un titolo ibrido, nel 
quale gli elementi propri della simulazione e 
quelli arcade non sono ben amalgamati tra loro. 
Oltre a numerose modalità e tipologie di 
competizioni, il gioco offre infatti 




un'esorbitante 
quantità di 
opzioni che 
consentono di 
scegliere ogni 
particolare 
dell'auto e di 
eseguire una certosina messa a punto della 
vettura. Una volta scesi in pista non si hanno 
però particolari problemi a controllare il 
proprio bolide (a meno che non si scelga il 
livello massimo di difficoltà e si disattivino 
tutti gli aiuti), ma è estremamente 
complicato eseguire qualsiasi sorpasso 
perché i piloti avversari sono controllati da un 
sistema di intelligenza artificiale che non perde 
mai (ma proprio mai) un colpo... 

Simonetta Frigerio 



Resident Evil 5 è un vero spettacolo per gli occhi e 
propone (come il predecessore) meccaniche ispirate 
ai giochi d'azione. I fan più sfegatati della 
saga potrebbero quindi non apprezzare l'elimi- 
nazione di gran parte degli elementi tipici del- 
l'avventura e la gran quantità di combattimenti 
che tolgono al gioco quella atmosfera che è, o 
meglio era, il marchio di fabbrica della serie. Il 
prodotto di Capcom offre comunque una son- 
tuosa realizzazione tecnica e propone frenetici 
scontri (per lo più a fuoco) contro creature 
mostruose e umani indemoniati. Non si debbo- 
no però più centellinare pallottole e caricatori come accadeva negli episodi precedenti: i due prota- 
gonisti Chris Redfield e Sheva Alomar (uno controllato dal giocatore e l'altro dalle routine di intel- 
ligenza artificiale), si avvalgono di un vasto arsenale di armi e munizioni, utilizzano tecniche corpo 
a corpo e si riparano dietro muri e coperture varie per difendersi dagli attacchi nemici. Il gioco è 
divertentissimo, anche se il "vecchio" Resident Evil era un'altra cosa. S.F. 




XBOX 360 




Halo Wars 



Halo Wars è uno dei pochi strategici in tempo 
reale disponibili per la console di Microsoft: 
prevede un sistema di comandi convincente e 
un'ambientazione che è quella della trilogia di 
Halo. Le meccaniche sono quelle classiche del 
genere: si costruisce una base, si crea un 
esercito e si attacca il nemico mentre 
l'approvvigionamento di risorse è gestito dalle 
routine di intelligenza artificiale. Fin dalle prime missioni Halo 
Wars propone un ritmo "indiavolato" dato che si dovranno 
affrontare, in rapida successione, numerosi combattimenti contro i 
nemici, gli alieni Covenant. Nonostante l'ottimo motore grafico 
che riproduce in modo convincente scenari e unità, il gioco è abba- 
stanza deludente perché per vincere ogni battaglia basta attaccare le 
unità nemiche con quelle che ne rappresentano 1' "avversario naturale" (la fanteria contro i velivoli, 
le truppe corazzate contro i soldati e così via). Semplicemente insensata, poi, la scelta di Ensemble 
Studio di permettere di giocare la campagna principale solo vestendo i panni dei terrestri. S.F. 



IN PILLOLE 



Eternai Sonata PS3 

La versione del GDR nipponico per la 
PlayStation 3 propone una trama originale e 
una grafica fantastica. 
Purtroppo la linearità del gioco, unita alla 
lentezza del ritmo e alla verbosità dei dialoghi, 
rende Eternai Sonata un titolo per pochi... 



Genere Gioco di ruolo 

Produttore Namco Bandai 

Web www.atari.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 67,99 euro Voto 7 j5 



Afro Samurai XBOX360 

Il violentissimo videogioco ispirato all'omonimo 
manga di Takeshi Okazaki, è impreziosito da 
una bella grafica e da un'ottima sezione audio. 
Il titolo propone però una serie estenuante di 
combattimenti il cui esito sembra determinato 
più dal caso che dalle combo e dai fendenti por- 
tati dal samurai di colore. 



Genere Picchiaduro/ Azione 
Produttore Namco Bandai 

Web www.atari.it 

Lingua Inglese (sottotitoli in italiano) 

Prezzo 72,99 euro 



Voto 6 



Chrysler Classic Racing NDS 

Si guidano alcuni veicoli d'epoca della nota 
casa americana (da poco partner FIAT) ma non 
ci si diverte per nulla. Il motore grafico è impre- 
sentabile, il modello di guida assurdo e il sis- 
tema di intelligenza artificiale è semplicemente 
ridicolo. Da evitare. 



Genere Guida 
Produttore Zoo Games 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 34 euro 



Voto 4 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 



I I 



50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre 
società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e 
informazioni commerciali. fJSi |~|No 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-240 



Tempo libero I DVD 



Pinocchio 

Edizione Speciale 
3 Dischi 




a cura di Gianluigi Bonanomi 



In occasione del settantesimo 
anniversario dell'uscita nelle sale 
cinematografiche, Disney ha restaurato 
(operazione che ha richiesto un anno 
intero!) il classico dell'animazione Pinocchio, e 
messo in vendita questo bel cofanetto che contiene, 
oltre a due dischi Blu-Ray, anche il vecchio e caro 
formato DVD. Questo, a loro dire, per accelerare la 
transizione da un formato all'altro. L'iniziativa, 
chiamata "Raddoppia la Magia in Alta 
Definizione", permette di avere allo stesso prezzo 
di un normale Blu-Ray (che consente di vedere il 
film in 16:9, grazie alla "Disney View": l'aggiunta 
di bande laterali animate) anche il corrispondente 
in DVD. Tutto condito da una marea di contenuti 
speciali (compreso un gioco). 
La versione in doppio DVD costa 26,99 euro. 
Il prossimo classico Disney che troverete 
(rimasterizzato) nei negozi sarà "Biancaneve e i 
Sette Nani", in vendita da ottobre. 




Titolo originale Pinocchio 

Genere Cartoni animati 
Distributore Disney 
Regia Hamilton Luske e Ben 
Sharpsteen 
Anno 1 940 
Interpreti - 
Video 1 .33:1 

Audio Dolby Digital 5.1 (e DTS 
7.1 per l'inglese) 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
e altre quattro 

Extra Curiosità su Pinocchio, 
colonna sonora, giochi, dietro le 
quinte e making of, scene elimi- 
nate, gallerie, trailer e molto altro 
Prezzo 39,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



ILSOL DELL'AVVENIRE 



Voto 9 



IL FILM RIVELAZIONE SULLA 
NASCITA DELLE BRIGATE ROSSE 






Genere Documentario 
Distributore Chiarelettere 
Regia Gianfranco Pannone 
Anno 2008 
Interpreti Vari 
Video 4:3 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Dietro le quinte, interviste 
agli autori e al regista 
Prezzo 19,60 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 



Il Sol 
dell'Avvenire 

Giovanni Fasanella, giornalista di "Panorama", fu 
l'autore del volume "Che Cosa Sono le BR" 
(pubblicato da Bur nel 2004). Il libro, partendo dalla 
testimonianza di uno dei fondatori delle Brigate Rosse 
(Alberto Franceschini), ricostruiva le vicende del 
movimento terrorista. Da lì sono partiti proprio 
Fasanella e il regista Pannone per realizzare questo 
documentario sulla genesi delle BR a Reggio Emilia. Il 
documentario è stato osteggiato da tutte le parti 
politiche: dal ministro dei Beni Culturali (perché non 
abbastanza critico nei confronti dei brigatisti) e da 
sinistra (perché non si vuol mischiare la storia del PCI 
con quella del terrorismo rosso); il libro allegato 
racconta, quasi in forma di diario, proprio le traversie 
della realizzazione e della distribuzione, e l'ostracismo 
che ha circondato il progetto sin dall'inizio. Questo 
film, però, ha soprattutto un merito: scavare nella nostra 
storia contemporanea con sufficiente distacco, 
ignorando ogni tabù politico. E lo fa dando la parola ai 
protagonisti di allora: a chi ha deciso di abbracciare la 
lotta armata e a chi ha detto no al terrorismo. 
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Ext rema 







Al Limite della Vendetta 




Maya (Rosario 

Dawson) è una 

studentessa timida, che 

riesce a lasciarsi andare 

solo con Jared. 

Che la seduce, e la 

stupra con la complicità 

del suo "branco". 

La ragazza, spinta da un amico, 

organizza una spietata vendetta 



Titolo originale Descent 

Genere Drammatico 
Distributore Medusa 

Regia Talia Lugacy 
Anno 2007 
Interpreti Rosario 
Dawson, Chad Faust, 
Marcus Patrick, Christopher 
Deblasio 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 
Extra Nessuno 
Prezzo 15,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6 



The Air 
I Breathe 

Il film è basato su un antico proverbio cinese, che 
divide la vita in quattro pietre ancestrali: felicità, 
piacere, tristezza e amore. Le storie (di un banchiere, 

di una pop-star, di un 



Genere Drammatico 
Distributore CDI 

Regia Jieho Lee 
Anno 2007 

Interpreti Kevin Bacon, 
Sarah Michelle Gellar, 
Brendan Fraser, Forest 
Whitaker 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche per 
non udenti) e inglese 
Extra Nessuno 
Prezzo 15,99 euro 



Valore artistico 



gangster e di un medico) 
si intrecciano, sullo stile 
di Crash o Babel, e 
ognuna ha come 
protagonista un peso 
massimo di Hollywood. 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Un compagno di viaggio inseparabile, anche ad 
Alicarnasso (Bodrum), Turchia . 
Romano Benetello 




I 



Salve a tutta la redazione della mia rivista preferita. 
Giuseppe Russo - Palermo 
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Un saluto alla redazione, e a tutti i lettori, dal circolo 
polare artico. Paolo Sanf ilippo 




Ciao da Fabrizio Carcano. 




Saluti da Mattia! 
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in edicola il 24 giugno 2009 
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Nel prossimo numero. . . 



Hardware in buona salute 

Per essere sicuri che un computer funzioni bene per 
molti anni, bisogna fare un po'di"manutenzione 
preventiva" Vi spieghiamo come fare e,sempre in tema 
di prevenzione, vi diamo delle semplici regole di 
comportamento da seguire per non avere mai brutte 
sorprese. 

Ci vuole orecchio 

Se il lettore MP3 non suona come dovrebbe, la soluzione 
giusta potrebbe essere quella di cambiare gli auricolari. 
Ecco come scegliere il modello che fa al caso vostro. 

Occasionissima! 

Se avete qualcosa di prezioso, curioso o interessante da 
vendere, non portatelo al mercatino delle pulci sotto casa! 
Internet vi mette in contatto con un numero incredibile di 
potenziali acquirenti, grazie alle"inserzioni on-line" 
P.S.mon parliamo di eBay. 

SMS gratis dal Web 

È davvero possibile inviare i celebri"messaggini"da 
Internet senza spendere un euro? Vi segnaleremo i servizi 
affidabili, i programmi per scrivere e inviare messaggi e vi 
metteremo in guardia contro possibili truffe... 
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www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 



Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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In questo numero: 

Esistono documenti giunti a noi dopo un 

incredibile viaggio nel tempo contenenti 

messaggi nascosti in parole capaci di 

suggestionarci. Storie di papiri decifrati, 

della propaganda di faraoni megalomani, 

di guerrieri spartani traditi, di codici 

medievali cercati dai nazisti nelle antiche 

biblioteche, di tombe perdute di re 

crociati e di archeologi che usarono 

antichi testi per comunicazioni segrete. 



I moderni schiavi Maya 

II potere dei faraoni 
Conflitto religioso negli Usa 

• Omero e gli antichi Piceni 
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